


Digitized by Google



DECRÉTO
DI SUA MAESTÀ
IL RE CATTOLICO

FILIPPO V.
Sopra .varie Accufè portate al Suo

§!^k Real Configlio delle Indie

contro i Gefuiti del

Paraguay -

- Con Ja^Lettera delP Illufi^frrT-c Rfóo Signore

D.Frà Giùjeppe de Perdita dtìP Ordine
di S. Domenico Ve/covo de

Buenofayres ,

Che vie» citata dal Rè nelfuo Decreto \

COLL 4 AGGIUNTA
Dì due Lettève di Sua Maefta Cattolica al Provinciale della

/V Compagnia di Gesù nel Paraguay .

NAPOLI 1744.
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AVVERTIMENTO;,
/ due cofe fi vuol avvertito il Cor-

guarda la fofianza del medefimo : la Seconda
e in ordine alla Traduzione dalP Idioma
Spagnuolo . Sappia adunque chi legge aver la
Compagnia di Gesù in -perfona de fuoj Mif-
fionarj del Paraguay foferte per un lungo
cor/o di Anni da fuoi Èmoli gravame per-
fecuzioni j le quali colf intaccar , che foce-
nano lafua Fama, e buon nome tanto nccef-
fario agli Operai Evangelici per' efercitar
con frutto gli Apojlolici Minijìerj

, impedi-
vano più di quanto dir fipofa il fervizio di
Dio , e la dilatazion della Fede . Perloche y
tentati in vano tutti gli altri rimedj

, fi cre-
dette ejfa in obligo dy implorar la Clemenza
del Re Cattolico Sovrano di quegli Stati\ e
Zelantiffimo Promotore della Gloria Divina
in tutti ifuoi Vafii Dominj , aceto fi degnaf-
fe dt far efaminar àfondo per mezzo de Suoi
Minifiri le accufe , e calunnie appofie a quer

Mifiionarj, e di far a Tutti , comy
è cofiume

del Regio fuo Animo, laGiuftizia r che ognu-
no meritava ; cori dare altresì quegli oppor-
tunijlabili Provedimenti , che ave/e jtimati

a z pro-
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proprj per il tempo avvenire . Sì compiacque

la Maefih/ua ai ammettere benignamente il

ricor/o , e di riguardar come giufia una tale

J/ianza E dopo aver per più Anni prefe di

cola tutte le necefarie notizie , e fatti matu-
ramente di/cutere nel fuo Real Configlio del-

le Jndie i Punti controllerfi , fi è degnata /ot-

to il dì %ò: Dcccmbre del 1743. di promul».

gar ilpre/ente Decreto . Vi fi è aggiunta in

fine anch'* ejffa una Lettera deIV IIImo , e Rmo
J\lonfignor Fra Giufeppe Peralta deW Ordinò
de'

1

Predicatori attuai Ve/covo di Buenofayres*.

sì perchè iìien e/fa citata da Sua Maefia nel

fuo Decreto
, fi perchè con le notizie , che la.

medefima fommtnifira , fervir può a dar lume-,

e render più intelligibile il Decreto medefi-

tto . ••
•

i

•

Per ciò che riguarda la .Traduzione ,

guanto fi è /limato doverofo di attener/i relì-

giojamenze , e con tutta la maggior fedeltà al

fenjò del Tefio Spagnuolo :• altrettanto fi è

'giudicato di poter /enza offefa -della Verità

difpen/arfi da una Verfione troppo letterale:

E ciò a /o/o motivo di fervir al buon ordine^

e alla chiarezza $ come fi renderà manifefio a,

chiunque abbia , la /offerenza di- confrontar il

Tefio Italiano, con lo Spagnuolo * il quale , a
detta degli Spagnuoli .medefimi r per lo meno
non è di/ìe/o fecondo le Idee , e il Gufio Ita-

liano &c. l'ivi Felice . ... . . .
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. Vendomi il Governatore del Paraguay DonBar-

J^L rolomeo De Aldunate con fue lcttercdel 1726.

jL.jL lignificato ,
qualmente conveniente cofa fareb-

/ be , che nelle Popolazioni confegnate alla cu3

*JL> rade' Padri della Compagnia di Gesù 5 tanto

in quelle , che fono fotto la Giurifdizione di detta Provine

eia del Paraguay , quanto nelle altre fpettanti alla Provin-

cia di Buenofayres ;é
vi foflero tre Governatori , i quali efi-

geflero da quegl' Indiani ( conforme fi pratica con quelli di

jtutte le altre Provincie del Perù ) le contribuzioni ; ( òltre-

paflando i detti Indiani il numero di cento cinquanta mila ,

lenza pagar cos' alcuna alla mia Corona ) Et avendomi al*

cresi rimoftrato il vantaggio , che ne tornerebbe agli ftefli

Indiani dall' apri r fi con Eflì un publico.commercio ; mediai*

te il quale giovati Elfi notabilmente pagar potrebbero le con-»

tribuzioni con li frutti della Terra * e. della Induftria loro

propria ; e il ricavato da dette contribuzioni fervirebbe al

mantenimento dell' Efercito del Chile , e del Prefidio di

Buenofayres ; con fopravanzare anche, dopo tutto ciò una

fomma confiderabile à benefizio della mia Reale Teforeria ;

regolandoli per tal maniera che quefti Governatori fofler te*

putì à foccorrere il Preiidio di Buenofayres ogni qual .volta

rosi avelie portato il bifogno:Che fpettafTe al Governatore de}

Paraguay il conofeer in grado di Appellazione le. caufe , e

fentenze de' fudetti Governatori: che reltaffe. à .carico di

quefti il rifeuoter le contribuzioni degl' Indiani , chdnon le

hanno pagate finora, conformeranno fatto quei delle altre

Provincie, rifcotendole non in danaro * ma nelle rnedefimc

fpecic di frutti , che ritraggono dalle lor T erre , e dalla loc.

propria Induftria ; quali Contribuzioni dovefler' trafportarfi

tutte alla Città dell' Munizione del Paraguay , ove v'ave(Te>

un Teforicre , e un Co>nputifta., i quali. Je riceve.CTero M*

con-



confegna , c ne prendeflero efatto conto , mantenendo per
tal effetto continuo commercio di lettere co' Governatori

medefimi ; per poi farle di là pattare a Santa Fede della Ve-
racroce , dove , efitandole , Gmettefler tutte in danaro , e

quello fi rnnettefle alle Catte di Buenofayres per pagar quel

PrefidiO » e P Efercito del Chile .

In vifla di un tal Progetto , e di quant* altro mi ha ef-

poftoil mio Real Configlio delle Indie fpettante à quefta ma-
mia ; - nella Giunta de' 2i. Maggio dell'anno fletto giu-

dicai efler conveniente di comandare , come feci , con mio
Decreto fotto il di 8. di Luglio del fufleguente anno 1727.
à i Governatori di Buenofayres , e del Paraguay , che , uni-

formandoli alle leggi de' mici Dominj delle Indie , efigefler

dagl' Indiani fudetu > ò di qualunque altra forta lì follerò ,

i Tributi, e le Tafle preferitte : eincafo di contravenzio-

bc „ mi fignificaflèro il motivo del non averle efatte : Ordi-
nando loro al tempo fteflb di renderne confapevole il mio
Vice Rè del Perù , acciò Egli fi certificane di una tal verità ;

riconofetuta la quale » invigilate sii la condotta de' due
Governatori1, e ove alcun d* Elfi manca (Te al fuo dovere >

defle Egli il provedimento uccellano per la pronta Efecuzioa
de' miei Ordini

.

In fequela di ciò Don Martino De Barva Governatore

prh interim del Paraguay con fue lettere de* 25. Settembre

del 1730. mi rapprefentò , che ( per quanto Egli aveva po-

tuto comprendere nello fpazio di fopra cinque anni , da che
governava quella Provincia) l' Informazione inviata intor-

no all' efler cencinquantamila gì' Indiani , foggetti fecondo

le leggi alla Taira, nelle Popolazioni delle due Provincie

del Paraguay , e di Buenofayres , era fiata fatta fenza co-

gnizione alcuna di caufa* Avvegnaché rcgolaudofi Egli co*

publtci giuridici Catalogi delle Tredici Popolazioni di fua

Giurifdizione , da lui fteflb veduti ; ftimava che in amenduc
infieme quelle Provincie del Paraguay, e di Rucnofavrcs il

,
numero de' Soggetti alla Taffa di poco eccedefle i quaranta-

ani la : mentre a avendo offervato , che nelle Tredici Popo-
lazio-
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lazioni di fui Giurifdizionc il numero degV Indiani foggetti

alla Taffa fecondo i detti Catalogi noa arrivava ad undicimi-

la : oc inferiva , che , unendo infieme alle fudette Popola-

aioni le altre diciannove ò venti fpettanti alla Giurifdizione

di Bueoofayres ; in tutte infieme le dette Popolazioni delle

due Provincie » il numero degl' Indiani foggetti alla Taffa

non eccede He li quarantamila •

Quanto al metter nelle dette Provincie Governatori

Spagnuoii mi elpofe lo ileiTo Don Marcino De Bar va i gravi

feoacerti , che da una tal novità potrebber temerli , attef*

l' Indole affai volubile degli Indiani , e 1* effer Edi (lati go-

vernati fempre da Padri della Compagnia , fenza mai dipen-

der da altri , che da Provinciali della medefima > e da i Mif-

fionarj , che in fotta n za fono i loro Parrochi . Ond' è > che

per qualunque variazion di Governo , ò gì* Indiani medefi-

mi per (è fteflì prenderebber motivo di sbandarli , e rifuggir-

fene alle Montagne ; ò non mancherebbe chi li met tette sa »

e facefle lor animo ad imprendere una tal fuga » E ciò efler

tanto più da temerfi , quanto che la fituazione * in cui tro-

vanfi , non può effer più opportuna per t* effettuazione di

un tal diléguo : mentre è fi grande la lontananza di quelle

loro Popolazioni dagli Spagnuoli , che farebbe quali inipof-

fibile in cafi tali il fòggiogarii : Eflendoche le più vicine à

Buenofayres ne fon lontane centocinquanta Leghe ; e le altre

fino a trecento . E parlando delle Popolazioni del Paraguay;

Quattro di elle fon lontane da quella Città cinquanta Leghe 9

e tré di effe predo à fet tanta ; rimanendoli le a lue di là dal

Fiume Paranà dittanti V una dall' altra fette in otto Leghe .

Mi lignificò altresì , che potrebbe prenderfi il regola-

mento i quando fi ftimafle conveniente » di metter nelle fette

Popolazioni più vicine à quella Città » e fono Sant' Ignazio

Guaio, Noiìra Signora di Fede, Santa Rofa > San Gia-

como , Tapua , il Gesù , e la Trinità ; Un Governatore

per lo immediato ricorfo , in cafo di bifogno , agli Spagnuoli

di quella Provincia , quantunqae ci lo ili matte cofa di Ilici le

à poter fpuntarfi » Ag£iugnendo Io ftclTo Don Martino de



Barva , che in tal cato>non v'avrebbe chi chièdete 'quel Gd-
verno ^ eflendovi da temere principalmente dalle maffimelde:,

Miffioharj, i quali infin dalla prima Fondazióne di deète Pòi-

polazioni hartno avuta la diradi piantarle lontane dagli Spà-
gnuoli per cosi inabilitarle ad aver con elfi alcun commer*
ciò.- Al che ciovevanòaggjungerfi i rigorofi Precetti , c
proibizioni , che intorno à ciòJor vengon fatte -, come chi af-

ramente appariva nella Popolazione di S.Ignazio Guafd fitua

ta lungo la Via * e «tutta ali 'intorno circondata di folte fiepi

con la. Tua porta : Mentre eflèndo in ncccffìta gli Spagnuoli

ne' lor paflaggi dKentrare per detta porta , òr niun d'efli eirk

permeilo d'inoltra/fi dentro là Popolazione y fe jion foltanto

ad alcuno , che ne aveva la licenza dal Milionario . •
:>

Per ciò che riguarda la Tafla > ò quantità del Tributo',

mi fignirìcò , come in - detta Provincia era fiflata in quattro

Canne di Tela , che è la paga del lavoro , e fatiche di 4 due
MeG à ciafcun Indiano ; conqucfto di più che non hanno i

detti Indiani la libertà-, chegodon quei del Perù ; e tutto

'il loro' lavoro è intieramente à difpofìzione de' Miflìonarj per

mezzo de' loro Mini/tri ,* e tutto ciò , che Ci ricava da quel-

lo , fi accumula per capitale della Communirà, fenzachè KfTi

altro per fe ne ritraggano , fuorché, la lèmplice Tela per vc*-

ftirfi ; e il tutto fi amminiftra dagli fteffì MiflTionarj , àcui ca-

rico Uà il provvedere à i bifbgni della medefìma . Per lo qual

motivo , e à contemplazione del buon (ervizio da cffi Indiani

xenduto(Tpecialmente da' quelli della Giurifdizione di Buenó-
fayrcs) in tutte le occalìoni alla mia Real Corona nelle Fron-

tiere di detto Porto ; (limava doverfi quelli taiTare in due fo-

le Canne di Tela , ò in due pezze d'Argento per ciafeuno
;

con l'obligo però d'impiegarfi nel mio Real fervizio , qua-

lunque volta fe ne prefenralTc Toccafìone ,* con far loro fale-

re al tempo ditto la pietofa diferetezza , con cui dalla mia
Benignità vengon trattati . E ficcome anch'elfi gl'Indiani del-

la Giurifdizione del Paraguay negli anni addietro preftati

avevano più diverfi (ervizj alla mia Corona in difefa di quel-

la Provincia : benché da molti Anni in quà avefler lafcjato

del
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del tutto di farlo : cosi lìimava che ancor con cfìl , e con le

medefime condizioni , ufar fi dovette la fletta equità .

Entrando poi à parlar de* motivi * che potevano aver in-

dotto à non metter in contribuzion quegl'Indiani , mi fignifi-

cò di non trovarne altro , fe non quello contenuto nel Docur
mento , che unito alla Tua Informazione m'inviava : Et è un
accordo della mia Reale Teforeria a fatto in Lima dal mio
Viceré il Conte de Salvatierra , e altri Minirtri , in vigor di

cui fu talfato ciafeun Indiano delle dette Popolazioni in una
Pezza d'Argento, con l'obligo di rimetter un tal Tributo
alle mie Calle di Buenofayrcs : avendo il fudetto Viceré rifia-

to un tal regolamento moflb dalle rimoftranze , che allor fi

fecero , e dalle ragioni , che in quelle circoftanze fi prefeu-

tarono. Dalla qual Taffa importa, e non mai pagata dal 1 68 1

.

in cui fù mefla , inrìno al 1 730. ( fupponendo , che gl'India-

ni di tutte le dette Miflìoni obligati à quelIa,fieno fiati in tut-

ti quelli Anni intorno à quarantamila ) reftavan pregiudicate

le mie Caffé di Buenofayres nella fomma di tre milioni , e

ducentomila Pezze , fenza che gli Uffiziali della mia Reale
Teforeria averter mai fatta diligenza alcuna per la rifeoffionc

di un tal pagamento , meffi in foggezione dall'intelligenza

grande , che i mentovati Religiofi , mercè* la loro eilìcacia ,

mantenevano con tutti i Miniltri del Tribunale del Viceré .

Ben informato di tutto il fopradetto > e di quant'altro

mi hà rapprelcntato il mio Real Conlìglio delle Indie , fa-

cendo attenzione alla gravità dell'affare, nella Giunta de'

27. Ottobre del 1732. ordinai, che fi commetterti à Don Gio-
vanni Vafquez de Aguero , che ftava in punto di partire per
Buenofayres , il prender le informazioni opportune circa i

punti , che nella detta Giunta mi erano fiati propofii : al

qual effetto diedi ordine nel tempo fiertò al mio Conlìglio dì

fornir il detto Miniftro di tutte le irtruzioni necefTarie , con
avvertirgli d'intcnderfela co' Superiori della Compagnia di

Gesù dei Paraguay fopra il modo da tenerfi nell'imporre i

Tributi agl'Indiani , e per la rifeortìone de' medelimi ; E di

più comandai- al detto Configlio di deputar Perfona , la quale

b trat-
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C «o )
trattaffe in Ifgagna lo (le flb affare co* Procuratori > e altri

Religiofi della Compagnia , i quali palfar dovevano à quelle

Provincie > à fine 5 che venendo Io informato di quello»

che da tutte quelle diligenze inlìeme rifiaterebbe, poteflt

provvedervi con opportuno rimedio .

In efecuzione di quello mio ordine furon fpediti i Di-

fpacci con la uccellari a illruzione 3 affinchè il fudetto Don
Giovanni Vafquez de Aguero piglialfe le informazioni pre-

fcrittegli ; Avute le quali , rendette avvifato il Configlio di

quanto avea rinvenuto fopra ciafeun de' punti propofli . 11

qual Configlio altresì in vigor della mia reale rifoluzione pre-

fa nella Giunta fopracitata , accordò , = che venendo l'accen-

nata Informazione , e altre notizie > unite à quelle , che già

fi avevano ; Don Emanuele Martincz de Carvajal> Fifcale iti

quel tempo del detto mio Configlio rifpctto alla nuova Spa-

gna , e Don Michele de Vi 11 anova mio Segretario nelle cofe

frettanti al Perù j conferi fiero col Padre Procurator Genera-

le Gafparo Roderò , ed cfibifler di poi allo flcffo Configlio

lutto il rifultato intorno à ciafeun de' Punti accennati. =•

E defiderando il mio Reale animo d' iflruirfi à fondo di ua

affare rcnduto sì flrepitofo da tanta varietà di opinioni , e di

fcritture > parte Anonime contro i Padri della Compagnia ;

parte degli fteffi Religiofi in difefa propria 5 e in rifpo-

Jfla alle accufe » con cui venivano caricati ; per lo che era

ncceffario venir à una Decifione , per cui fi rendeffe manife-

sto , ò effer un ingiufla intollcrabil calunnia contro la Reli-

gione della Compagnia , da dover dileguarfi pel mezzo della

verità ; O efier un indebita toleranza notabilmente pregiu-

diziale alla mia Reale Tefòrcria j con offefa del Regio Juf-

patronato > e della mia Autorità , che reflava vilipefa dalla

trafgrelfion de' miei Ordini Per appagar quello mio giudo

defiderio comandaj , che per via fegreta fi deffe al menziona-

to Don Giovanni Vafquez de Aguero un altra pur fegreta

Irruzione, la quale comprenderti tutti que* punti 9 che gio-

var potevano al fine pretefo .

Munito di tal iflruzione pafsò !' Agucro à. compir ali*

fu a



Tua incumbenza ; In vigor della quale formòli Rucnorayres

i Proceffi giufta il rifultato da amcndue le Irruzioni , rimet-

tendone nel Febrajo del 1736. i Documenti tanto à me 9 che

al mio Real Configlio ; nè qeali fodisfa a i punti propofti «

rapprefentando , come , e da più conferenze tenute con Don
Martino de Barva 3 e da Catalogi giuridici , e altre carte da

lui fletto vedute 5 e dalle informazioni prefe da Vefcovi

tanto di quella Diocefi , quanto di quella del Paraguay, c

dalle Depofizioni di altri Ecclelìaftici e Secolari , tino al nu-

mero di dieci , i più pratici di quelle Popolazioni ,* era venu-

to in cognizione, che in quelle Miflloui della Compagnia
v* aveva trenta Popolazioni , e che il più baffo computo»
che lì faceva degP Indiani abili a pagar il Tributo , era di

Trentamila ,

Aggiunge lo fteflfo Aguero , che nelle mie reali Caffé di

quella Provincia non aveva trovato alcuna nota ò Catalogo ;

ftantechc quello dell' anno 171 j. confegnatogli dal Barva
era folainente di quattordici Popolazioni , dal qual Catalo-

go collava » non avervi in quel tempo fe non ottomila otto-

cencinquantuno Indiani foggetti al Tributo . Che aveva al-

tresì letto un Tranfunto di quello 9 che ncll' anno 1677. for-

mato aveva Don Diego Ibanez de Faria Fifcale della mia
Reale Udienza di Goathemala , di ventidue Popolazioni »

quante erano in quel tempo le dette Miflloni : ma non aveva
potuto metter in chiaro , da qual tempo incominciato folle

l'Aumento ; mentre nel 1 7 ! 8. in cui il Vefcovo D: Fr.Pietro

Faxardo vifitò tutte quelle Popolazioni , fi trovarono arri-

vare a trenta 3 con ventottomila feicentoquatro Famiglie;
avendo amminutrato il Sagramento della Crclìma à (ettanta-

tré mila feiccnto cinquanta fette Perfone.Cbc nell'anno 1 73 5.

appariva da uno Scritto , che i Religiofi efibirono al Vefco-

vo del Paraguay , avervi nelle dette Popolazioni Ventifette

mila ottocento feffaiuacinque Famiglie . Che nel Catalogo
confegnatogli dal Procuratore delle Miffioni , dall' Enume-
razione fatta r anno 1734. coftava effer il numero delie Fa-

miglie di dette Popolazioni ventiquattromila duceadiciafTet-

b 2 te
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C '2 )
te ; E finalmente , che il Padre Giacomo de Aguilar Provili-»

ciale di quelle Provincie in un congrego feco tenuto lo ave-»

va accurato , le Riduzioni) ò Popolazioni effer in numero di

trenta , e che in quelle gli abili à pagar il Tributo montava-
no à ventimila ; il che veniva confermato dalle Fedi giurate

de' Miflìonarj , dalle quali Fedi , effendo flati Edi interro-

gati dal Provinciale , appariva effer diciannovemila e cento

Tedici gì' Indiani atti à pagar il Tributo .

Rapprefentò in oltre queflo Mini/lro nella fua Informa-

zione effer le Popolazioni di quelle Miflìoni molto antiche ;

perciocché , fecondo che coda da Proceffi fatti avanti Don
Baldaffar Garzia Ros , mentre era Governatore del Paraguay,

intorno al dover taffarfi , ò nò , le Popolazioni delle Mifììo-

ni per il lavoro dell' Erba ; nella Giurifdizione di detta Pro-

vincia del Paraguay* e Rio de la Piata, infin dall'anno 1 63 i.

tran fiate fondate da Padri della Compagnia più di venti Po-

polazioni ò Riduzioni d'Indiani , con in ciafeuna una de-

cente Chiefa ; E che gì' Indiani di tutte quelle Popolazioni

paffavano li fettanta mila . Che in virtù de* reali mici Ordini

più volte rinovati,erano efenti dal pagar ilTributo tutti quel-

li , clic non avevan compiti i diciotto anni , quelli , che

toccavano li cinquanta , tutti i Carichi co' loro Primogeniti,

c altri dodici in ciafeuna Popolazione dcfli nati à fervir la

Chicfa . Che nella Scrittura ftampata publicata dal Padre

Gafparo Roderò li davan per certe in quelle trenta Popola-

zioni centocinquanta mila Anime , citando in pruova di ciò

i Catalogi fatti dal Governatore di Ruenofayrcs , de' quali

non trovava notizia alcuna ; ne poteva averne altri nuovi ;

eoncioiiachè , quantunque con mio Real Decreto de' 24.

Agofto del 1 71 tf. Io avcilì dato ordine di riconofeer il nume-

io dcgV Indiani di quelle Popolazioni , e le Rendite delia

Terra , acciò ancor tiflì concorreflcro con le Decime al man-

fenimento dell' Ordinario; E fi obligaffcro i Carichi à pagar

i Tributi , con obligo di rimetterli nelle mie Caffé Reali ;

pure queflo mio Ofdine non era flato efeguito à cagione , che

il Governatore adducendo per preteflo di non farlo altxe oc-



,cupazioni * aveva fubdelegato per quel!' afraré Don Baldafc

farre Garzia Ros Tenente del Rè ; E avendo quelli accettata

la Commiffione , fe gli oppofè il Procuratore delle Miflìoni

di quel Collegio , adducendo per motivo di aver gì' Indiani

una Real Patente , che li efentava dall'effer meffi nel Ruolo
giuridico di quei , che pagan il Tributo , fe non fotte per

mezzo di qualche Governatore ò Miniflro , eh' Io deputaflì

nominatamente per tal effetto . Ed effendogH flato accorda-

to termine fiffo per prefentar detta Patente , come Egli lìeffo

aveva chic/lo , fi rimale la cofa in queflo (lato fino all' anno
1720. , fenza che dopoi fi tornaffe à trattare di queflo affare .

Per quello che s'appartiene al Tributo , che quelli In-

diani han pagato , rapprefenta I
1 Aguero effer quefìo di una

Pezza 1' anno per ciafeun Indiano y e che non coffava quando
avelie avuto principio un tal Regolamento . E di diecimila e

quattrocento quaranta ( fomma , che fi diceva effer confor-

me al citato Catalogo di Don Diego Ibanez) detratta la fom-
ma del quanto importano le Congrue di ventidue Miffionarj.,

uguali di numero a quello delle Popolazioni, rimanevano
feicento cinquantarrè Pezze , e fette Reali . eh' Eflì han pa-
gato ogn' anno ,* e fi rimettono alla mia reale Teforeria per
mano de' Padri Procuratori delle Miflìoni

.

Significa inoltre lo ffcffo Miniflro nella fu a Informa-
zione , che avendo avuto più conferenze sù quello affare ,

era flato afficurato , che non fi era fodisfatto finora intiera-

mente al pagamento fecondo il numero degl' Indiani per mo-
tivo di non efferfi avuta precifa individuai notizia del quan-
ti erano , e che attualmente fi regolavano per queflo affare

col citato Catalogo dell'anno 1677. i per la qual cagione nep-
pure fi eran rifeoffe le otto Congrue per li Miffionarj corrif-
pondenti alle otto Popolazioni aggiunte alle altre ventidue ,

già da alcuni anni in quà meffe ni nota . Effendo cofa certa ,

che , attefe tutte le diligenze ufate per efeguir l'Ordine Re-
gio del 1718. , il non efferfi prefa nota precifa di quei , che
pagar debbono il Tributo , era fiata tutta negligenza, e

trafeuraggine del Governatore ; E benché foffe chiaro il pre-

giudi-
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giudizio , che ne tornava alla mia Reale Teforeria , non era

poflibile liquidar la fomraa del danno , non fapendofi da qual

tempo cominciarne il regolamento .

In ordine alla Tafla , che per ragion di Contribuzione
pagar dovevan gl'Indiani , fecondo tutte le notizie date h

quefto Miniftro , coniìfteva qucfta in due Pezze d'Argento
l'anno per ciafcun Indiano, confegnate alla mia Real Cafla;

ed è quefta la metà del Tributo , che pagan tutti gli altri di

quella Provincia ; e ciò in confiderazione de' fervizj rendu-
1 1 da Edi alla mia Real Corona in tutte le occafioni , manc-

inamente di Guerra ad ogni cenno de' Governatori , ( come
avvenne nel tempo appunto che il Ridetto Aguero mandava
quelle notizie , aflìcurando il medefimo , che tré mila di cftì

Indiani erano attualmente occupati nel mio real fervizio ) e

venivano altresì adoprati nelle fabriche , e altri lavori par-

ticolari > con 1' obligo di continuar à far lo ftello anche in

avvenire . Per lo qual motivo pareva che detti Indiani po-

reffer contribuire la fola quantità accennata di due Pezze

,

lenza coftringerli , ^ obligarli à un maggior lavoro di quel-

lo , che in fi no allora ratto avevano ; mentre con efTo fi ri-

traeva un abbondante raccolta di frutti d' ogni fòrta . In-

torno alla qual materia, foggiunge lo fteflfo Miniftro , di

aver conferito col Padre Provinciale di quelle Mi filoni 3 e

che quefti non era feco d' accordo nell' accennato regolamen-

to , volendo perfuadere , elTer gì' Indiani fommamente pove-

ri 5 tanto in particolare ciafcuno , quanto tutti incommu-
ne , non ottante , che giudicava , che il ritratto dall'Erba ,

dalla Tela , e dal Tabacco , fecondo il più largo computo ,

moutaflc ogn' anno à centomila Pezze . Supporta la qual con-

fèfiìoae del medefimo Provinciale , e il debito , di cui Egli

/ledo fi caricava (non potendo venir caricato di più per

mancanza di altari Documeuti in quelle loro Computifterie e

Officine ) vi era Capital fuflìciente per pagar le dette due

Pezze di Tributo; mentre un tal pagamento , giufta il più

moderato computo , non eccedeva la fomiria di feffanta mila

«Pezze per ciafcun anno . Onde , anche pagato «a tal Tri*

buto,
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buto , il danaro , che vi reftava , era eccedente al bifogno
per gli ornamenti delle Chiefe , per provveder gV Indiani
di Armi , d' Inftromenti da lavorare , di altri ferramenti
fecondo i diverfi loro Meftieri , e fupplire alla mancanza
della Cera , e del Vino per le Mefle , e Offizj Divini , noa
baftando a ciò quella fola quantità, che fe ne raccoglieva ia
alcune Popolazioni

.

Venendo à i Frutti , che da quefte Popolazioni fi ri*
traggono , mediante il lor lavoro , ed induftria ; dichiara
il citato Aguero , che dalle diverfe informazioni prefe ne
rifultava, fecondo alcuni , I' ufcir ogn' anno da quelle Po-
polazioni per le due Procure di Buenofayres , e di Santa
Fede da fedici in diciotto mila Arrobas ( è quella una mifura
Spagnuola , che contiene venticinque libre di fedici onci©
ciafcuna) di Erba detta Camini; fecondo altri,, dodici ia
quattordici mila ,• e à detta di altri, non più di dieci in dodi*
cimila. Che il prezzo ai detta Erba da alcuni anni in quà
eranncanto fino àfei Pezze per ciafcuna Arroba , ma che
il prezzo ordinario, e comune era di tré Pezze . Che ia
quanto all'Erba

, che chiaman di Pah , che fi raccoglie dal-
le quatro Popolazioni più vicine alia Provincia del Para-
guay

, variavano le informazioni dicendo altri , che arri-,
vava a venticinque in ventifei mila Arrobas ;. altri afTerendo
elTcr in quantità molto minore ; e fecondo alcuni non racco*
glierfene punto. L' ordinario prezzo di queft' Erba di Palo
c di quattro Pezze; benché in molte occalìoni non fi paghi
fe non due Pezze la Arroba . Che lo fleffo fuccedeva intorno
alla Tela di Cotone , ò fia Bombage ,• perciocché , fecondo
1 informazione di quelli , che facevano il computo più lar-
go

,
la fua quantità era intorno à dodici mila canne ; benché

altri aflkurafTero efler in minor quantità ; e il fuo prezzo or-
dinano efler di quatto , o fei reali , fecondo la diverfa
qualità dt quella ..

E facendo altresì menzione V Aguero degli altri frutti ;
e capi di roba, che raccolgono , e lavorano gli fteffi India-
ni y come Zuccaro > Tabacco , Stoppino di Bombage da far

Can-

Digitized by Google



Candele di Sego, e de refpettivi loro prezzi , sì per quello

,

che ricavava da più divcrfc informazioni ; come per quello ,

che anelavano il Teforiere di Santa Fede , e i Padri Procu-

ratori delle Miflìoni ; fi fa manifefto come dall' anno i 729.
fino al 1 73 g. erano entrati nelle due Provincie del Paraguay,
0 di Bucnofavrcs fei mila feicento novantafettc facchetti di

Erba di fette in otto Arrobas di pefo ciafeuno ; e ducentono-
vanracinque gran Pani di Zuecaro , di pefo ciafeuno di due
Arrobas e mezza .

Nella medefima informazione aflìcura I' Aguero elfer

gì' Indiani fecondo tutte le teftimonianze molto bene iftruiti

nella Dottrina Crifliana , e che i Padri Miffionarj procurati

di toglier loro ogni occafione di diventar viziofi , occupan-

doli in Efercizj corrifpondcnti al Sclfo , ed Età di ciafeuno ,

e che per tal effetto listi loro infegnate tutte le Arti, e La-

vori . E aggiunge che il non ftar quelle Popolazioni Coggct-

te prefentementc alla Giurifdizione del Paraguay , e nomi-

natamente le Tredici , che furon fempre dipendenti da quel-

la , e feguìto in virtù de' Reali Decreti , ne' quali lì co-

mandava 9 che tutte le Popolazioni di quelle Mifliotii fofTer

fubordinate al Governo di Buenofayres ; come il tutto cofta

dalle informazioni , che aveva prefe .

Rapprefcnts di più effergli fiate efibite trenta Fedi giu-

rate , le quali reftano enunciate di fopra , con una Nota
degl* Indiani , che pagan tributo , 6 un Informazione di

dicci Miffionarj , in cui per ordine del loro Provinciale ,

giuridicamente avanti il Padre Felice Antonio de Villa-Gar-

zia Notaro Apoftolico , e uniformemente depongono efferfi

jempre pagato, fin da quando fu importo, il Tributo. Ciò che

mai non avrebbero potuto fare gì' Indiani da fe col raccol-

to delle lor Terre , attefa la naturale loro Defidia , fc non vi

fbfle intervenuta in foccorfo 1' Economia , e Sollecitudine'

de' Miflìonarj ; e fe quefti colla ftefla Sollecitudine , e Pror

videnza non s'induftriafTero di trafficare , e metter in com-

mercio i Frutti , ch'elfi Indiani dalle lor Terre fi in panico-?

lai* , che in generale ritraggono . AL che vuol aggiungerà

l'ellerfi

Digitized by Google



C '7 )
t'efterfi erti impiegati , qualunque volta è flato lor comandi-."

co 9 in fèrvizio della mia Real Corona , tanto nella Pro-
vincia del Paraguay , quanto in quella di Buenofayres , ron-

za ricever ftipendio alcuno . Onde , e per quelli motivi , c
per più altri , che in quefti Indiani concorrono , attefa la lor
poca coftanza d'animo , i Padri Miflìonarj mettevano in con-
liderazione , che qualor fi volette gravarli di un più pefanta
Tributo; o quelle Popolazioni fi confumerebber del tutto

,

ò forfè ancora fi fòlleverebbero, ricufando di ubbidire a quel-
li 9 in cura de' quali elfi Hanno .

Rapprefenta per ultimo il medefimo Aguero di eflergli

fiate fatte replicate iftanze in ifcritto da i Padri della Com-
pagnia , perchè lì portafle perfònalmente a riconofeere le Po-
polazioni di quelle Miflìoni col motivo delledervi potuto
nafeere qualche equivoco nelle Informazioni ; poiché , a ri-
ferva del folo Vefcovo del Paraguay , il quale era fiato i*

tutte quelle Popolazioni , appena vi aveva chi le avelie ve-
dute tutte ; e che non efiendo pochi i mal affezionati > e con-
trarj alla Compagnia ; quegl'Indiani fi regolavan nel far i lo-
ro Attesati , e Depofizioni , non da quello , che aveller ve*
duto da fe , ma da quel folo , che avevano udito , e fondati
(òpra relazioni poco ficure , fecondo le voci , che n'eran cor*
fe gran tempo prima , molto diverfamente da quel che è di
prefente, cioè , dopoché percagion della Pelle , e della
Careftia fono ridotte quelle Popolazioni à una fomma mifèr'a»
divenuta quefta anche maggiore per cagion della Guerra , £
de* continui diflurbi del Paraguay . Ma confiderando che il
portarfi in perfona alle dette Popolazioni farebbe unadiligen-
za del pari inutile , che penofa ; aveva fatto inferir ne' Pro-
celli gl'Iiìromenti già citati « acciò il tutto veniOe a mia no-
tizia . E poiché da Documenti autentici , che i Padri Mi£
fionarj efibivano (intorno à quali non v'aveva motivo per
fofpcttar di frode) appariva liquido tanto il conto de' Frutti,
quanto il numero degl'Indiani ; fi era difpenfato il detto Mi-
niftro dall'intraprendere quel viaggio affai lungo , ed efpoflo
a grandi pericoli trà gl'Infedeli

.

c Or
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: jki Qr venuto à nòticià del mio Real Configlio delle Indie
quanto nella fua Informazione aveva efpofto l'Aguero , ac-

cordò., che i due Miniftri nominati di fopra > Don Emanuele
Martina Carvajal , jC Don Michele de Villanueva fi portai
(èro à conferir l'aliare col Padre Gafparo Roderò Procurator
Generale à fin di dar efecuzìone alia Determinazione prefa

dalla Giunta il 27. Ottobre del 1732 Ciò che avendo elfi fat-

to , ne portarono il rifultato al Configlio Aedo » rimoltran-

do , come v fecondo tutte le Informazioni antiche » e moder-
ne , e altri Documenti cubiti dallo fteflo Padre Roderò alla

Giunta , fi rendeva manifesto > V Enumerazione delle trenta

Popolazioni fpet tanti alle Miflioni del Paraguay , e di Bue-

nofayres.» mai non efferfi fatta con le formalità praticate nel

numerar le altre Popolazioni delle Indie, à cagione degP
inconvenienti x che fi eran andati lucceflìvamente feoprendo.

Qlcredichè volerfi avvertire , che in tante Informazioni ve-

nule r una dopo V altra % il numero degl' Indiani fi era tro-

vata fi. vario in ciafeuna ; che ( dal numero di centocinquan-

tamila Indiani capaci di Tributo a fecondo la nota, che ne

diede Don. Bartolomeo DeAlduuate nel ! 726. feendendo giù.

imo al numero di dicianovemila e cento fedici , dati in con-

to da Padri Mifljonarj nelle loro informazioni giurate efibite

in. Buenofayre& à Don Giovanni Yalquez De Ague.ro } di tan-

*i TeftimooJ appena ve n' hà due coni erti trà. foro,, e tutu

parlano non di cognizione lor propria, ma fecondo quello ,

*he han feritilo da altri , e fondati fepra mere congetture-

Et cuendo flato riconvenuto, lo Ueffo Padre Procurator

Generate sù le difficoltà addotte in Giultifìcazione <iel non

effer. praticabile in que'luoghi il Regolamento da me preferita

to ne* miei Decreti i e che di fatto fi pratica con tutti gli

altri Y affa Ili di que* Dorainj 1 rimoArandogli come non ac-

cederebbe ciò », fe la Compagnia agevolato avelie per- fua

parte il modo » onde dar esecuzione à miei Ordini : Égli rif-

pofe all' accula dicendo ; la Compagnia elfere Hata iempre

prontiOTma à dar tutta la mano % acciò, fi. facefle la detta

Enumerazione , e ad efibirne. la Nota precifa , qualunque

voi*
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volta ne fofle fUta richiefta. Ciò clic 'chiaro a&pariva dar

quanto ultimamente aveva fatto con Don Giovanni Vafque*

De Aguero , cui efibite aveva intorno al detto numero le

Informazioni giurate di trenta Miflìonarj > come Ti è accenna»

to di fopra . Coa aver di più fatta rftauza giuridica allo lleflb.

Aguero di portarti Egli iu per fona à quelle Popolazioni a fin-

d' indagare per fe medeùmo la verità di quanto veniva afferi-

to ; otfèrendofi i Superiori fteflì delle Miflìontà. fargli la gui*

da, e predargli tutto l'ajuto neceffarto . Il ;che pure era

difpolta à rare la Religione , qualunque, volta Io ordinarli à

quei Governatori di colà inviare ogn' anno Perfone appolta à

prender quello Conto preci fo degl'Indiani ; pronta a farle

accompagnare da imo y ò più fuoi Religioli > e fa 1 ari arie , e

fpefarle : Tutto à Colo motivo di far fvanire la fmiilra Fama»

che di lei correva , e che i fuoi Emoli non lafciavan di fo*

raentare ; Per Tua colpa ignorarti il Numero degl'Indiani , e

tante difficoltà intorno al poter averne il conto precifo , fard

tutte a fuamitigazione , ed impulfo» Che fs il far ciò non
.parelTe conveniente ; potrebber coflringerfi que' Miftionarj

con un formai Precetto di ubbidienza a prefentar ogn* anno >

nel luogo e tempo , che lor veniflfe affegnato , Informazioni

giurate fpettanti à quello particolare . Gon che fi verrebbe à

.pagar ogn' anno alla mia Real Cada di Ruenofayres il Tribù*

to nella f mima corrifpondente al numero di eflì Indiani , fe-

condo la nota efibita in queir anno > e nella quantità taffetà

iìn dal 1640. dal Conte DeSalvatierra mio Viceré «

Rapprefentarono parimente al Configlio li detti due
Minillri , aver Efìi nel detto congreffo avuto in villa quello»

che colla da tutte le Scritture fpettanti a quello negozio > in»

torno al l'elle r fi negli anni 1649. e ! 66t. importa la Tafìfa dì

una Pezza l'anno per cialcun degl'Indiani , che pagan Tri-

buto nelle citate Milfioni .del Paraguay ; flantechè infin da
quel tempo cran elfi (tati trattati molto differentemente dagli

altri , à riguardo della fperìmentata lof fedeltà , e de' mefiti»

che fi eran fatti con la Corona Reale . E che il Regolamento
allora fiflato era di novemila Pezze ; le quali fono entrate

c 2 nelle
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selle mie Reali Caffé di Buenofayres , come Somma intiera ,

e totale del Tributo di tutti gì
1
Indiani atti a contribuire :

( ciò che non fi è potuto liquidare . ) Col qual danaro i Mi-
niftri della mia Real Tcfbrerìa pagavano le ventidue Congrue
per il mantenimento di altrettanti Miflìonarj , corrifpondentt

al numero di ventidue Popolazioni , quante , e non più 4

erano allora . Onde rimofirato avevano al Padre Procurato-

re con quanta Giuftizia e Ragione poteva Io fpedire i miei

reali Decreti , gravando quegl' Indiani à pagar qualche cofa

di più della Pezza » di cui già cran t affa ti , col rifletto à i

Frutti » che raccolgono dalla Terra , e al guadagno , che

ritraggono dalle loro fatiche , e arti , che profeffano ; t

ciò con tanto più di ragione, quanto che la TaiTa ordinaria

del Tributo in tutti i Dominj dell* America è di quatro in

cinque Pezze per ciafeuna Perfona . E quando pure i Servizj

renduti da quei del Paraguay fofler tanto confiderabili , da

meritar ima qualche Diftinzione ; molto grande , e da notarti

era quella della differenza accennata . Senza lafciar di avver-

tire , che in fin dal 1649. mai non avevan pagato annual-

mente più di novemila Pezze : Somma che in niun modo cor-

rifponder poteva ad alcun de* divertì Numeri degl' Indiani ,

che fi fuppone efler fiato

.

Al qual Punto aveva fodisfatto il Padre Procurator Ge-

nerale prefentando in nome della fua Religione una ben ordi-

nata Relazione de* continui fervizj , che gF Indiani di quelle

Miflìoni hanno preftati alla Corona fin dal principio della lor

Fondazione; effendo Elfi fiati V unica Milizia , con cui fi

fon refpinte tanto le Invafioni delle Colonie ftraniere , quan-

to gì' Indiani Barbari non fòttomefli al mio Dominio ; te-

aendofi fempre pronti per ufeir in Campo ad ogni Ordine

del Governatore in quel numero , che veniva richiedo >

fenz' efler proveduti di Soldo , di Bagaglio , di Muni-

zioni , di Armi ; ma mantenendofi in tutto à proprie fpe-

fe . E che in più diverfe occafioni erano fiati fervendo

lungamente in Campagna quando lèi 9 e quando ottomila

Indiani : talché , tirato il conto à ragione di un Reale

e mezzo
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* mezzo , che dal mio Erario fi palla k ciafeun Indiano in

tempo di Guerra ; montano dette fpefè a fonarne confiderabi-

U : Qual fcrvizio avevan Etti renduto , e continuavano tut-

tavia a rendere alla mia Real Corona ; come redava gi unifi-

cato da i Documenti autentici efibiti in Buenofayrcs a Don
Giovanni Vafqucz de Aguero » e le cui Copie erano fiate prc-

fiutare nella citata Giunta dal Padre Roderò , il qual diceva,

che per quefti motivi dovevan gì* Indiani di quelle Mifiloni

non fòlo venir dittimi dagli altri Indiani nella Taffa della

Contribuzione , ma affolutamente eiTer efentati da quella ; ad-

ducendo , per corroborare , e dar pelo a quanto diceva , il

citato Real Decreto de' 12. Ottobre del 171 6. fpedito a Don
Bruno Maurizio De Zavala , e fatto publicare da quel Go
vernatore à fuon di Tamburro in tutte le Popolazioni . £
che fé fi voleflc intentar cofa alcuna contraria à ciò , che in

detto Decreto era flato preferitto , fi metterebbero quegl'In-

diani in grande apprenfione , e ne rifui terebber de' gravi pre-

giudizj

.

Ragguagliaron di più que'due Miniftri il Configlio di cf-

ferfi trattato in quello fteiTo Congreflb del punto vertente in-

torno al non iafegnarfi la Lingua Spagnuola agl'Indiani , e

non permetter loro di aver comunicazione cogli Spagnuoli:'

cofa tanto contraria à ciò , che vien fiabilito dalle Leggi de*

miei Dominj delle Indie , e da cui neceflariamente ne feguo-

no pefllme confeguenze : e (Tendo quello un impedire il com-
mercio cogli Spagnuoli 9 un chiuder V adito à quella mutua
affezione , che nafee dal trattare infieme , e un voler man-
tenerli fempre feparati dall'ordinario coinun Governo di

quei Regni . Alla qual accufa rifpondeva la Religione , etiti

veriflìmo , che non fi contentiva à Spagnuoli vagabondi I* en-

trar in quelle Popolazioni , perchè la fperienza ha fatto toc-

car con mano , quefto effe re flato 1' unico mezzo , per cui fi

fono tenute fempre lontane da quelle le Incontinenze, i Furti,

gli Ammazzamenti , l'Idolatria. Che fc una qualche volta

vi era entrato qualche Spagnuolo , vi fi fon portati per ru-

bar loro per fin le Mogli . Del rimanente quanto all' affolu-
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ta Proibizione agi

1

Indiani di trattare cogli Spagnuoli , con*
vincerli quella cò i fatti fteflì per falfa «. Concioliachc v' ave-

va del continuo gran numero di quelli Indiani impiegati per

mefi c meli ò nella Guerra » ò nel lavoro delle Fortificazio-

ni 5 ò in altre incumbenze , che frequentemente lor vengoa
date da i Governatori del Paraguay , c di Buenpfayres , dal

che uè fiegue una precifa frequente comunicazion de' medefi-

mi cogli Spagnuoli fuori delle lor Cale . £ ficcome quelli ,

i quali efeon ad accudire alle dette faccende , non fono fem-

pre gli fteffi 9 ma fi mutano $ quindi è che tutti gì' Indiani

capaci di effer impiegati nelle accennate cofe ; tutti hanno
avuto , e poflbno aver comunicazione cogli Spagnuoli , c
trattar liberamente con Eflì , fenza contravenir all'ordine

dei Milionario, che unicamente mira à mantenerli Innocenti.

Rapprefentaron per ultimo gli flefli Miniftri di aver al-

tresì conferito lungamente inficmc fopra V Articolo del met-
terli tutti in comune i Capitali, i Frutti , e altri Efletti degP
Indiani, fpiegando V Economico Ripartimento, chea tutti

fi faceva fi del Vitto , e Veftito , come di ogn* altra cofa ne-

ceflaria per il loro mantenimento : Una parte di erti Beni ap-

plicata al Culto Divino , e fuoi Miniftri ; un altra aflegnata

per pagar il Tributo, e far altre fpefe in fervizio della Co-
rona : Difpofizioni tutte , nelle quali fi ravvifava una l'in-

goiar Economia , necclTaria à mantenere in un regolato te-

uordi Vita Criftiana gP Indiani di quelle Popolazioni, il

cui numero batte tra i cento dodici , e i cento venti mila di

ogni Età , e Sello , tutti ben iftruiti nò Miiterj della noftra

Santa Fede Cattolica , e oflervatori efatti de' fuoi Precetti ,

quanto non l'è qualunque altro dell'America ; ma per V In-

dole feiopcrata , e naturale loro Defidia , incapaci per fe me-

delimi di provederfi onde vivere oggi per V indimani . Il che

pur veniva autorizzato da i Documenti autentici trafmcfli da

Don Giovanni Vafqucz De Aguero Giudice di quefta Com-
milfione .

Aggiungevan di più i detti Miniftri , che da quanto fi

cradifcinTo nella Conferenza tenuta col Padre Procurato!

Ge-
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Generale , da i Documenti elìbiti- dat mede fimo Padre > e

dalle Informazioni mandate dall' Aguero fi otfervava una
uniformità di fatti favorevoli in tutto alla Compagnia : e

ohe quelli indiani fpettanti alle Miflìoni della medefima ,

eflenda l'Antemurale di quella Provincia x rendevano alla

mia Corona un fervizio tale > qual non rende li da alcun' al-

tro . Ciò che la mia Reale Benignità non lafciò di far palefe

nella Irruzione mandata nei 1716. al Governatore di Bue-

nofayres Don Bruno Maurizio De Zavala inoccafionc della

ceflìone fatta in vigor dell'Articolo fello dellaPace di Ut ree li

al Rè di Portogallo della Colonia dei Sagramento , à cui fa

Frontiera il Territorio di quelle Milli mi E finalmente che

à tutte le altre Oppofizioni fatte , e di là mandate in ifcrit-

to , (bdisfaceva il Provinciale del Paraguay in un Memoriale
(òttoferitto y che prefentò »

Che però pareva , che tutta V Importanza di quello»

negozio fi riducete àefaminar l'azzardo , che fi correva

tentando qualunque novità ; la quale > per quanto folle con-
forme alle leggi » e facile à metterli in prattica in altre parti»

ivi toglier potrebbe ad un tempo e à Dio un numero quali in-

finito di Anime »e alla mia Real Corona que' ValTaili, i quali

le rifparmian le Truppe , che mantener dovrebbe in que'

luoghi • E alle Piazze del Paraguay e di Buenofayres una
difcfa 5 (lata per tanti anni finoal di d'oggi Tempre inefpugna-

bile . Che l'Enumerazione degi' Indiani doveva farli , af

qual effètto la Compagnia ne proponeva facile it modo . Che
in ordine allaTafla di una Pezza per ciafcua Indiano di quei a

che pagan Tributo y quando pur fi voleUe crefcerla à qualun-

que rifehio ; non per quello pareva conveniente , che detti

Indiani foITer trattati del pari cogi' altri ; tornando ciò

in pochiflìmo utile del mio Regio Erario . Conciofiachè le-

vandone le trenta Congrue per le trenta Popolaiioni già lla-

bi I ite , e fonimi niftrando a i Miujonarj di que' luoghi gli

ajuti neceffarj % à quali dar fi doveva un regolato provedi-

mento; ( fe in quello particolare ftabilir fi volefle una re-

gola , conforme fi pratica in tutti gli aliri luoghi ) verrebbe

ad
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ad afforbirfi quanto fi ricavava dal Tributo , e forfè fi da-

rebbe occafione di aver da chieder di più dal Regio Erario •

Mentre, tirato il conto più ri/1 retto,montavano le fudette Spe-

fe à diciotto mila Pezze V anno . E un tal difeorfo fi faceva,

fenza a ver fi il Numero fiflb degli Indiani abili al Tributo

fin da ch'ebbe principio quefT Affare . Intorno al qual Nume-
ro folo fi trovano formalmente giuflificati quello di novemila

dell' anno 1649. » 'n CUI (l êce ^ Ripartimento , e l'altro di

diciannovemila del 1734. Del che furono efibite Informazio-

ni giurate à Don Giovanni Vafquez .

Pertanto effondo flati riconofeiuti , ed efami nari nel

detto mio Configlio delle Indie tanto gli Atti e Informazioni»

che reflan citate , quanto i Memoriali , che per parte della

Compagnia fono flati prefentati fopra ciafeun de' Dubbj > e

Incidenti offertifi ; con quello altrefi , che hanno efpoflo i

Fifcali del mioReal Configlio intorno a tuttoquello Negozio
nel lungo tempo , che di EfTo fi è trattato. E avendo l'oc-

chio al tempo flefTo a tutte le Reali Ordinazioni emanate den-

t ro lo fpazio di più di un Secolo fino à quello dì , concernen-

ti lo Stato , e i Progredì di quelle Miffioni , la di cui Softan-

za con tutte le fue Circoflanze mi è fiata prefentata nella

Giunta de' 2 a. Maggio profTimo paiTato : riducendo per mag-

gior chiarezza tutti i diverti Capi di cofè » che fi deducono
dalle citate Irruzioni , a dodici Punti ; nò giudicato conve-

niente al mio Real Servizio di prender la Rifoluzione , che

verrà efpreffa in ciafeuno de' detti Punti con queir ordine

(tettò > con cui il Configlio me lì ha propofli

.
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PUNTO PRIMO.
II Primo Punto verte intorno al Numero delle Popolazioni*

eòe fono in Cura de' Padri della Compagnia nella

Provincia del Paraguay .

•

guanti Jìeno gV Indiani in eia/cuna di Epe , e in

tutte in/teme.

Quali Jìeno gP Indiani abili à pagar il Tributo , e quanto

Jìa quello , che pagano .

Se debba aumentar/i la TaJTa per il tempo avvenirci

efe debba rifcuoterji V Arretrato .

INformato di tutte le fudette notizie ? e coftando dagli

Atti , e Informazioni riferite di (opra , le cote feguenti ,

cioè = Che le Popolazioni dcgP Indiani fono trenta in

numero ; ( diciaflette delle quali fono nella Giurifdizione di

Bucnofayres , e le altre tredici in quella del Paraguay . )

Che il numero degl' Indiani di quelle Popolazioni farà in

intinto e per tutto da centoventi in centotrenta mila; E
che fecondo le Fedi de 1

Miflìonarj ne il' anno 1754. gì' In*

diani abili a pagar il Tributo erano diciannovemila cento fe-

dici . Che nel 1649. cflendo ^ at ' dichiarati quelli Indiani ,

e riceuti per Vaflalli della mia Real Corona } e in qualità

di Prelìdiarjdi frontiera oppofta à i Portoghefi del Braille ;

fu ordinato 9 che fodero efenti da ogn* altro Tributo , e fer-

vizio perfbnale ; pagando loltanto alla mia Real Corona in

riconofeimento di fovranità e Dominio , una Pezza di otto

Reali d' Argento in moneta , e non in roba > per ciafeuno

di Eflì ; ciò che fu approvato , e ratificato con un Decreto
Reale del 1661, comandando che la Congrua per manteni-
mento de' Padri Mifìlonarj fi cavaflc da quefìo Tributo : 5

Che nel 17H, per iftanza fatta dal Capitolo Ecclcfiaftico del

d Pa-
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Paraguay fi diede ordine di non innovar cola alcuna intorno

al Tributo. E finalmente che nella Iftruzione • inferita al

Decreto* del 1716. , e mandato à Don Bruno Maurizio de

Zavala Governatore di Buenofayres , nella quale fe gli racco-

mandavano gl'Indiani di quelle Milfioni , facendo menziona

de' lóro meriti ; ordinai al medefimo Governatore dUfficu-

rar detti Indiani, qualmente il mio Reale Animo non s'indur-

rebbe mai a gravarli in niente più di quello , che contribuì-

vano per la manutenzione delle ftcfle Miffioni , e Riduzioni.

Eflendo pertanto tutto Ciò à mia notizia , e rimanendo giu-

flificate tutte le cofe fudette , hò rifoluto che non fi àccrefca

il Tributo ^abilito di una Pezza per Indiano ; e che con

quella norma fi debba rifcuotere fino al farfi il nuovo Catalo-

go in vigor delle Giuflificazioni de' Milfionarj, efibite da effi

per ordine del Padre Aguilar à Don Giovanni Vafquez De

Aguero;E fe per Cafb da quello provedimento rifultafle mag-

giore , ò minor quantità di quella , che farebbe corrifponden- £
te al numero fido degl'Indiani , che fa negl'anni antecedenti;

£ mia Real Volontà di condonarlo loro : ( come di fatto lo

condono . ) In fequela di che , comando che lì faccia fapere

à quelli Vaffalli , come i lor buoni Servizj , e lajfcr Fedeltà

hanno moira la mja Real Benignità ad accordar loro quello

follievo. Parimente hò rifoluto che fi dia o^tne (come di

iatto fi dà col Difpaccio di oggi ) al Governatore di Bucno-

fayres di far fubito un nuovo Ruolo di tutti gl'Indiani abili

À pagar il Tributo ;
procedendo *n ciò d'accordo co' Padri

MilTionarj, e che quello Catalogo fi ri nuovi da 1 medefimi f
ogni fei anni ; riconofeendo à tal effetto tanto i libri de' Bat-

telimi , quanto quelli de' Morti ;
conqbligo à Governatori

di puntualmente inviare le copie de' detti Catalogi al Con-

Hglio . E hò comandato che quello mio Ordine fia loro inti-

mato , ed cfpreflò nelle Irruzioni , e Patenti , che lor fi

fpedifeono co' proprj Titoli

.
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punto SECONDO.
c • • . . . I

II fecondo Punto fi riduce à dichiarar -s eòe forta di Frutti
produchino quelle Popolazioni .

In quali luoghi li negozino , e quali fieno i rejpettivi r

loro Prezzi, •

>

Quanta Porzione di Erba fi raccolga ogn' anno , e dove la
portino : a qual Vfo venga Efia desinata , e

quantofi venda .
,

Estendo che dall' Informazione fua propria , e altri Do*
cumenti trafmefli al Gotifiglto dal citato Don Giovanni
Vafquez , rifiliti che tutto, il Prodotto dell' Erba »

del Tabacco, e altri Frutti arrenderà ogn' anno al valore di
Centomila Pezze ; e che la cura <J i,efi tar quefti Frutti , e rir

durli in danaro, refta à carico de' Procuratori de' Padri Mik
fionarj, ftante l'incapacità di fopra accennata di quefti Indiar
ni: E coftando altresì per Decreto fpedito nel 164$. elTer
ftata data loro facoltà di poter liberamente negoziare , e trafc

portare altrove l'Erba fudetta , à condizione però dinoti
trafficarla à favore 7 e vantaggio de' loro Padri Miffionarj :

E che con altro Real Decreto del 1679. û avvertito il Pro-
vinciale del Paraguay dell' Eforbitanza , con che i Padri ner
goziavano queft' Erba, con lamento della Città dell' Aflun-
zione , la quale rapprefentò il pregiudizio , che riceveva da
i Padri col trafportar colà dalle loro Popolazioni tanta quan-
tità di detta Erba ,• per la qual abbondanza non vendevafi
quella della Città al prezzo conveniente „ Talché per rime-
diar à quefto difbrdine , con altro Regio Decreto dello fteffo
anno fi comandò che non potettero gì' Indiani portarne à

detta Città più di dodici mila Arrobas per ciafeun anno , à fin

di pagar il Tributo , che era il motivo addotto da' Padri pe,r

d 2 giù-
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giuflificare detto commercio ; e a condizione che fottero ri-

conofciute , e regiftrate nelle Città di Santa Fede , e delle

Correnti : E che non portando la Fede di un tal regiftro , la

medefiraa fi fequeftrafle , come fi faceva con V Erba de* Par-

ticolari . E perchè parimenti cotta , che quelli Indiani fonò
efenti dal pagar tutti quei Diritti , che fi ricavano dalla ven-
dita dell'Erba, e altre fpecie di Frutti, che negoziano
nelle loro Popolazioni , in vigor del Decreto de* 4. Luglio
del 1684. rinovato nell' Iftruzione, che nel 1716. fu man-
data a Don Bruno De Zavala : Siccome parimenti fi rende

inanifetto da tutti li antecedenti di quello affare , che ultima-

mente furon i Padri difbbbligati dal detto Regittro , coman-
dandoli loro , che per lettere dettero conto al Governatore
dell' Attenzione della quantità di Erba , che t rapportavano •

E un tal provedimento fi otferva , come cotta dalle Fedi de*

Miniftri della mia Regia Tefbrerta di Buenofavres in Virtù

dell'Ordine fudetto de' 4. Luglio del 1684. E finalmente

avendo preferite che tutto il ricavato dalla vendita dell'Erba,

e altri Frutti della Terra , e dell' Induttria di quett' Indiani

li a di centomila Pezze , date in nota dagli fletti Padri ; delle

quali , fecondo che i medefimi affermano , non ne avvanza

punto ; mantenute che fieno trenta Popolazioni , le quali

avranno V una per V altra verfò quelle novecento in mille

Famiglie ciafeuna : e ogni Famiglia fi computa in cinque

Perfone . Onde prefi tutti infieme gì' Indiani di Ette pattano

li cento trenta mila , trà i quali , fe fi vogliono ripartire le

cento mila Pezze d' Argento di otto Reali , non ne arriva à

toccare à ciafeuno fette Reali intieri , per proveder gli Um-
ilienti da lavoro , e mantener le Chiefe con la dovuta decen-

za, come fi cottuma . La qual dimoftrazione giuttifica , e fa

vedere ad evidenza , non aver quelli Indiani il Capitale ,

onde pagare neppur lo fcarfo Tributo annuo della Pezza ,

che pagano . Hò giudicato pertanto conveniente in riguardo

di tutto il già detto, che fi continui la fletta maniera di nego-

ziare li Frutti degl Indiani di quelle Popolazioni per le

mani de* Padri , come fi è praticato finora > fenza far altra

no-
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novità . E che i Miniftri del mio Regio Patrimonio di Bue-

nofayres , e di Sanca Fede mandino ogn'anno le Informazio-

ni intorno alla quantità , e qualità de* Frutti delle Popola*

zioni del Paraguay, che fi vendono nelle refpettive loro

Città ; come lór fi notifica colla fpedizione di oggi , incari-

candoli di una pontuale oflervanza .



1

. C JO ) .

PUNTO TERZO.
» »

In quejìo Terzo Punto fi cerca fé gl* Indiani di quelle

Popolazioni fieno intìntiti neW Idioma

Spagnuolo ; ò fieno mantenuti nel

loro proprio , e nativo .

E Facendo attenzione à quanto intorno a quefto Punto fi

deduce dalle Informazioni prefe ; cioè , che quelli

Indiani parlano bensì unicamente nel Cólo Idioma na-

tivo ; non già però perchè Etti abbiano proibizione da Padri

della Compagnia di Gesù, di parlar Spagnuolo; mà per

F amore , che hanno ai Ior nativo linguaggio : Eflendo che

in ognuna delle Popolazioni vi ila l abilità 9 e aperta una

Scuola di leggere , e di fcrivere in lingua Spagnuola , in

virtù della quale v' ha un gran numero d ' Indiani molto abi-

li in leggere, e fcriv-r Spagnuolo , e anche latino, fenza

capire ciò , che leggono , ò fcrivono : ciò , che c accaduto,

per detto de* medefimi Padri , dal non efferfi proceduto con

Elfi con più di rigore ; mentre nè quello veniva preferitto

dalla legge , nè era parfo Ior conveniente ad ufarfi . Perciò

hò (limato bene incaricar in modo (pedale i Padri della Com-
pagnia con mio Decreto , che oggi fi (pedifee , di mantene-

re aflblutamente in quelle Popolazioni 1 fudette Scuole , e

di procurar che quegl' Indiani parlino in lingua Caftigliana

,

conformandofi alla legge i8.Tit.i.lib.6. De Recopilacion de

Indias , tanto per quel che riguarda il mio Real Servizio ,

quanto per evitare , e far (Vanir le Calunnie , che intorno à

quefto Punto fono ftate fufeitate contro la Religione della

Compagnia

.
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: PUNTO QUARTO.
// Quarto Punto tratta fé gV Indiani abbian Dominio ,

particolare sà i loro Beni .

• O fé un tal Dominio , ò V Amminiftrazione dì detti

Beni corra a conto de' Padri .

IN
torno à quello Capo cotta dalle Informazioni trafmefte,

dalle conferenze tenace , e da altri Documenti concer-

nenti qucfto aliare ; come , (tante 1* incapacità , e defi-

dia di queft' Indiani nell' Amminiftrazione , e maneggio de"

Beni 9 li adegna à ciafcuno una porzione di Terreno da lavo-

rare , a fine che col raccolto di quello mantener polla la Tua

Famiglia ; E che il rimanente delle Temente della Comunità
di Grani , di radici commettici

i
, e il Cotone fi amminiftra in

ogni Popolazione , e va in mano di altri Indiani con la dire-

zione de' Miflìonarj ; E lo fletto fi fa dell' Erba , e de' Be-

ftiami : il cui valfente fi divide in tré parti ;
1' una per pa-

gar il Tributo al mio regio Erario , dal qual Tributo fi cava
la Congrua pei il mantenimento de* Miflìonarj . La feconda

per 1' ornamento , e manutenzion delle Chiefe . La terza per

mantener di vitto , e veftito le Vedove , gli Orfani , gì' In-

fermi , ò Storpj » e proveder a ogn' altro bifogno occorren-

te . Perciocché della porzion di Terra a (legnata à ciafcuno

per la fementa , appena v* ha chi raccolga tanto che baiti al

mantenimento proprio di tutto l'anno. E di quella Ammi-
niftrazione in ogni Popolazione fi efige unefattiflìmo conto
da quegl' Indiani , che fono Maggiordomi , Computici

,

Fifcali , Magazzinieri : onde da loro libri vengono iu co-

gnizione dell' Entrata , e Ufcita del Fruttato di ogni Popo-
lazione . E tutto quello fi pratica con tanta efattezza anche

a motivo di fodisfare al Precetto , che fotto gravi pene han-

no que' Miflìonarj dal lor Generale di non prevalerli di cofa

. al-
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alcuna per Se , frettante agl'Indiani ; ne per via di limofìna ,

ne per via d' impreftito , neper qualunque altro Titolo : fino

à darne conto al Provinciale . E così loaflìcura il Reveren-

do Vefcovo, che fu di Buenofayres , Frà Pietro Faxardo,

che vifitò dette Popolazioni, proiettando di non aver vifto in

fua vita cofa più ben ordinata di quelle Popolazioni, ne difin-

tere (Te fimigliante à quello de' Padri Gefuiti : mentre , nè per

foflentarfi , ne per veftire , fi prevalgon di cofa alcuna degP
Indiani • Con la qual Informazione fi accordano altre noti-

zie nientemeno fedeli , e fpecialmente le trafmeffc ultima-

mente dal Reverendo Vefcovo di Buenofayres Frà Giufeppc

Peralta dell' Ordine di San Domenico con fua lettera delli

8. Gennajo del prefente anno 1743. m Clu ^a conto della vi-

fita , che aveva fatta di dette Popolazioni , tanto di quelle,

che fono fotto la fua Giurifdizione , quanto di molte altre

fpettanti al Vefcovado del Paraguay, con permiflìone del Ca-
pitolo , per efTer tuttavia vacante quella Chiefa ; dove pon-

dera 1' Educazione , e l'Allievo di quegl' Indiani così ben

inflruiti tanto in ciò , che riguarda la Religione
, quanto in

ciò , che fpetta al mio Reale Servizio , e il buon governo
temporale de' medefimi; talché dice avergli cagionato pena il

partir da quelle Popolazioni . = Che però , attefi tutti quelli

motivi , mia Real Volontà è , che non s' innovi cofa alcuna

intorno alla fudetta Amminiflrazione de' Beni : ma bensì fi

continui nella maniera praticata dalla prima Riduzione di

quelli Indiani fino à queflo dì ; col confenfo de quali , e con
tanto loro vantaggio, fi fono amminiftrati quelli Beni del Co-
mune ; fervendo i Miflìonarj per ciò, che fpetta à detta

Amminiflrazione , di meri Direttori , con la qual Direzione

s' impedifee quella mala Amminiflrazione , e mal ufo de' me-
defimi Beni , che fi fperimenta in quafi tutte le Popolazioni

degl' Indiani dell' uno , e 1' altro Regno . E benché col De-

creto del 1 66 1 . fi ordina (Te che i Padri non efercitafier la ca-

rica di Protettori degl' Indiani , qual provedimento fu dato

allora , per efler flati accufati i Padri di eflerfi intrufi nella

Giurifdizione Ecclefiaflica e Secolare j e che con queflo

Tito-
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Titolo di Protettori impedivano la rifcoflioii de* Tributi ;

eiò , che non fi trova verificato . che anzi fi giuftifìca eoa

pia ragioni il contrario ; e che la protezione » e difefa , che

i Padri ne prendevano , mirava unicamente à dirigerli , e go-

vernarli ih ciò , che riguarda si lo fpirituale » che il tem-

porale . Ho giudicato conveniente dichiararlo , e comanda-

re f come di fatto comando ) che non fi alteri in cofa alcuna

il Metodo , con cui in quello particolare quelle Popolazioni
prefe»temente fi governano .

• - »
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PUNTO QUINTO.
- Jn quvfta quinti Puntofi trattafe gl'Indiani dellefudettt
• M'iffioni abbiano altri Giudicifuori de p loro Giudici

{ndiam ; E chi coftituifea quctli Giudici

.

E Sfendo che il metter in quefte Popolazioni Correttori

Spagnuoli porterebbe feco grandi Inconvenienti fe-

condo l'Informazione trafmefla al mio Configlio delle

Indie da Don Martino Barva 5contro il fentimento di Don Bar-

tolomeo Aldunate ; E che , come apparifee dalle Giuftifica-

zioni dell'Aguero , v' ha in ogni Popolazione un Podeltà In-

diano nominato da refpettivi Governatori cor configlio de'

Padri • E di più vi fono Giudici Ordinarj, e altri Ofìizj di

Magiftrati eletti ogn' anno dal medefimo col parere de' Mif-

fionarj : E che la pratica più comune è 9 che quefti fieno no-

minati dependentemente , e fecondo il parere de' Padri traf.

me(To à i Governatori; il qual coftume fignificò lo fteflb Ague-
ro efler molto utile ; perciocché elfi Padri meglio conofeeva-

no quelli , eh' eran più al cafo per tali impieghi . - Con tal

riguardo hò giudicato conveniente non innovar cofa alcuna

sù quefto punto; e di dar ordine ,( come fb col prefentc

Decreto ) che fi mantenga il collume finora praticato ,

PUN-
A.
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PUNTO SESTO.
#yì#*punto comprende quello > thefi e rifaput* con te*

Informazioni trafmefl*^intorno a quali Arti Nobili,

è-Afeebanieie abbiano # Padri infegnate

agl'Indiani di quelle Afiffioni .

ghalforta di Lavori % . e> Artefatti ejfi abbiano*

Scfabrìcbinù Armi Polvere , è oltre Munizioni ;

• • • , * • ^ « •

o> abbian Miniere , * </# r£r qualità di JfetaHi , * gualfis'

l'utile y the fé ne ritrae »

IN ordine à tutte le fudette cofe fi è fatto attenzione à

quanto vicn efpofto ne' Proceflì formati da Don Giovanni
Vali] li e z , da quali ti deduce > che in ciafeuna di detto

Popolazioni v* bà differenti Arti » e Mefticri ; lavorandoli

ogni ibrta a' Arme bianche » e da fuoco , come anche f
Jol ve-

re , e Munizioni • Ma che in quanto alle Miniere non v' hà

alcuna notizia , ne fiera (entità dire ». che vi fotte in que*

luoghi Metallo alcuno . Di più, fc é avuto in coufiderazionc

l'ordine , che fi fpedì con* Decreto de' 1 4. Ottobre del 1 64 1

.

al Viceré Conte de Chinchon , acciò prendere (e Informa-

zioni fopra 1
'

1 fta nza , che taceva- il Padre Montoya Procura*

tore del Paraguay , chiedendo licenza , acciò tutti gl'India-

ni Criftiani autichi , che facevan frontiera à i Portoghefi del

Braille, fi efercitaflfero in maneggiar Armi da fuoco à motivo
di difenderà, (dacché non v'aveva Spaguuoli,)dalle irruzio-

ni de' Portoghefi , che facevan continue ruberie , e ammaz-
zamenti . E comecché Tarmare gl'indiani parer potefie cofa

pericolofa , fui timore di qualche (bllevazione : reftava]pro-

vedut* à quefto pericolo col tenerfi tanto le Armi ,
quanto

le Munizioni in mano» e cura de* Padri , fenza lafciar agl'in-

e s diani
*
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tJ/ani , le non precifamente quelle , che erano neceffarie , e

levando loro quefie mede lime , tolloche celìaco folle il bi fo-

gno , fen zac he vi folle in Popolazione alcuna maggior quan-

tità di Polvere , e di Munizioni di quella , che da Padri fotte

giudicata ballante per opporfi all'Invafìone , che fi temeva ;

confermando tutto il gro(To di e(Ta Polvere , e Munizioni ben
cuflodito , e guardato nella Città dell'Affunzione . Che i

Padri comprar potettero inoltre quelle Armi 9 e Munizioni
col danaro delle limoline , e altri effetti , che non recavano

alcun aggravio agl'Indiani . £ che à fin d'i fi ni irli , potettero

far venire dalle Provincie del Chile alcuni Coadjutori , che

follerò flati Soldati . Et eflendo (lato replicato un fini il' Or-
dine in data del 25. Novembre del 1642. al Vice-Rè Mar-
chele de Mancera , fenza faperfi qual Informazion egli dette

intorno à quello Punto : fi trova che con altro Decreto lòtto

il 20. di Settembre del 1649. ^ ordinato al Governatore del

Rio de la Piata di non far novità alcuna intorno agli Efercizj

militari , ne' quali quegl' Indiani fi addentravano > fcnz'altra

mira , che di proveder alla propria difefa . E benché con al-

tro Real Decreto de* lO.Giugno del 1654. fi ordinafle al Go-
vernatore del Paraguay di prender le notizie convenienti per

ciòcche fpettava alle Armi da fuoco adoprate da quegl'India-

ni , e nell'ufo delle quali venivano ammaeftrati da i Religiofì

della Compagnia , per poter dar quegli Ordini , che f» filme-

rebbero opportuni , à fine di fcanfar que' danni , che potevan

feguirne : Dichiarando in quello lleffo Decreto , che tutte le

Armi , che erano in quel Governo , e tutti i Capitani , e

U laziali unicamente pendettero da fuoi Ordini 3 fenza de*

quali non potettcr gl'Indiani entrar in Fazione alcuna . E
quell'Ordine fù rinovato con altro Decreto de' 16. Ottobre

del 1661. notificandolo al Provinciale della Compagnia ,

acciò ne rellafle informato , e nè efigette l'ottervanza . Ciò

però non ollante ( fui rifletto di quanto i Padri della Compa-
gnia rapprefentato avevano in giullificazione dell'aver intro-

dotte nelle loro riduzioni le Armi > per timore , che , trovan-

dofi quclt' Indiani difarmati > e (prò veduti di ogni difefa ,

non
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man fpe rime ricatterò que* mede firn i danni 9 che in altre occa-

fioni fofterti avevano da i Portoghesi , e da altre Nazioni 9

le quali in più diverfe Città eran arrivate à fare (chiave fino

à trecento mila Perfone : per riparare al qual male fi eran in*

dotti à chiedere un Prefidio di Milizia Spagnuola per ditela

di quella Provincia . ) Ciò , di (Ti , non ottante , in altra

Regia Spedizione fatta il di 30. Aprile del 1668. al Prenden-
te de Charcas fu ordinato , che unitoli elfo con due Commif-
farj , e con due Padri della Compagaia i più antichi conful-

taffero tutti infìeme sù quefto punto , ed efaminaffer qual co-

fa folle più conveniente al fervizio di Dio , e mio , e al ben
comune di quei Vallai li , dando poi conto di quanto fofTe ri-

fiatato da una tal conferenza ; e che frattanto non s'inno-

vaile cofa alcuna circa il levar via le Armi , che i Religioiì

tenevano nelle loro Riduzioni , non ottante l'ordine dato net

detto Decreto de' 16. Ottobre del 1661. , lavandolo nel

fuo e (Ter di prima , avanti che folle fpedito . Pofcia nell'An-

no 1672. con Decreto fpedito il dì 15. di Novembre, fù dato

Ordine al Governatore del Paraguay di non innovar cola al-

cuna in tutto ciò , che intorno a quefto particolare era fiato

preferitto ne 11 'accennato Decreto del 1 66 1. , e che in cafo

di etterfi data efecuzione a quanto s'ingiungeva in detto De-
creto 9 faceffe efeguire quanto fi conteneva nell'altro Decre-

to del 1672. Parimente con altro Difpaccio del 25; Luglio

del 1670. diretto al Viceré del Perù , e fatto ad iftanza del

Governatore del Paraguay , che rapprefentò le Olii lità con-

tinue 9 che in quella Provincia commettevano i Nemici 9 e
• Tinfultar che i Portoghefi del Brafile facevano a quelle Popò*

lazioni 9 ch'eran fprovedute di Armi : fi diede ordine che

gl'Indiani del Paranà , e di Uruguay tenetfero > e ufaflero

Armi da fuoco 9 approvando i Decreti anteriori emanati fo-

pra di ciò3 e fingolarmente quello del 25.Novembre del 1642.

E che lì reftituilTero altresì agl'Indiani , e à Religiofi le Ar-

mi levate loro in vigor del Decreto del 1661. acciò le tenefc

fero 9 e nell'ufo di quelle fi e fere i t a (fero , conforme era flato

per prima loro accordato • £ tutto ciò era flato convalidato ,

c con-
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( ?» )
c confermato nella Irruzione mandata nel 1716. a Do» Brune*

Maurizio de Zavala , facendogli intendere quanto coave-

^niente cofa fotte 1 che queft* Indiani aveller Armi , e foffera

addeitrati in quelle» per i) grand
1

utile, che da mirale

provedimento n'è rifultato e al mio Reale fervtzìo ,. e in di*

fefadi que' Dominj . Attefi pertaato tutti queAi motivi ìwb

determinato, che in niuna delle parti compreft iaquefta

Punto , fi faccia novità alcuna diverfamente da quello , che al

prefente ù pratica : ma che fi profeguifea bensì , e fr.contfa

nui ,, come fi è coftumato finora , fi nel maneggio delle Armi »

e Militari Efercizj, come nel lavoro di quelle , e delle Mi^
nizioni di fopra accennate . E a fine di prevenir ogn' incorna

veruente » che da ciò nafeer potrebbe , col Difpsccio d'oggi

fpedito a Padri della Compagnia,fi da ordine al Provinciale»

che nella fua Vifita confulti co* Miflìonarj , e veda qual pro^

vedimemo potrebbe prenderà in cafo mai y che la difgrazi*

portaffe difucceder una qualche follevazione tri quegl' In-

diani , e notifichi al mio Real Configlio deiriadie il rimo,
dio , che Cui giudicato più opportuno •

PUN-

Diaitized by Google



PUNTO SETTIMO

.

Nel fettimo Punto fi tratta fi fifa maiftabilito f impér

le Decime a quefti Indiani \

E fe s
y

impieghi parte alcuna delle medefime in

foccorfo del Reverendo Ve/covo 9

e fua Cattedrale ;

E in qual forma fi diftribuifeano .

AVendo confiderai i tutti i Documenti concernenti que-

lla materia , e quanto rapprefentò tempo fa il Vefco-

vo di Buenofayres , lignificando , che gì' Indiani

raccomandati alla cura de' Padri della Compagnia erano

affatto inutili alla fua Chiefa,per non averla riconofcìuta con
la paga delle Decime e Primizie ; in vigor della qual rimo-

ftranza fi ordinò fot to il dì 15. Ottobre del 1694. , che in

avvenire quell'Indiani foccorreflero i Diocefani del medefì-

mo con le Decime ; il qual' ordine fi replicò , e rinovò a t

Governatori del Paraguay , e di Buenofayres ; comandan-
do al tempo fteflò a refpettivi Vefcovi di prefentare al mio
Real Configlio delle Indie un Atte/tato autentico di quan-

to a quefto conto lor fi pagafle ogn' Anno . E coftando

medefimamente per un Atteftato autentico del Capitolo

Ecclelìaftico del Paraguay , come in quel Vefcovado per

coftume immemorabile le Popolazioni degl' Indiani , che

fono in cura de Sacerdoti Secolari , c Religiofi di S. Fran-

cefeo non pagan Decime , nel che fi uniformano tutte le

altre Informazioni ultimamente prefe : sù tal rifletto , e

t riguardo degl* inconvenienti , che nafeer potrebbero dal

prenderfi nuovi provedimenti sù tal materia ; hò deter-

minato che in quefto particolare non s'innovi per ora

cofa alcuna» Ma > eflendo così giufto il Diritto d'impor
le
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( 40 )
le Decime » fi dà al tempo {letto Ordine a parte al Pro-

vinciale di trattar co' Tuoi Miflìonarj , confutando eoa
Eflì fopra il modo , e forma , eoa cui quefti Indiani con-

tribuir potranno alcuna cofa a titola , e per ragion da

Decime

.

PUN«
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PUNTO OTTAVO.
i:

VOttavo Punto fi ridate unicamente a ricercare che soft

pretendono , c a chefi applicano tanti Padri , chefono

andati , e vanno alle MiJJioui del Paraguay ;

Mentre le Popolazioni , e Riduzioni

degVIndiani non eccedono il numera

di trenta :

Efé i detti Padri continuino afar nuove Conquifte di Gentili

alla fede ; ò pure fi mantengano nelle Popolazioni

già fondate * e Ftabittte ,

PER ciò che riguarda quello Punto , colla dall'Informa-

zione del citato Agucro , che de i detti Religiofi ,

che vanno alle Miflìoni , i Novizj padano al Collegio

di Cordova : e de' Proferì , alcuni vanno a i Collegj > e

altri alle Miflìoni per accompagnare i Miffionarj , e Curati

vecchj , e al tempo Aedo apprender quegl'Idiomi barbari, per

cosi abilitarli ad cfler anch'elfi un giorno e Miffionarj e Cura-

ti ; e che non v'era notizia , che i medefimi fi applicalTero a

far nuove Convcrlìoni , e Conquifte ; benché alcune volte

riguadagnalfcro , e giù riconducelfer da Monti, alcune Fami-

glie di quelle , che, convertite un tempo, e Ipettanti alle

Popolazioni già ftabilite , fi erano pofeia ribellate . Intorno

a che eflendo flati riconvenuti i Padri nelle Confulte con Effi

antecedentemente tenute; rifpofero, che i Miflìonarj Sopranu-

merarj , che fono in que' luoghi s'impiegano in portarli fre-

quentemente a far le loro Spirituali Scorrerìe per que' Monti
in cerca degl'Infedeli , e che i guadagnati da Eflì alla Fede
vengono aggregati alle Popolazioni di già fondate ; Oltre di

che colla da più diverte Scritture , e Documenti , che , fenza

lafciar di attendere a quanto fi è detto , proseguono al tempo
fìeffo in altre parti a far nuove Riduzioni , come li rende ma-
i * - • f nifcllo

»
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nifeflo dalle Popolazioni nuovamente fondate degl'Indiani

chiamati Cichici , de i Ciriguani , di quelli del Chaco ? e

Pampas : onde apparite* , non (blamente non effe r li intiepi-

dito ne
1

Padri Io Spirito intorno al far nuove fpirituali con-

quida di Anime ; ma che anzi và crefeendo » e aumentandoli

ogni di più il fervoro fa loro zelo , Il che prefuppofto 3 e

non v'avendo prefentemente alcun motivo > onde dar intor-

no a ciò altro prove di mento ; x H' mia efprefTa Real volontà

che neppure in quefto particolare s'innovi cofa alcuna . E a

fine di effer puntualmente e con efattezza informato de prò*

greffi di quelle Miflìoni , hò rifoluto d'incaricare col Difpac-
- ciò d'oggi i Padri > che in tutte le occafìoni , che loro fi pre-

Tenteranno , dian conto al mio Real Confìglio delle Indie di

tutti que' nuovi Spirituali Acquifti , che in dette Miflloni di

mano in mano fi faranno .
•

i «

• *

t . *
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PUNTO NONO •

NelSono Punto fitratta fì ilReverendo Vefcov* dot Pa+*£uay

abbia ùfitate.qutlle. Popolatici* f fine di 4mminifirarvi

il Santo Sacramento della Crefima :
.

% •

O quanto tempo è > che quelito nonfi conferì/ce .

E Sfondo che fi fa mani fe (io per P Informazione , e altri

Documenti del fudecto D. Giovanni Vafquez , che il
,

Vefcoyo del Paraguay aveva vitate due volte <utte

ie Popolazioni , e che il Reverendo Vefcovò Fatardo , (lato

già di Buenofayres , aveva fatto lo (leda» aimminiftrando

amendue quelli Prelati la Crefiina ; Et emendo parimente

cèrto» che tutti i Vefcovi , i quali han voluto vi tirar le

dette Popolazioni , le hanno vificate ; Intorno à che hanno
date i e Hanno attualmente dando replicate notizie al mio

Co n figlio, con far altresì menzione del buono Stato Spiritua-

le , in cui quelle fi trovano , come ha fatto ultimamente il

Vefcovo di Buenofayres nel la citata Lettera di quello Hello

arino ; feuza neppur eflerlì fentka querela , che alcuno l\

fotte oppofto, acciò tali vifite non fi faceflero : Afficurato

di tutto ciò non ha il mio Reale Animo motivo alcuno di

prender fopra di ciò altro provedimento

.

*

•

%
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PUNTO DECIMO

.

Nel Decimo Punto fi parla dello Stato delle Cbiefe »

ckc fìanno in cura de* Padri : .

Della loro Affi/lenza alle medefime , e dell'impegno

in promuovere il Culto Divino .

FI
Accndo attenzione a quanto hi rapprefentato nella Tua

Informazione il citato Aguero fopra il molto, che i Pa-

, Uri Ci fono adoprati nella Fabrica delle Chiefe , nclT

aliiitenza , e neir abbellimento delle medefime, tenendole

con molta pulizia , e luftro , e ben fervite di Argenteria ,

di Paramenti Sagri , c altri Ornamenti ; talché il Culto Di-

vino non può efler ne più efatto , ne più fplendido , ne più

divoto ; ne] che concordano , e Ci uniformano tutte le altre

notizie, per fino degli fteflì Emoli della Compagnia , e quelle

del prefente Vefcovo nella citata Lettera di queft' anno , in

data degli 8. Gennajo . Ho perciò rifoluto , col Difpaccio

d' oggi » di ringraziare i Padri per lo di Anito Zelo , e Ap-
plicazione , con che in. quello particolare fi eietritano ,

i V !.. .
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PUNTO UNDECIMO •

Nel? Vndecimo Punta fi tratta deir Antichità di ciafcup*

di dette Popolazioni ,

E come , fcorfi che fieno Dieci Anni dalla prima lor

Fondazione , debban lafcìar di e/Ter Afi/ffoni ,

epafiar ad ejìere Dottrine , ò Parrocchie *
"

Secolari .

* . . i

t ' • »

HO fatta matura rifleflìone a tutto ciò che vien efpo-

flo nelle Informazioni prete in Buenofayres , e a

quant' altro fi deduce dagli antecedenti di quefto af-

fare, dalle quali fi ricava efler quelle Popolazioni molto anti-

che : perciocché l' anno 1654. paflarono ad eCTer Dottrine o.

Parrocchie , effendo fiate chiamate fino a detto tempo Ridu*

ziotii . Ciò che vien comprovato da i Decreti Reali , ne qua-

li , gli anni 1650. e 1651. col motivo delle Differenze in-

forte tra il Reverendo Vefcovo Cardenas , e la Compagnia
di Gesù ; fi diede ordine alla mia Real Udienza de las Char-
cas di procurar la Pace del Paraguay , ci' ofTervanza de' Di-

ritti del Patronato Regio in dette Dottrine , o Parrocchie,

comandando , che fi retti tuifiero a i Padri le loro Cafe >

Beni, e Dottrine , delle quali erano flati fpogliati dal Ve-

fcovo . E che in cafb di mantenere i Padri nelle Riduzioni,

doveva efTer fempre con la Condizione efprefla di offervar le

Leggi del Patronato Regio . In oltre fu dichiarato con altro

Decreto de' 15. Giugno del 1654. qualmente quelle della

Compagnia di Gesù nel Paraguay dovevan effer Dottrine , o
Parrocchie , e non già Riduzioni , e che per Ciafcuna di

Effe dovevano i Padri prefentar tre foggetti al Vicepatrono,

acciò ne fciegliefTe uno per Curato , come fi praticava in

tutte le altre parti : Avvertendo , che in cafb , che In

Religione non accettafTe di foggettarli a queft' Ordine ; do-

vefc

Digitized by Google



( 46 )
vcflero i Governatori , e i Vcfcovi , ciafcuno nella fua Pro^
vincia > metter in dette Parrocchie Sacerdoti Secolari ; e in

mancanza di quefti , Religiofi di altri Ordini : che , fé la

Compagnia fi accomodale ad otfervar in tutto , e per tutta

le Leggi fpéttanti a i Diritti del Regio Patronato , reftar do-
veva in pofleflb delle' dette Dottrine , e averne Ella V Am-
miniftrazione : Intorno alle quali cofe tutte , ne fu inviata

preventiva notizia alla mia Real Udienza de la Piata ; ag-

giungendo , che qualunque volta il Superiore , ò Prelato Re-
golare della Compagnia del Paraguay giudicate conveniente

il rimuovere detti fuoi Religiofi Curati , potette farlo , len-

za efler obi igato a manifeftar le cagioni di tal remozione »

purché tornafle di nuovo a proporre per la Parrocchia , è
Cura vacante altri tré Soggetti nella maniera e forma di (opra

(labilità . E avendo il Governatore del Paraguay rapprefea-

tato 9 che in elocuzione de i Decreti fopracitati > il Provin*

cial della Compagnia accettato aveva di oflervar puntual-

mente quanto in quelli veniva preferì tto ; in fequela di che

aveva Égli aggiudicate alla Compagniarcome fue proprie , e

confègnate le dette Dottrine ; dopo di che > dal Prelato e Su-
periore della medefima gli eran (tati propolli tré de fuoi Re*
ligiolì per ciaicuna Parrocchia » e de quali avendo Egli

(celti » e prefentati quelli , che giudicati aveva più Idonei»

a quelli erano fiate dal Prelato Ecclefiailico conferite le In-

dette Parrocchie . E acciocché in avvenire i Padri pofledek

fero le medelìme come approvate > e appartenenti al Regio
Patronato * fu fpedito Decreto fotto il io* Novembre del

1659- con cu * approvava quanto intorno à ciò aveva eiTo

Governatore operato . Che però collaudo da tutti i Docu-
menti fpettanti a detta materia , quella effer la Norma , che

tanche in oggi fi olferva , e fi pratica , e che le Leggi , e i Di-

ritti del mio Regio Patronato fono in quelle Popolazioni

aliai ben riabiliti , e dette Parrocchie ben amminiftrate : «

Ho rifoluto > che fenza innovar Copra di ciò cofa alcuna rer,

fimo quelle à carico , e in cura de Padri della Compagnia ..

?» • .......
PUN-
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PUNTO DUODECIMO.
Net Duodecimo Punto fi parìa del Motivo 9 eòe pòfa •

v . cflerui per non Piar /hggette al Governo del

Paraguay quelle Popolazioni , le quali

fi contengono dentro la fua
Giuri/dizione .

HO avuto preferite 1' ordine da me dato con mio De-
creto de' 14. Ottobre del 1726. che le trenta Ridu-
zioni degl' Indiani de Padri della Compagnia del

Paraguay fletterò fotto il comando | e air ubbidienza de'Go-

vernatori di Buenofayres , perfino a tanto che Io non difpo-

nefll altrimenti : alla qual mia Regia Rifoluzione diede moti-

vo il ricorfo fatto dal Procuratore di quelle Mi filoni per ca-

gione de' fragorofi (uccelli ivi accaduti nel tempo , che go-

vernò detta Provincia del Paraguay Don Giufeppe De An*
tequera : E che , (pediti già gli Ordini correlativi a quella

mia Deliberazione , acciò folle efeguita ; Don Bruno Mau-
rizio De Zavala rapprefentò , qualmente riconofeiuri i gravi

(concerti , che nascerebbero dalTETecuzione di tali Ordini

( almeno nelle quattro Popolazioni più vicine alla Città

dell' All'unzione ) ordinato aveva di concerto col Governa-
tore del Paraguay » che le dette quattro Popolazioni (opra

efprefle fi manteneflero (otto la fua Giurifdizione , per (ino a

tanto , che lo meglio iftruito delle cofe non or d in affi in con-

trario. Pofcia, informato che fui di tutto il Negozio , nella

Giunta tenuta dal mio Real Configlio delle Indie , appro-

vai , e diedi per ben fatto quanto il detto Don Bruno Mau-
rizio De Zavala difpofto aveva intorno a quefto punto* fi

non ottante che gli Ordini dati confecucivamentc alla detta

mia Determinazione fi fpediftero fotto il 5. di Settembre del

17jg.fi trova nondimeno , che ancor nell' anno 1736. in cui

1' Aguero inviò la fua Informazione > le tredici Popolazioni

del

N
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del Paraguay (lavano tuttavia fotto la Giurifdizione del

Governatore di Buenofayres ; nel che concorda anche il

Memoriale prefentato dal Provinciale di quelle Miflìoni ,

dove dichiara , come a quello Governatore , e non a quello

del.Paraguay , lì ricorre per la Conferma de i Poteftà , e per

ogn' altro afiàre frettante alle dette tredici Popolazioni ;

E che non era (lato pofto in efecuzione il dettoO.dine rifpet-

to alle altre quattro fopra nominate Popolazioni , fo fe per-

chè quando colà giunte un tal Ordine» la Provincia del Para-

guay era tutta agitata dalle Sollevazioni , e farebbe (tato (li-

mato inconveniente in circollanze tali il riunirle inlìeme ,

per non dar maggior' anfa , e fomento a quelle turbolenze; =

Che però non apparendo da tutti i Documenti , e Scritture

concernenti quella materia , uccellici alcuna di prender in-

torno a ciò altro provedimento ; Ho determinato , che nep-

pur in quello particolare s' innovi cofa alcuna .

Informato per ultimo che una delle cofe fparfe contro i

Padri della Compagaia di Gesù li è , che mandano in quelle

Provincie } ea quelle loro MifTioni Soggetti di Nazioni itra-

niere ; E fovvenendorai di aver Elfi ciò fatto in vigor degli

Ordini Rcgj; e che nell' anno 1754. con mio Decreto de 17.

Settembre accordai al General di efla Compagnia , che in

ciafeuna delle Miflìoni fpcttanti alla medefima , e foggette ,

amieiDominj delle Indie , potettero i Miflìonarj , che vi

anderanno, eflèr per la quarta parte Alemanni ftantechè

quelli in tutte le occafioni fono Itati fedelifTimi ; come fi

comprova fingolarmeutc dal Fatto accaduto l'anno 1737- *P

cui , trovandoli il Padre Tomaio Werle di Nazione Ravaro

nella Colonia del Sagramento con quattro mila Indiani Gua-
ranis , fu da Nemici uccifo con un colpo di Fucile . Aflìcu-

rato pertanto di tutto ciò, hò llimato conveniente d'incarica-

re i Padri ( ciò che col Regio Difpaccio di quello di fi efe-

guifee ) perchè ufino in ciò ogni maggior cautela » maflìma-

meate trattandofi di Soggetti nati Sudditi di Potentati »

che abbiano grandi Forze in Mare •

Finalmente rendendofi manifclto c da quanto fi e detto;

"... ne
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ire fopra efpreflì Punti , e da tutte le altre Scritture s\ ami-»'

che, che moderne, efaminate dal mio Conlìgi io , e ponde-

rate con tutta quella più matura rifleflìone , che richiedeva

vin Negozio per le fue Circoftanze di tanto pefo , e che refta

giuitificato con tanti fatti veridici , non eflervi in alcun altra»

parte dell' Indie maggior riconofeimento , e fubordinazionc

al mio Dominio ; ne più ben ftabilito ranto il Regio Patro- .

nato , quanto la Giurildizione Ecclefiaftica , e Reale , co-

me in quelle Popolazioni ; ciò che cofta dalle continue vifn

te de' Prelati Eccleliaftici , e de Governatori ; e altresì la

cieca ubbidienza delle medefime a loro Ordini, (ingoia**

mente in contingenza di efler chiamati per la difefa del Pae-

fe , ò per qualunque altra Imprefa ; trovandofi Tempre quat-

tro o Tei mila Indiani armati pronti ad accorrere dovunque
vengan inviati. = Hò rifoluto che fi fpedifea DecretOjCon cui

fi notifichi al Provinciale la mia gratitudine , e il piacer,

che provo in veder (Vanite con tante giuftirlcazioni le falle

Calunnie , e Impofture di Aldunate , e Rarva , e la Compa-
gnia tanto impegnata in ciò che riguarda il Servizio di Dio ,

il Mio, e di que' poveri Indiani :. E che fpero che continue-

ranno in avvenire con lo fteflb Zelo , e fervore nella cultura

delle Riduzioni , e nella cura degl' Indiani .

Ed eflendo quefto quel tanto , che hò giudicato conve-

niente di ordinare intorno alle cofe fudette : = Perciò coman-
do col prelente Decreto a miei Viceré del Perù , e del Nuo-
vo Regno di Granata , al Prefidente , e Commiflarj della

mia Real Udienza de Charcas , a Governatori del Paraguay,

di Buenofayres , e altri Ofiìziali del mio Regio Patrimonio ;

E prego , e incarico il Molto Reverendo Arcivefcovo della

Metropolitana della Città della Piata , i Reverendi Vefcovi
delle dette Provincie del Paraguay , e di Buenofayres , i

'loro Capitoli , e generalmente tutti gli altri .Giudici Eccle>

fiaftici , e Secolari de miei Dominj dell' America , a quali

io in tutto , o io parte appartener. po0a l'Oflervanza di quella

mia Reale Rifoluzione manifesta ne
v
Dodici Punti efppfti

di (opra ; che adempiano , ed efeguifeano ciafeuno dentro

> g la



(so.)
la Tua Giurifdizionc , e Diftretco quanto in detto mio Or-
dine fi contiene » fenza replica , dilazione , ò remora alcu-

na ; talché fi dia effettivamente efecuzione a quanto in quel-

lo vien comandato ; e fappiano che facendo il contraria mi
daran difpiacere , e difgufìo . Comando in oltre che rifpetto

à quanto vien ordinato in particolare a ciafcuno , mi diano
un pronto avvifo di aver ricevuto quefto Decreto , e di re-

ftar intefi di quanto fi prefcrive per V adempimento del me-
defimo . E' tutto ciò dovrà effere rcgiftrato nella Computi-
fteria del mio Configlio delle Indie dagli Officiali Regj , e

in altre Segretarie de miei Dominj > cui fi appartenga

.

Dato nel Buon Ritiro il di 28. Dccembre del 1 74$.

Io il Re

Per comando dei Rè Noftro Signore

Don Michele de Villanueva .

preferiw quelle , the fi ha da ofiervare nelle Mijfiow , e

Popolazioni degV Indiani de i Distetti del Paraguay , e di

Buenofayrcs , che fona in cura de' Padri della Compagnia

di Gesù .

LET-

•
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LETTERA
. • • ... Vi

DeW lUuftrife. e Reverendi/*. Monfig* FRA GIUSEPPE
PERALTA dell' Ordine dS Predicatori Ve/covo di Bue,

- nofayres alla Jfae/là del Rè Cattolico delle Spagne FILIP*

PO V* in cui /' informa dello Stato di quelle MiJJtoni , t

di quelle del Paraguay .

<
.

COn Lettera de' 28. Giugno dell'anno fcorfo 17414
mi diedi V onore di lignificare a Voftra.Maeilà , qual-

mente , avendo Io ricevute in Lima nell'Ottobre

dell' anno antecedente 1740. le Bolle TeAimoniaii pallate

nel Real Coniglio » con la Efecutoriale alla MaeHà Voiìra ,

i cui Originali non mi fon giunti alle mani prima d'ora ; mi
confecrai ne] Mele di Novembre immmediatamente feguen**

te , e sù la prima Nave , che ufo dal Porto di Cagliado »

m' imbarcai il 12. di Gennajoper il Regno del Cbile ; aman-
do meglio correr i rifchi del Mare , e dell' Armata Inglefe ,

la qua I reme va fi , che in quelli State pattar dovette per il

Mare del Sur ; anzi che foflirir la noja del lungo viaggio di

Terra , che ritardato avrebbe di molto il mio arrivo à que-

lla Città , e Cattedrale , cosi (limolato callo Zelo di confo-

lare quanto più pretto per me fi poteva > le Pecorelle alla

mia cura commette , e animarle alla colìauza nella Religione
Cattolica > e alla Fedeltà dovuta a Voftra Maeflà » fecondo
che fi degnò incaricarmene col Real Tuo Difpaccio degli 8.

Agofìo 1 740. in cafo , che gì' Inglefi tentafferò qualche
sbarco in alcuno di quelli Porti del Rio de la Piata . Arriva-
to in Valparaifo Porto principale di quello Regno , lenza
entrar nella Capitale , per non trattenermi prefi la via di

Terra laboriofilììma , fi per cagion delle llrade fcofcéfe e rot-

te, fi per la gran varietà de' Climi or ne Monti della Corde-
gliera ricoperti di Neve , or nelle Pianure, enormemente in-

focate dal Sole , con aver corfi altresì pijCi diverti pericoli

g 2 della



della Vita dalle frequenti Invafioni de* Barbari , i quali ,

ufcendo da lor Covili , dove li tengon nafcofti dentro Terra,
c in mezzo a quelle- Montagne , all'ai t ano i Paflàggieri , e lì

Uccidono, cora' è fcguìto particolarmente in quefti due ulti-

mi anni con idrage di molti . Subito che mi vidi dentro la-

mia Giurifdizione , diedi principio alla Vifita di tutte le

Popolazioni, Parrocchie, Chiefè , e Cappelle , quale po-
fcia terminai , dopo eh* ebbi prefo p offeHo nella Cattedrale
di detta Città , con aver amminiftrato il Sacramento della

Crefima a più di dieci mila Perfone , Fanciulli e Adulti

,

dell'uno e l'altro Seflb .

Terminata ch'ebbi quella Vifita , paffai a vifitar le Cit-

ta di Santa Fede , dell'altra detta le Correnti , e di tutte.le

Popolazioni , che ftanno dentro Terra in cura e fotto la Di'
rezione de

1
Religiofi della Compagnia di Gesù . Or di que-

lle , e di quanto in Ette hò Io fletto veduto , e minutamente
oflervato in adempimento del mio Paftoral Miniftero , e in

jfgravio della Cofcienza di Voltra Maeftà , hò lliraato mio
debito il darlene una qualche più individuai notizia , affin-

chè la fua Pietà fi degni di far godere la fua Real Protezione

e Aflìftenza a quefti fuoi umili e fedeli Vadali i in ciò , che

fòro abbifogna ; nel che Io non dubito , che il fuo Zelo non
punto inferiore al fuo gran Cuore , provar debba tutto il

•piacere

.

La Città di Santa Fede diflante intorno à cento leghe

da Buenofayres fu già un tempo la più florida non men di

quefta Dioceli , che di quella del Paraguay , abitata da

buon numero di Nobiltà , con buone Fabriche , favorita

dalla Natura di due belli Fiumi , e di Campagne affai ferti-

li , che formano il fuo Territorio . Mà da alcuni anni in

quà è Ella molto deteriorata e fcaduta , tanto nel materiale

delle Abitazioni , quanto nel numero degli Abitanti , à ca-

gione delle continue feorrerie di una particolar Nazione

-d'Indiani chiamati Guaycurufe Carvas Gente barbara e crude-

le 5 che in fino all' anno 17 16. non fi eran dati a conofeere*

tenendoli ritirati , e nafcofti tra le Montagne , per timore

l. ^ ' degli

.
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degli Spagnuoli > da elft creduti Superiori di forze . Ma
ufciti à poco à poco à devaftar le Campagne , e à rubar i Be-

tti ami , il fono facci fempre più ardici , fino à metter in piedi

unafpecie di Milizia con l'ajuto de' Cavalli da etti rubaci ,

crefeendo perciò ogni dì più la loro infolenza » e g Ti «fu Iti ,

fempre à tradiinenco , e per forprefa ; coftume proprio di

que 1

Barbari , che dal Regno del Chile fi di/tendono fino alle

parti più rimoce del Paraguay . E fìccome un tal modo di

guerreggiare crova d'ordinario fprovirti > e fenz 'alcuna dife fa

maffimamence coloro , che Hanno nelle Tenute , ò Grande
occupaci in lavorar le Terre , e nella cura del Bertiame ;

Quindi è, che di quelli ne fono rimarti ucci/i moltiflìmi > fen-

za poter refiitere alla moltitudine di quegli A (fallì ni » la mi-

nor crudeltà de' quali è il portarli via (chiave tutte le Donne
e tutto il Bertiame . Trà i molti , che da tal fatta di Gente
han patito ne' loro Beni , è (lato il Collegio de' Religioni

della Compagnia di Gesù di quella Città , una Tenuta de*

quali poco dittante dalla Città fudetta , è rimarta intieramen-

te rovinata e in abbandono
; per la qual perdita i Soggetti di

quel Collegio fi trovano in grandi ftrettezze , e povertà ,

obligati à mendicar altronde fu Hi d
j

per provederfi da viver

per fe , e per affitterò al Popolo co' Catechifmi , Prediche ,

Confelfioni , e ogn'altro Ajuto Spirituale . 11 pericolo poi di

rertar preda de' Barbari hà inculfo un tal timore in tutti
,

che , non arrifehiandofi di coltivar le Campagne vicine à

detta Città , le anno abbandonate del tutto , e fono andati

à u crearli altri luoghi più da effa dirtanti , con ifperanza di

trovar in elfi quella maggior ficurezza , che in vicinanza di

e(Ta non poflbn godere . E di prefence truovafi la Gente in

tali anguille 9 che , quantunque habbia fatta una tal qual pa-

ce con que' Barbari , non coltivano fe non quel poco Terre-
no , che unifee con la Città , dove pur conducono à pafcolar

per alcune ore gli Armenti, e altre Beftie di fervizio , ritiran-

dole prima del tramontar del Sole dentro la Città rtefla , per-

chè Jor non vengan rubate , non ottante la pace , da que 1

Barbari, i quali pretendono di giuftincar le loro ruberie t

dicen-



dicendo , valer bensì quella pace ad afiìcuraf loro la liber-

tà 5 e la vita > ma non già la roba . Se non che à dir il vero»,

ne pur la vita è ilcura , mentre anche durante tal pace , ne
hanno uccifi alcuni per ifpogliarli di quanto avevano. Per
cagione di tutte quelle Grettezze e pericoli , la Citta è molto
Ibernata di Gente rifuggitati con le loro Famiglie dentro lei

Montagne , dove fentir non poflbn la voce del lor Pallore

rimanendoli privi della Gonfolazione della Santa Meda ,

della Parola di Dio , e del Pafcolo de
1

San ti (lìmi Sagramene i;

e tutto ciò nella lor maggior afflizione e bifògno.

Egli è vero, che a confervar quella pace , qualunqu' ella

fi a fi , fi è metto in piedi un Corpo di Soldatefca , e tuttavia

fi mantiene , molti de' quali lavorar dovrebber le Terre ;

ma , oltrecchè fono affai pochi , e non badano à tener in do-

vere i Barbari ; quegli lleflì pochi fono in oggi feemati per
metà da quei , ch'eran da prima , con la qual mancanza di

Milizia fi rimangon lenza alcuna difefa ; Il che hò creduto

dover portar à notizia di Voftra Maeftà » acciò voglia de*

gnarfi di ordinare , che quello Corpo di Soldatefca fi rim-

piazzi , e fi mantenga sù lo fleflb piede , in cui fu me fio la

prima volta , ò in altra miglior maniera > che la Maellà Vo-
ftra giudicherà che convenga

,

Dalla Città di Santa Fede pallai à vifitare le Popolazio-

ni e Riduzioni delle Miflìoni , che Hanno lotto la cura de'

Padri della Compagnia di Gesù , e fi dillendon per cento

Leghe , il cui viaggio è fca broli filmo , e altrettanto perico-

lofo per le llrade , che fon deferte , per la crudeltà de' Bar-

bari e delle Fiere , e per i diverfi gran Fiumi , che attraver-

fan la ftrada . Sono quelle Popolazioni in numero di trenta *

delle quali diciafette appartengono à quelta Diocefi di Bue*

nofayres , e tredici à quella del Paraguav . Dopo aver vifi*

tate tutte le diciafette di mia giurifdizione , pallai ad am-

miniftrar la Crefima in alcune di quelle del Paraguay , con

licenza , e ad illanza del Capitolo di quella Chiefa 9 per effer

quella Sede Epifcopale vacante . E perchè non dubito , che

il Cattolico Rcal Zelo di Voftra Maellà proverà gran piacere
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C 55 )
in eflcr informato dello flato , c progreflb di quefti poveri

Indiani Tuoi Umiliffimi Vatfalii , efporrò qui quel tanto , che

Io ho veduto co' miei occhj , e toccato , per cosi dir , con

mano , con tanto mio gufto e fpiritual confolazione , che mi

faceva parer leggieri i molti e gran travagli foflerti in detta

Videa , vedendo una sì gran moltitudine di Pecorelle , che ,

quantunque collocate in luoghi diverfi , e frà loro così di*

flanti ; pure con tanta ubbidienza pendono in tutto dalla

voce del lor Pallore , come fc ftefler tutte in un folo Ovile .

Obligato à partirne , non feppi fepararmi da quelle

fenza gran pena , e tanto pieno di Divozione , che ringra-

zio del continuo Noflro Signore per le copiofe Benedizioni,

che fparge fopra que' Popoli per mezzo di que' fanti Religio-

fi , e Uomini Apoftolici della Compagnia di Gesù , i quali

del continuo fi occupano in iflruirli e fempre più afrodarli

nella Fede Cattolica , ein renderli fempre più abili e pronti

nel fèrvizio di Voftra Maeflà , con una lealtà tanto impe-
gnata e fervida , quafi 1' avellerò originalmente contratta da
lor Maggiori • Veder le Chicle , e il decoro con cui rendo-

no il Culto a Dio > la Pietà e Divozione nel 1' ufficiare , la

deprezza nel Canto Sagro, l'Ornamento degli Altari , il

R tipetto e la Magnificenza nel celebrarli il Divin Sagrifìzio»

l'Amore per Gesù Cri ilo Sagramentato , ficcome per V una
parte eccitava in me una tenerezza inelplicabile ; così per
V altra mi riempiva di confusione , vedendo una sì notabile

differenza trà quelli Popoli venuti di frefeo alla Fede , e gli

altri Crifliani Vecchj , che da quelli imparar dovrebbero à
fervi re e rifpettare il comun Signore . Quello però , che fo-

pra tutto m' inteneriva , era il veder ogni dì alla prim' Alba
della mattina entrar in Chiefa un Efercito di Fanciulli dell'

uno e dell' altro Sello , e feparati i Mafchi dalle Femmine
farfi à lodar il Signore con dolciflìmi , e devotiffimi canti •

Qaefla flelfa Proceflìone di Fanciulli torna à farfi ogni dì in

tutte le Popolazioni , e in tutte le Chiefe fui declinar del

giorno , prima che tramonti il Sole ; onde con ogni verità

può dirli , che in quelle Riduzioni la fera e la mattina , co*
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C 56 D
me parla la Divina Scrittura , formino un Giorno foto,

ma Giorno del Signore. E tutto qucfto è Frutto dell' Indu-
ftria , Vigilanza , e Zelo , con cui que* Santi Religiofi.

. della Compagnia di Gesù allevano , ed ammaeftrano i Po-
poli alla lor Cura commeflì

.

Nè quello loro Zelo e Vigilanza fi riftringe fbltanto alla

Cultura Spirituale delle Anime di quella Gente ; ma lì allar-

ga altresì , e fi diftende al Temporale Provedimento de' loro

Corpi , Dato che anno tutto il neceflario ricapito per la Fa-

brica della Chiefa , e per tutto ciò che riguarda il Culto
Divino ; fi portano unitamente con EHI à riconofcere e fce-

glier le migliori Terre per far la fementa del Grano , e del

Cottone ; trovate le quali , (òmminiftran loro Bovi , Ara-

tri , e la (teda femenza per il lavoro , con tal providenza e

carità inverfb tutti , che non può abbaftanza fpiegarfi . Per

i Fanciulli , e Fanciulle Orfane li fa una particolar fementa

a parte , il cui ricolto fi confegna ad un Maggiordomo > che

tien la nota di tutti , e à cui carico Uà il provveder ciafeun

di Etti di giorno in giorno . Un altra particolar fementa fi

fa per tutte le Vedove , ma in vicinanza della Popolazione ,

acciò , e(Tendo Donne deboli , e non poche di Effe ò Infer-

micele , ò inoltrate negli anni , non fieno coftrette per far la

raccolta ad andar lontano e fiancarti : tenendole occupate

nel rimanente dell' anno, con tutte le altre del loro Setto 5 in

filare il Cottone , che poi teffuto dagP Indiani delle ftefle

Popolazioni , ferve loro per il Veftiario , con la qual provi-

denza vanno tutti veiiiti con tutta proprietà , e pulizia •

Acciò poi non fi trafeurì il Culto Divino , tengono una

Scuola feparata di Fanciulli ; una parte de* quali forma il

Corpo de' Cantori , e vengono ammaeftrati nel Canto ; gli

altri fi addeftrano nelle Danze , da farfi , giufta il coftume ,

nelle Fefte del Signore ; E ancor per quelli fi fa à parte una
particolar fementa , con cui mantenerli . In fomma, fono

quelle Popolazioni, ò Sire , una Parte fi degna , e ragguarde-

vole del fuo Real Patrimònio > che potrà bensì la Maeftà

Voftra averne altra uguale , ma non già miglior di quella .

E per-
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T perciocché d* ordinario tutte le fudette raccolte rie*
Icori Teariè e mancanti', à cagione principalmente della natiw
rale timidità , e ftrettezza di Cuore di quella Gente , cu'ff

fòco *baftà per vivere : Ammaeftrati dalla fperienza quel
Santi' Miffionarj mandano a far ogn* anno un altra particolare

fementa maggior '^i tutte , col cui raccolto , conferyato à*

parte per tal effètto , fui finir dell' anno fupplifcono a qua-
lunque bifogno ; Ove poi tutte quefte previdenze non ba-<

r

ilino , come talvolta avviene per un qualche impenfata àcci*
dente 3 fi fervono del Beftiame , che per quefti foli cafi fi

mantiene à parte , e feparato dall'altro, che nel decorfo
dell' anno fi fomminiftra* tanta a i fimi , quanto agi' Infermi /

t)i tutte Quefte raecoltetanto comuni , quanto panico-»
lari , come altresì di tutto il Beftiamtf , mai non fi fa alcun
trafficò, ne fi manda ad altre Provincie né eflfer può altri-

menti ; cortciofiachè , n©n ottanti* tutte le precauzioni ac^
cennate , fi riman fempre dubbio!! fe le Provifiòni fatte fien>

jier Baftare , ò nò , al mantenimeirto~di tutto 1' anno . f

' Coltivano inoltre queftMndrani una fpecie di Alberi fa
<*he poveramente pofTon ehiainatihFrutto della loro Indù-
ftria le cui Foglie leccate al calore" di un leggeriflìmo fuo-
co , riduconò artifìciofamente in polvere minuti fi]ma ; ed è
cjùefta 1* Erba tanto famofa chiamata /' Erba del Paraguay co^
nofeiata in tutte quefte Provincie , c nel Perù ; pigliando ih

nome dà quella , in cui fi feoprìron la prima volta tali Albe-
fi , e dove é ò tutto , ò la maggior parte del traffico , che fi fa
di una tal Erba . L' ufò Hi queft' Erba è comune non mentì
àgli Uomini che alle Donne:, e per fino a i Fanciulli di
tutte le Popolazioni e Miffioni ; e à tutti fi diftribuifee e fi

flà la fua Razione mattina , e fera . E perchè tali Alberi non'
nafeono da per tutto , ne in tutte le Popolazioni ò Miffioni
convierf provvederla da altre parti , eflendo a tutti tanto ne-f

ceffaria j quanto l'alimento. Le Popolazioni più «umerofe
efi Gente ne lavorano ogn' anno , fe la Stagione li favorifee*
mille Jfrrevas . (ogni *4rràva contiene venticinque libre
Spaènuole y ciaTcuna libra delle quali è di Tedici ;Once . >
s

h Al-
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Altre ne lavorono óttùcento; le meno numerole non arri-

vano à lavorarne ducento . In alcuni anni un tal lavoro è

molto più fcarfo, conciofiachè facendoli qucfto con le fole

Foglie; gli Alberi, che ne furonfppgliati un anno , tarda,

no due e tré anni à rivetticene di nuovo, e a maturarle , co-

me ho Io fteffo oùervato coli
1
occafion della Vifita

.

Quefto è l'unico Frutto , che fi traffica in quelle Pope*

Iasioni e che venduto in qiiefte Provincie , c in quelle del

Perù, reca loro qualche follicvo , e coi di cui guadagno fi

abilitano à pagare il dovuto Vaffailaggio à Voftra Maeftà con-

fi/lente in una Somma di 9440. Pezze alla fua Real Caffa
.

Il

di più di un tal guadagno tutto s'impiega in fervizio di Dio,

e di Voftra Maeftà . Una parte vien confecrata al Culto Di-

vìdo , nello fplendor delle Chiefe e delle Felle, nella pre*

ziofttà degli Ornamenti e Vafi Sagri : Un altra parte fi con-

ferva ad altro ufo nientemeno utile , e oecefiario , ed e que-

flo ^ Oltre i Miflìonarj e altri Miniftri Evangelici , che «anno

attualmente faticando per la Gloria di Dio , e Salute delle

Anime in quelle Popolazioni ; convien averne Tempre alcuni

altri di riferva già ben introdotti , e ammaeftrati nella lingua

di que' Naturali , da foftituirfi fubito a quei , che mujono
j

come in fatti due ne morirono , andando Io in vifita Or al

maotenimento di quefti , e al lor trafporto da Europa ,
ferve

un tal danaro , oltre la fomma , ebe perciò vien improntata

dalla Pietà e Real Zelo di Voftra Maeftà ; non efiendo cofa

credibile t quanto montin le fpefe di tali trafporti ,
maflima-

mente allora , che per qualche accidente yien ritardato loro

l'imbarco in Cadice , com'è fucceduto nella prefente guerra

.

Un altra porzion di detto danaro ferve à comprar Ca-

valli , ed Armi , e à riveftir i Soldati , che fi tengono in

piedi al fervuto di Voftra Maeftà per qualunque fpedizione

venga loro commetta > e che frequentemente lavorano di luo

comando nelle Opere publiche ; ciò che ftan facendo attual-

mente , occupati nella coftruzione della Fortezza di Monte-

video . Oltredichè fono troppo neceffarj per difender le Po-

polazioni , e i loro Beftiami dalle Scorrerìe , e Oftiiuà con-
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tinuc degl'Indiani Infedeli , che li circondano » e che mai

non lafcun d'infìdiar loro alla roba » alla libertà , alla vita .

Per le quali fpefe tutte enoxmhTimc frequentemente fi trovano

in grandi anguftie ; non potendo i Padri Procuratori fodisfa*

re a tutti > ne à tutto , quando le Annate fono cattive , e il

raccolto della Fudetta Erba fi trova fcarfo , ò per cagione deli

te gelate , Ò per mancanza di pioggia .

Per quelle ragioni , cred'io > fono efli in po fletto fin dal-

la lor Fondazione di non pagar le Decime , tanto del Grano,

quanto dell'Erba fudetta; il che vuol intenderti tanto di quel-

le Popolazioni , che in quefta mia Dioccti , e in quella Jet

Paraguay ,fono in cura de* Religiofi della Compagnia di Gesù;

quanto di quelle che fono raccomandate alla cura è zelo de*

Religiofi del Serafico Gloriofo San Francefco . £ quanton*

que non mancalfer Perfone , che mi ftiroolaflero a far loro

pagar dette Decime , non hò giudicato di farlo fui motivo ,

che il lavoro e traffico di quelli poveri Indiani non è per lor

profìtto perfonale e proprio » qual' è quello di altri Popoli

,

che lavoran le Terre di altre Provincie 4i quefto Rio de la

Piata , e di quelle del Perù e del Chi le ; ma riguarda uni*

cantone , oltre il proprio foftentamento > il Culto Divino »

e il buon fervizio di Voftra Maeftà, per le quali cofe tutte

appena bada tutto il lavoro e guadagno , che fanno; ond' é

che li lafcionel polfefTo , in cui li hò trovati , di tal Efen-

z ìunc , non avendo giulto motivo in conrrar io .

Per ciò che s
1

appartiene al Servizio di Voftra Maeftà ,

al quale immediatamente accudifeono dopo quello di Dio ;

vengono in elfo fi ben allevati e iftruiti da que* ferventi Re-»

ligiofi , che > anche in oggi » e dopo 1* orrenda ftrage , che

in Elfi hi fatto negli anni profilili i palla ti la Pelle del Vajolo ,

e la Fame
,
può contar la Maeftà Voftra in tutte quelle Po-

polazioni dodici in quattordici mila Uomini abili , e pronti

à prender le Armi per qualunque Imprefa di fuo fervizio y

còme fecer di fatto negli anni feorfi nel Paraguay , ove die*

dero ammirabili pruove del lor Valore > della lor Fedeltà «

del loro Attacco per la fua Real Perfona ; provvedendoc i

ha prò*



( 60 >
proprie fpefe di Cavalli , di Armi , di Munizioni , & efpo-

nendo la loco Vita a qualunque più grave.rifchio . E di pre-

fente ducento di Effì s' impiegano nel lavoro della ^Fortezza

di Montevideo, uno de* Porti del Rio de la PJata, > fpediti,

colà à petizione del Governatore di quella Piazza fot to la

Condotta e Direzione di due Réligiofi .della Compagnia di

Gesù , che al tempo fteflb ne coltivan lo Ipirito con la Pietà,

e ne accalorano colla Vigilanza il.lavoro . Di tanto hò. (lima-

to mio debito d' informare Voftra Maeflà con quella mia pia-'

na , fincera , e veridica Relazione per conforto della fìia

real Cofcienza, e acciò informata , voglia.degnarfi di rimu-

nerare tanto la Lealtà e i fervizj. di -quelli poveri Indiani,

fuoi Vaflalli , quanto lo Zolo e le fatiche di quegli Operaj

Evangelici 9 in cura de' quali Effi flanno.. • *'.*•.
*

i Oltre le Popolazioni e Riduzioni già dette > un altra,

ve n' hà di prefentc , che dà fui farfi.pet opera di due Reli-,

giofi della Compagnia di Gesù , che già ,V anno intavolata

.

9j

e. ne van mettendo le Fondamenta ; & è di una Nazione d'In^

dianj detti Pampas , e fono quegli ftefiì , che..in quefli anni,

addietro fatte avean grandiflìme oflilità , tanto nelle vicinan-

ze di Buenofayres , quanto contro tutti i PafTaggieri 5 che

dal Chile vengon à quella Città per occafione del traffico.

Don Michele Salfedo Governatore della medefima , fatta le-

va.di uno'Squadron di Soldati , li aveva fpediti in cerca del

rimanente di tal Nazione , che in gran numero abitano verfo

}a Cordegliera fparfi in varie partite , ove quella confina con

lo ftretto di Magaglianes . E perciocché la condotta di queir

la Squadra era fiata cominella ad un Padre della Compagnia

Fondatore di quella nuova Riduzione , riufd al medefimo

per via d' Interpreti d.'indur que' Nazionali alla pace; e di

fatto venner quattro de' lor Carichi à confermarla ; con obli;

garfi altresì a redimire quanti Schiavi fatti avevano lino a

quel dì in più diverte occafioni . \

Iu quelli ultimi giorni pafTati giunfero alla Città . d|

$anta Fede altri Cacichi addimandando con molta iflanza al

Rettore di quel Gollegio della Compagnia di Gesù due de*
;

' * fuoi
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AjOì Religiofi , acciò li i/tritifferp nelle cofe della noftra
Santa Fede , che tanto Effi , quanto gli altri di lor Nazione
deaeravano di abbracciare ; al qual efletto quel Padre Pro*
vinciate hà già ftiTegnati due de7 fwì Soggetti , acciò vadino
à portar la Juce dell' Evangelio a quelle Terre ; onde pare
che fia flato tutto quello fitto una fpecialjffmia ciifpafizione:
di Dio ; & loipero nella Divina fua Mifèricordia , che , e
con la pace di quelli , e eoo la convezione di quelli , deb-
ba la Religione Cattolica in quelle Terre far gran progredì;

^
i Non devo tampoco orarnettere,come mi portai anche al-

la vinta dcHa€ittà detta lai Corrente! , dittante dalle Ridu*
ziomfudette più di ottanta Leghe e qui fu dove Io feci
quel paffaggio , di cui parla la Scrittura Sagra , da un fonù
mo caldo ad un freddo ecceffivo ; cioè à dire , da quel fi
gran calore di Pietà , e di Divozione fperimentato nelle Po-
polazioni fudette degl' Indiani , ad una fomma freddezza *
e tiepidezza che trovai in quella jGente , non già Indiani ,maSpagnuoh . II Paefe è aliai difalìrofo , e molto più di
quello di Santa Fedc^ e comecché il Terreno fia molto ferti-
le

,
vivono mi gran povertà e miferia 5 mercè la lor enorme

pigrizia e oziolità , occupati fempre e impegnati nelle riffe *
e nelle diffolutezze . Io dovetti cavar di là più diverfe Per-
Jone # che ammogliate in Buenofayres , nel Paraguay , in
Cordova, e pofeia abbandonate le proprie Mogli , fi tene-
vano altre Donne, avendoli indotti à ritornar con le proprie;
e tra quelli uno o due ve n'avea , che , oltre il fudetto
reato , avevan anche 1' altro di effer con le loro riffe e dif-
cordie Turbatori del Popolo , e della quiete publica .

a mia Diocefi , e per le Cam-

£?f ™ en0 ayreS
V fino 4d aver W»PÌ"> tutto il giro

del fuo Diilretto , confiftente in più centinaia di leghe , non

contri r*?^^ ' e COTC ™»A i 2
U,lt h i ,

C
D
eCma

'
A 10 <JU£fta mia aurifuiiione

, come

US r li
P
„
araguay i P'ù di ventimila Pedone ; e iJ n*mero farebbe flato per lo meno il doppio , fe la Pefte , ctó

ii»T
Iazion

' patirono gii «nni feorfi , non av£ ffe fi 1
alta ftrage in ogni età , e in ogni feflb . h j 1 R e.
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I Religiofi del Serafico San Francelco anno ancor Eflì

in quefta mia Diocefi tré Miflìoni o Riduzioni , le quali pur
vi inai in adempimento delle mie obligazioni : £ quantunque
ancor quefte fieno molto ben regolate , e la Gente ben edu-
cata , e iftruita nella Dottrina Criftiana , e in ciò che ri-

guarda il Culto Divino ; pure per ciò , che fpetta a queft*

ultimo , trovai una gran differenza da quelle de* Religiofi

della Compagnia ; vedendofi in quelle maggior povertà nelle

Chicle , e minor frequenza di Popolo ; e addimandatane Io

la cagione , mi fu rifpofto , provenir ciò da due mali . Il

primo è , che parte delle lor Terre , unitamente co' loro

Abitatori , fono ftate date in Commenda à Perlbne partico-

lari del Paraguay , e i Commendatori cavan da quelle fre-

quentemente , e qualunque volta lor piace 5 una quantità

conliderabile di Indiani , e d' Indiane , per impiegarli nella

cultura delle loro Tenute ed Aziende ; con che , oltre il di-

ilorli dalla Divozione , e dal Culto Divino , levan loro il

tempo di far le fernente lor proprie , e di faticar in fervizio

di Dio , e nelle Fabriche delie Chiefe , con grave difeapito

delle ftefle Popolazioni , che van pereto feemando di gente
ogni d\ più , perdendofenc molti nel fervizio de' fudetti

Commendatori . Il fecondo male di quefte Riduzioni è lo

ftar effe molto efpoftc alle Invafiom di una Nazioue d'India-

ni Infedeli detti Pajaguar , li quali con le frequenti lor feor-

rerìe , e crudeltà le anno minorate molto di Popolo . Il che

Jhò giudicato di dover portar a notizia di Voftra Maeftà , ac-

ciò voglia degnarfi di apprettarvi con la fua Real providenza

qualche rimedio .

Quefto è quel tanto , che nella Vinta della mia Diocefi

ho offervato , e che mi è parfo conveniente di por fotto gli

occhj della Maeftà Voftra in adempimento delle mie obliga-

zioni , e per il fuo buon fervizio ,

Noftro Signore guardi la Real Perfona di Voftra Maeftà

per molti Anni . ; ;
'

Buenofayres 8. Gennajo 1743.

Frà Giufeppe Vefcovo di Buenofayres

.



LETTERA » • *

DI SUA MAESTÀ CATTOLICA
...... !i

Alli Superiori , e altri Religiofi della Compagnia di Gesù
nel Paraguay .

IL RE
VEnerabile c Divoto Padre Provinciale della Compa-

gnia di Gesù e altri Superiori e Religiofi della fteffa

Religione , à carico de quali corrono ìq Miflìoni
che efiftono fotto la Giurifdizione del Paraguay e di Bueno-
fayres ne miei Dominj del Perù . Avendo il mio Configlio
delle Indie efaminato , e maturamente difcùflo I' Affare ren-

t

dutofi graviflìmo, à cagione de tanti Documenti diverti ,

Scritture , Decreti , Informazioni di (òpra un Secolo fino al
di d'oggi, intorno ài Progreffi di cotefte Miffioni , c altri

Incidenti frettanti alle Medeiime ; mi ha rapprefòntato nel-
la Giunta de' 22. di Maggio di queir anno trù gli altri

Punti quefio ; cioè , eflèr Indefeffa V Affluenza , che nelle

Popolazioni di cotefte Miffioni fi pretta alle Chiefe , come
cotta da tutte le Informazioni ; e Sommo il Decoro , con cui
fi uifiziano , ben fervite di Argenteria^ e <ìi ogn* altro Orna-
mento ; tal che il Culto Divino efler non può ne più efatto a

ne più fplendido , ne più divoto di quello che è ; Ciò che
vien atteftato nelle loro Informazioni da Reverendi Vefcovi*
che hanno vifitate le dette Popolazioni , e ultimamente lo hà
confermato e rattificato V attuai Vefcovo de Buenafayres con
fua Lettera degli 8. Gennajo di queft' anno ; le quali notizie
tutte fi uniformano à quelle , che hanno date gli ftelfi Emoli
della Compagnia . Che però, effendo una tal Circoftanza à
me cariflìma , e fommamente gradita per tornar in fervizio

S£ZI di
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di Dio ; dal cui potere , & ajuto (pero V Eftenfion della Fe-
de Cattolica in cotefti Dominj 9 e V flccrelclmento di Vaffal-

li a Ila mia Corona : Ho rifoluto di manifeftarvi ( come fb

col preferite Difpaccio) la mia Real Gratitudine con quella

efpreffione di Gradimento , che dalla mia Benignità fi è me-
rita to il Voitro Zelo e applicazione in quefta parte . E fpero,

che continnerete à farlo con tutta V efficacia ; promovendo
al tempo fletto con altrettanto di ardore , per quello che à

voi fi appartiene , 1' Oflervanza di tutto ciò , che io pref-

erivo , e comando nel Decreto della Data di quello medefimo
dì 9 fopra tutti i Punti dedotti da quello Affare ; qual Decre-
to vi farà trafmeffo dall' infraferitto mio Segretario , acci§

ne rettiate puntualmente informati . E fpero che mi darete

un pronto avvilo del ricapito di quello; « che in t ime le

occafioni 5 che vi fi presenteranno , mi renderete altresì

avvifato di qualunque altra cofa , che vi fi offèrifea da dover
fignificarmi intorno à i fudetti Punti ; così richiedendo il mio
Real Servizio

.

Dal Buon Ritiro a 8. Decembre 1745.

Io ilRe

Per ordine de! Rè Noftro Signore

.

Don MicMe de yilhnuna .

» J LET-
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1" DI SUA MAE ST A CiAT T O LI C A

Al Provinciale della Compagnia fi, Qe^ nel Paraguay .

1 L RE
. » r

JL i j xv ..x ^

Enerabile e Divoto Padre Provinciale: della Compa-
gnia di Gesù , à cui,carico corrono: le Miflioni fpet-

tanti alla Giurifdizione del Paraguay e di. Buenofay.-

res ne miei Dominj del Perù Nel mio Real Configlio dei le

Indie fono flati efaminati e-rjconofciyti tutti gli Atti , Iftro-

menti , e altre Scritture autentiche > che da un Secolo in

quà fono flati fatti concernenti lo Stato e i Progrelfi di dette

Miflìoni , e il Governoxlelle Popolazioni. , nelle quali effe

efiftono . E facendo attenzione il detto Cpnfiglio à tutte le

Circoflanze di un tale A tiare con la più efatta diligenza » e
maturità ; mi hà rapprelentati nella Giunta de* 22. diMag?
gio di queft' anno , i Provedimenti > che (limava più oppor-

tuni al Servizio di Dio , al mio proprio , e al bene di quegl'

Indiani , che come Vallai li tanto fedeli , e tanto utili alla

mia Real Corona , han meritato dalla mia Benignità 1' attejip

Zioae e follievo , che fperimentano* De quali efpedienn ,

come di ogni altro particolare appartenente à quef^o negozio,

ben informato Io ; con avere anche in vida gli Ordini Reali

fpedici (opra qualunque Punto del medefimo ; ho prefa la Ri r

foluzione , che intenderete dal mio Real Decreto , ipedito

in data di quefto di ; che dall' infraferitto mio Segretario

vien trafmeflò a cotefti Dominj acciò abbia una puntuale; e,

pronta efecuzione e farà inviato anche à voi , perchè in

quella parte, che vi appartiene, fedelmente V offerviate »

con fomentare al tempo fteffo e promuovere quanto In quello
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fi contiene . E rendendofi manifdto da quanto nel detto De-
creto fi acceca , cioè che' con fatti veridici fi giuftifica ,

qualmente le Popolazioni di cotefti Indiani vivono con tutta

la maggior fubordinazione propria di V'affolli al mio Domi-

nio \ eVhe le l^ggi del Regio Patronato , e ia Giurifdizio-

ne s\ Ecclefiaftica , come Reale , fi mantengono nel Ior Vi-

gore e» Offervanzi 5 il che cofta dalle Informazioni de Reve-

rendi Vefcovi confecutive alle loro Vifite j e da quanto mi

hanno fignificatp 1 Governatori , rapprefentando la cieca

ubbidienza» corsia. quale i detti Vaffal li ftan fempre pronti

à miei Ordini, tanto per la difefa del Paefe , quanto per

qualunque altra imprefa ; improntando ad ogni cenno dd
Governatore quel numero d' Indiani armati , che abbifogna

per accorrere dove 1* urgenza lo richiede . Su tal riflelfo mi

è piaciuto manifeftarvi ( come fo con quefto mio Regio Dif-

paccio ) la Gratitudine , con cui riguardo il voftro Zelo ? e

degli altri Superiori , e foggctti di quelle Miflìoni per tutto

ciò , che conduce alla buona Educazione di cotefti Indiani ,

à mantenerli nel Santo Timor di Dio , nella foggczione do-

vuta al mio Rea! Servizio , e in un regolato tenor di vita

Civile: Eflendo fv ani te per mezzo di tante Giuftihcazioni

,

c altre notizie degne di tutta la Fede > le Calunnie e Impo-

rrne fparfe nel Publico contro di voi , e per varie vie à me
denunziate > fotto apparenza di Zelo , ma in foftanza per

mera malignità . E fpero , che tanto voi , e i Superiori vo-

ftri Succeflòri ,
quanto gli altri Soggetti » che s' impieghe-

ranno in vantaggio di cotefti miei Dominj , per mezzo de'

Minifterj propri del Sacro voftro Iftituto ; continuerete

tutti con lo fteffo Zelo e fervore à coltivare cotefte Riduzio-

ni > e ad aver cura degl* Indiani ; e che di quanto crederete

aver bifogno di rimedio , me ne darete puntualmente 1' av-

vilo, acciò io prender pofTa que* ptovedimenti , che giudi-

cherò elTcre più giovevoli

.

Dal Buon Ritiro 28. Decembre 1745»

Io il Re
Per Ordine del Re Noftro Signore .

Don Michele di Villanova »
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DECRETO
DE LA MAGESTAD
DEL REY CATHOLICO

PHELIPE V.
Sobrc varias Acuficioiies dadas cn fu

Real Confèjo de Yndias

contra los Jefuitas del

T la Cartà del limo , y Riho Settor D. F Jofepk de
Peralta del Qrden de S. Domingo , Qbifpo

de Buenos-Ayres ,

§)uc cita elRey enfu Decreto •

T las Carta: tambien defu Afageflad Cattolica al

Paraguay •

Provincial del Paraguay .

NAPOLES 1744.
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E L RE Y*
AVIENDO pucfto en mi Real noticia el ano de

mil fetecientos y veinte y feis , Don Bartholo-

mè de Aldunate , Governador del Paraguay ,

quan conveniente feria > que en los Pueblos ,

que eftaban baxo la Jurifdiccion de aquella

Provincia , y la de Buenos-Ayres , à cargo de las Miflìones

de la Compania , huviefle tres Corregidores , para que pu-
fieflen cn contri bucion à los Indios , (que paflaban del nu-

mero de ciento y cinquenra mil fin contribuir con cofa algu-

na ) corno lo hacian los demàs Indios de las otras Provincias

del Perù ; y que aflìmifmo fe abrielTe un publico Comercio ,

de que fe feguirian utilidades à los Indios , cobrandofe del

beneficio de fus frutos 9 è induftrias fus contribuciones , à

fin que beneficiados , fe diftribuyeffe fu valor para mantener
ci Exercito de Chile , y Prefidio de Buenos-Ayres 5 y que
demàs de elio fobrarìan muchos caudales à favor de mi Real
Hazienda ; Concurriendo eftos Corregidores al focorro del

Prefidio de Buenos-Ayres fiempre que fuefle neceiTario ; te-

niendo el Governardor del Paraguay el conocimento en gra-

do de apelacion- , de los Autos , y Sentencias de los Corre-

gidores > y eftos la obligacion de cobrar la contribucion de
los Indios , que no huvieffcn contribuìdo hafta entonces al

refpecìo de las otras Provincias , percibiendolos en generos,

y frutos de fus cofechas , è induftrias , los que fe havian de
poner en la Ciudad de la Aflumpcion del Paraguay con un
Theforero , y un Contador , que recibieflcn , y Uevaflen la

quenta de eftas contribuciones , temendo la correfpondencia

con los Corregidores , para que defde alli paflaflen à la Ciu-

dad de Santa Fee de la Vera-Cruz , y alli fe reduxeflen à di-

nero > cuyo importe fe remitieife à las Caxas de Buenos-Ay-
res , para la paga de aquel Prefidio , y el Exercito de Chile;

a 2 en
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en efh inteligencia , y de lo que mi Confejo'de las Indias

mehizoprefeniefobreeflecontexto en Conjulta de veinte y

fino de Mayo delmifmo a0o , tuve por cenveniente mandar por

tedulas de cebo de Julto del aito fguiente de mil fetecientos y

Mintey ftete à los Governadores de Buencs-Ayres , y del Para-

guay , que arreglandofe à las Leyes de mis Dominios de ludtas ,

cobrafien de eftos , à , otros qualefquiera Indios , los Trtbutos*

y tapas , tomo eftaba difpuejìo 9 en cafo de no averlo beebo , y

que mformafenpor què razon no los avian cobrado ;
de todo lo

qual mandè tambicn fi diefie noticia à mi Vtrrey del Perù
,
à

fin de queporfu parte informa/Te de fi
era cierta e/la nottua ; y

fendalo , efiuviefie à la mira de lo que executa/Ten ambos Goyer-

nadores , para que en el cafo de orni(fon de alguno de eUos ,

dieffe lasprovidemias convenientes «il cumplimtento de las rejert-

das mis Reales'Ordenes ; en confequencta de lo qual expuio

Don Martin de Barua , Governador interino del Paraguay >

en Carta de veinte y einco de Septiembre delmi fetecientos y

treinta ( que por lo que tenia corapreendido en mas de ciuco

anos que avia governado aquella Provincia ) el informe ne-

cho del numero , que queda expreflado de ciento * Cinquea-

ta mil Indios , que fe fuponia havia de tana en las Miflìones

de ambas Provincias , era fin conocimiento de Caufa ;
por

lo qual , y arreglandofe à los Padrones que avia villo de los

trece Pueblos de fu Jurifdiccion ; hallaba *que en !

j
s do* 110

avrìa mas de quarenta mil Indios de taffa , y fi excedian lena

en poco numero , refpeto de que los referidos trece Pueolos

tenian por los Padrones de diez mil y quinientos à once mil

Indios de taflà ; de que inferia 9 que fiendo diez y nueve ,
.a

veinte los Pueblos de la Jurifdiccion de Buenos-Ayres ,
ven-

drianà tener unos, y otros el numero de quarenta uuI.In-

dios , que pudieflen tributar : Que en quanto al eltabieci-

miento de Corregidores Efpafìoks , debia hacer prefentes

los graves inconvenientes que fe feguirian ,
por fer aquellos

ìndios {binamente faciles , y haver eftado fiempre entregados

àlos Padres de la Compafiia , fin owo reconocimieuto^que
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2 fus Provincialcs , y Cura& , y de qualquicr novedad de

eite govierno fé amontarian > ò difpondrian fe amoncaflen por

ter los parajes de fus pobJaciones difpueftos para elio , y li

diftancia de los Pueblos de Efpanoles can dilatada > que no

los podf ian fujetar , pues los primeros Pueblos inmediacos à

Buenos-Ayres diftaban cienco y cinquenca leguas , y ocros

trefeientas : Y de la Jurifdiccion de aquel Govierno del Para-

guay avia quacro Pueblos à diftancia de cinquenta leguas de

aquella Ciuciaci , y tres à la de fe tenta ; e (landò los demàs de

la ocra parte del gran Rio Paràna , diftances unos de otros ,

fiete , y ocho leguas : Que fe pudiera difponer ( en el cafo

de tenerfe por conveniente ) que en los fiece Pueblos mas
inmediacos à aquella Ciudad , que eran S. J guado Guafo ,

Nueftra Senora de Fee , Sanca Rofa , Sanciago , y Tapua ,

el Jefus » y la Trinidad , (e pufìeiTe un Corregidor por el re-

curfo immediaco en qualefquiera ocafiones à la gente Efpano-

la de aquella Provincia , aunque lo cenia por di he il fe pu-

diefle confeguir : anadiendo el cicado D. Martin de Barua ,

que en ette fupuefto , no avria quien apececiede ci Corregi-

mienco , recelandofe principalmence delasmaximas de los

Docìrineros , que defde fus primeras Fundaciones aviaa

ideado ponerlas en diltancias., que inhabilicalTen el Comercio
con los Efpanoles , à que fe agregaban los precepeos para fus

prohibiciones en que los Indios eftaban impueftos , aunque
en el Pueblo San Ignacio Guafo , que eftaba con puerca , y
cercado al camino inmediaco à èl , fieado precifo en el cragia

de los Efpafioles paffar por dicha puerca , les era prohibido
encrar en el Pueblo , y folo lo podia hacer aquel à quien ei

Docìrinero daba licencia , y no ocro : Que por lo refpeaiyo

à la caffo del cribuco debia informar , que elle en la citada
Provincia eftaba arreglado en ocho varas de Lienzo , que
es la paga del crabajo de dos mefes a cada Indio : con cir-

cunltancia de que ceniendo eftos Indios libercad , corno la

tienen los de Perù, y efiàr fu crabajo apenfionado à la vo~
luncad del Docìrinero por medio de los Miniftros Indios , y

. Io
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(fi Dì
lo (Jue produce rccogcrfe por caudal de Comunidad por Ios

dichos Docìrineros , fin que los Indios tuvieffen otra parte

que la de darles Lienzo para veftirfe
, y adminiftrar lo de-

mas para los efecìos de fus difpoficiones » que corrian al car-

go del Dottrinerò : por lo qual , y en atencion àque en la»

urgencias que fc avian ofrecido de mi Real fervido ( efpc-

cialmente los Indios de la Jurifdiccion de Buenos-Ayres )
(ervian en las Fronteras de dicho Puerto , le parecia fe de-

beria imponerles la mitad de las ocho varas de Lienzo , ò

dos pefos en piata , con el cargo de que fe exercitaflen fiem-

pre que fe ofreciefle en mi Real fervido , haciendoles faber

la piadofa equidad con que mi real benignidad los atendia ;

pues aunque los Indios de la Jurifdiccion del Paraguay tam-

bien avian hecho en tiempos paCfados algunos fervicios en la

defenfa de la mifma Provincia , avian defeaecido de muchos
anos à efta parte en el lodo , por lo que fe podria dar la mif-

ma providencia : Que por lo que miraba à los motivos que

podian haver acaeciJo para no haver puefto en contribucion

à cfìos Indios , no hallaba otra razon que la que contenia el

Tcitimonio, que acompanaba con fu Reprefentacion de un
«Acuerdo de Real Hazienda , que fe tuvo en Lima por mi
Virrey , Conde de Salvatierra , y diferentes Miniftros , en

cuya confequencia fe les impufo un pefo de tributo en piata,

à cada Indio de los de dichas Docìrinas , con cargo de que
lo enteratfen en mis Caxas Rcales de Buenos-Ayres , avien-

dofe arreglado el citado Virrey para efta providencia à las

Reprefentaciones » y caufas , que entonces fe ofrecieron ;

figuiendofe de efta impoficion , y el de no aver contributo ,

ehreparo de que defde el ano de rail feifeientos y ochenta y
uno de fu eftablecimiento , hafta el de mil fetecicntos y trein-

ta > regu landò el que en todo erte tiempo tendrìan el mifmo
numero de los quarenta mil Indios , à corta diferencia , la*

referidas Doftrinas , fahaban en las citadas Caxas de Bue
nos-Ayi es/r*\r milione: , y docientos mil pefos* fin que los

Oticiaks de mi Real Hazienda huvieflen hecho diligen-



co
eia de fu cobranza , por las refpetuofas inteligencias 5

que los expreffados Religiofos mantenian con fu eficacia

hafta en el Tribunal de mi Virrey : y enterado de to*

das eftas circunftancias , y de lo que fobre todo me
informò affimi fino el exprefTado mi Confejo de las In-

di as en Con/ulta de veinte y fiete de OEìubre de milfetecientos

y crei ntay dosy y atendieride a la gravedad de effe apumpto , tuve

por conveniente mandar*fé die/Te comiffion a Don 'Juan Vazque%.

de j4guero , ( que entonces debia pafìar à Buenos dyres ) para

que biciepe los Informe* quefe me propufieron en la citada Cou-

fulta : à cuyofin mandè affimifmo al Confejo , fe entregapen à

effe jffini/Iro > las lnffrueciones conveniente! , previniendole
confereneiape con los Superiore de la CompaHia de Jefus del Pa-

raguay , lo quefepodria executar fobre los Tributo* , quefe
buviepcn de imponer à los Jndios , y fu cobranza : ordinando,

al mifmo ttempo al exprepado mi Confejo > nombrape perfona *

que en Efpana conferenciape , y praUicape lo mifmo con los

Procuradores , ò individuo s de la CompaHia , que debian papar
a aquellas Provincia* , à fin , que baciendome prefente todo lo

que refultape de eflas diligencias , pudiepe tornar la provìdencia

conveniente . En cumplimiento de lo qual fe expidieron Ioa

Defpachos , è Inftruccion correfpondience , para que el ci-

tado Don Juan Vazquez de Aguero toma(Te los Informes ex-»

preffados ; y en fu vifta , y de lo que reconociefle fobre ca-

da uno de los puncos infinuados 5 indruyede al Confejo : el

qual alfimifmo , en confequencia de mi Real Refolucion à la

Confrica que queda citada » acordò , que en viniendo effe

informe , juntas aquellas noticiai y con las queyàfe tenian por
los antecedente* , conferemiapen Don Manuel Martincz de

Carvajal ( Fifcal , que entoncet era del exprepado mi Confeja
por lo rcfpcmvo à Nueva Efpatia )y Don Miguel de Villa-
mena mi Secretano per lo pertenecienie al Perà , con el ladre*

Procurudor GeneralGa/par Roderò >ty diepen al Confejo quenta
de lo que refultape en razon de los punto* mencionadot . Y de-
ièando mi Real animo cnterarfe pienamente en alTumpco ,

que
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que la variedad de efpecies , y cfcritos , affi anonimos con-

tri los Padres de la Compania , corno de cftos > relpondien-

do à fus cargos , lo avia hecho tati ruidolb , que era precifa

fu averiguacion , porque de ella refultafTe , ò fer una inju-

fta , è incolerable calumila conerà la Religion , digna de

que la verdad la vindicaffe , ò que fé manifeftaflfe la indebida

tolerancia de un notable perjuicio à mi Real Hazìenda , fin

ufo del Real Patronato , y aùn Un la puntual obfervancia de

mis Ordenes : tuvepor conveniente mandar , que por la via

refervadafé dìefle al exprejTado Don Juan Vazquez de Aguero ,

atra InffruccionJecreta > comprebenjìva de todos aquellos pun-

tos que podian conducir : Con cuyos Inftrumentos pafsò cltc

Miniflro à cumplir fu Comiflìon , y en fu virtud formò en

Buenos-Ayres los Aucos , que refultaban de ambas Inftruc-

ciones , remitiendo por Febrero del ano de mi 1 fètecientot

y treinta y feis Teftimonios , affi à mis Reales manos > corno

al Confejo , en los quales fatisface a los citados puntos , ex-

preflando : Que por lo que avia conferenciado con Don
Martin de Barua , y por los Padrone* , y Papeles que avia

Vifto , corno aflìmifmo por los Informes de los Obifpas de

aquella Diocefis , y el Paraguay , y depoficiones de otros

Eclefiafticos , y Seglares , natta el numero de diez , los mas
pracìicos de aquellos Pueblos , reconocia , que en eltas Mik
tìones de la Compafiia avia treinta Pueblos , y que el mas
baxo computo que hacian de Indios habiles al Tributo , era

ci de treinta mil : Que en mis Reales Caxas de aquella Pro-

vincia no avia allado Padron alguno , pues el del ano de

jnil fetecientos y quince , que le entregò Barua , era folo de

catorce Pueblos , en el qual conftaba , que avia en aquel

tiempo fiete mil ochocientos y cinquenta y un Indios de Tri-

buto : Que avia tambien vi/to un traslado del que en el afio

de mil feifeientos y fetenta y fiete formò Don Diego Ibafiez

deFaria, Fifcal de mi Real Audiencia de Goathemala de

veinteydos Pueblos, que à la fazon tenian dichas MùTio-

aes, noaviendo podido averiguar dcfde que tiempo avia

fido
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fido el aumento , pues en el ano de fètecientos y diez y ocho,

que vificò todos los Pueblos de ellas el Obifpo D. Fr. Pedro

Faxardo , conftò eran treinta , con viente y ocho mil fei-

feientas y quacro familias , y que confirmò fetenta y tres mi!

feifeientas y cinquenta y fiere perfonas : Que en el ano de
mil fètecientos y treinta y tres conftaba por un eferito , que

dieron los Religiofos al Obifpo del Paraguay , que avia

veinte y fiete mil ochoeientas y fefenta y cinco familias :

Que en el que le avia entregado el Procurador de las Miffio-

nes , de la numeracion del ano de mil fètecientos y treinta y
quatro . conftaba , que las familias eran viente y quatro mil

docientas y diez y fiete ; y ultimamente , que el Padre Jayme
de Aguilar , Provincial de aquellas Provincias , le alì'egurò

en la conferencia que tuvieron , (cr treinta los Pueblos , y
que enei los auria veintey quatro mil tributarios corno cam-

biai por las Certificaciones Juradas de los Parrocos , que
defpues le entregò el Proviocial , fe reconocia , qua: los In-

dio* tributarios , que attualmente fe hallaban , eran diezy

fiuève mil dento y diez y feis . Exprcfla aflimifmo efte Mini-
Aro en fu Informe , que la antiguedad de los Pueblos de
aquellas Miflìones es grande , pues fegun confla de los Autos,

que fe figuieron ante Don Balthafar Garcia Ros 9 fiendo Co-
vernador del Paraguay , fobre fi debian mitar los Pueblos de
las Miflìones para el trabajo de la yerva , fe verifica , que
en la Governacion de dicha Provincia del Paraguay , y Rio
de la Piata , tenian yà el ano de milfeifeiento:y treintay uno

fundado los P.P. de la Compafiia mas de veinte reduccionet ,

y Pueblos de Indio s , con Iglefia decente en cada unò , y que
avia en todos los Pueblos mas defetenta mil almas : Que ea
virtud de reiteradas Reales Ordenes eftaban exemptos de la

paga de tributo los que no han cumplìdo diez y ocho anos ;

y aflimifmo los que llegaren à cinquenta , todos los Cazi-

ques 9 fus Primogenicos , y doce en cada Pueblo por aflìften-

tes à las Iglefias : Que en el papel imprefTo , que diò a luz

el P. Gafpar Roderò > daba por ciertas dento y cinquenta mil
« . . b <*/-
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(io)
almas en los trcinta Pucblat % ciuudo para erto los Padrone^

hechos por el Governador de Buenos-Ayres > de cuyo para-

dcro no hallaba nocicia 3 ni los podia haver modernos » me-
diante > que aunque por mi Rcal Ceduia de venite y quatro

de Ago fio de ini 1 fetecientos y diez ocho , fé mandò hacer

numeracion de eflas reduciones » y que (e reconociefle fu

govierno , y frutos que tenian
a

para que los Indios acu-

dieflen con los Diezmos à los Diocefanos , obligandofe à los

Caziqnes à la paga de los tributo s » y e a te ra r los cu rais Ca-
xas Reales > no tuvo efcfto > porque el Governador pretex-»

tando diferentes ocupactones , fubdelegò la Comiffion en

D. Bai t baiar Gare ia Ros , Theniente de Rey , y havicndola

aceptado erte % faliò haciendo concradicion el Procurador de
las Miflìoncs de aquel Colemia, dando per motivo tenian

1 >s Indios Real Ceduta para no fer Einpadronadog fino cs por

los G ) veraado rcs , ò Mi udirò > que Yo fenalafle para elio :

y que aviendofele concedido termino para prefentarla por
averlo pedido aflì 9 fe quedò en eite eftado por e) ano de
en 1 fetecientos y veinte , fin que defpues fe huvieiTe buelto

à tratar de erte alfumpto . Por lorefpeftivo al tributo , que
ban pagado eftos Indios , informò affimi fino erte Mi mitra %

que es el de un pefo annualmente por cada Indio % y que no
conftaba quando fe principiò erta providencia

; y por diez.

mil qnalrocnntoìy quarenta que fe expreffaba ter conforme al

ci cado Padron de D. Diego Ibancz. , baxadoel importe de
veinte y dos fynodos para los Curas de igual numero de
Pueblos a bau quedado feifàttitetsy cinquentay trttpefis , y
Jìctt rcfkhs 9 que annualmente han entregado > y percibe mi
Real Hazienda por mano de los P.P. Procuradores de MdTìo-

nes expreffando el cttado Minirtro en lu Informe » que
en la* coofereocias que lavo fobre eftos afTumptos le aflegu-

raro» » que bafta de prefeute no fe havia fatisfecho integra-

mente el todo del numero de Indios , motivado de no averte

tenìdo noticia individuai de quanto* eran , y eftarfe gover-

nando Darà erta pracìica por ei Padron quequeda ciudoM
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C")
éHo demì feìfcìentoty\ fetentayfiett » yque pòr ella caufa

tampoco fe avian percibido los ocho fynados , defde vei tue

f dosi lus treinta Pueblos , que ha muchos afios ay en el

todo de las cxprelìadas MiiTìones ; iìeado cicrto , quefegua

ras diligencias praclicadas fobre el obedecimiento de la men-

cioriada Real Cedala del ano de mil fetectentos y diez y.

ocho 9 el no averle teoido razon individuai del numero de
tributarie* , avia confluido en defeuido , y omiifìon del

Governador
;
y aunque eflaba patente el Perjuicio que. fé

feguia à mi Real Hazienda , era affumpto impoflìble liquidar

fu importe 9 porque faltaba el origen para fu puntual regu-

lacion . Y por lo que mira a la ralla , que debian pagar por

razon de concribucion aquellos Indios , £ fegun codos los

Itiformes que hicieron à elle Miniltro ) era el de dos pefos en

piata cada Indio annualmente , pueftosen rais Reaks Caxas»

que es la mitad de lo que tributan los demàs de aquella Pro*

vtucia , haciendo efta prudente regulacion en ttencion à lo

que han fervido à mi Real Corona en todas la ocaGones que

fe les hà llamado por los Governadores de aquellas Provin-

cie para funciones de Guerra ( corno fucedia quando el cica" .

do Aguero inforni aba * pues aflegura fe hall abati en aquella

ocafion ocupados en mi Real fervido tres mil Indios.) y que

lo mifmo los Uamaban para Fabricas 9 y otras faenas preci-

fas , con obHgacion de continuarlo en adelante : por lo que
parecia podian contribuir aquellos Indios la citada cota de
dos pefos 9 fin que fuelTe necelTario eftrecharlos , ni fatigar-

k>s à mas trabajo 9 (que «1 que haua entonces havian tenido ,

rcfpefìo de que con èl le lograban abundantes cofechas de
rrutos de todas efpecies : fobre cuyo contesto informa afli-

mifmo avia conferenciado con el Padre Provi nei al de aquel-

las Miffiones , yao avia convenido erte en la regulacioa

que queda expreflàda , queriendo per fuad ir fcr los Indios

fumamente pobres en particular y *n<romun, fin embargo
de que bacia juicio en el mas eftenfo computo , de que I lega-

rla el importe de los tres frutos de Yerva , Licazo x y Ta~
ba baco.

Digitized by Google



baco , annualmente à cien mil péfos dcfpues de màntenidos
los Indios de comidas , y veftuario ; y que por ette cargo >

( refpeto de que no fé le podi a hacer otropor falcar razon

formai en aquellas Ofìcinas ) falia caudal fufìcientc para la

paga de los dos pefos de tributo , que en la quenta mas mo-
de rada no excedia defefenta milpefos al ano , y fòbraba mas
de lo que fe uccelli taba para ornamentar las Inglefias , pro-

veer a los Indios de Armas , y H^rramientas para fus Labo-

res , y Oficios , y fuplir la Cera , y Vino que fai te de lo que

de efìas efpeciesJe coge en algunos Pueblos para las funcio-

nes 9 y celebracion de los Divinos Oficios . En quanto à los

frutos que producen los Pueblos de cftas Miflìones , exprefla

el mencionado Aguero , que de la variedad de Informcs

que a via tornado , refulta •> que por el trabajo de aquellos

Indios faldrian dedichos Pueblos , para las dos Procuracio-

ncs de Buenos-Ayres , y Santa Fee , de diezyfeis à diez y
cebo mil arrobas de yerva Camini , fegun ci parecer de algu-

nos , y que otros decian , fer de doce à catone mil arrobas ;

y ultimamente reducian otros , à que folo llegarìa efte gene-

ro al numero diez a doce mil arrobas en cada un aUo : Que fu

precio era dcfde algunos hà , el de feis pefos , y el regular à

tres . Y que enquantoà la yerva , que llaman de Palo , que
configuen los quatro Pueblos mas immediatos à la Provincia

del Paraguay , avia la variedad de decir unos , que llegaba

de veìntey cinco a veiniey fcis mil arrobas : otros alTeguraban

fer mucha menos la porcion > y algunos decian no fer ningu-

na : Que lo mifmo fucedia por lo que mira à los Lienzos de
Algodòn , pues el Informe de los que fe extendian à mas ,

era de vcinte y cinco a veìnteyfeis mil varas : y otros alTegu-

raban fer menos ; fiendo el precio regular de quatro à feis

realcs fegun fu calidad ; y el de la yerva mencionada de Pa-

los el de quatro pefos , aunque en muchas ocafiones folo va-

lla à dos pefos cada arroba . Y haciendo tambien mencion

erte Miniftro de los demàs frutos de Azucar , Tabaco , y
Pabilo, y de los refpecìivos precios fegun la variedad de

Infor-
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Informcs : comò affimi fino de lo que por Certificacion del

Theforero de Santa Fee , y Declaracioo de los P. P. Pro-

curadores de Miflìones , confta , fé reconoce , que defde d
ano del mil feteciencos y veinte y nueve , nafta el de mil

ferecientos y treinta y tres , avian entrado en las dos Pro-

vincias del Paraguay , y Buenos-Ayres la cancidad de /eh
mllfeifcientosy noventay fiete terdos de yeroa de fiete a ocho
arrobas cada uno , y dofcientosy noventay cinco pilonet de

Azucar de dos y media à tres arrobas . £11 el expreflado

Informe aflegura, que los Indios ( fegun todas las Declara-

ciones) eftàn muy inftruìdos en la Dottrina Chriftiana , y
que los P. P. Dottrineros cuidan de evitarles la occafion de
qualquier vicio > empleandolos en exercicios correfpondien-

tes à fu lodo , y edad , y que a erte fin los han enfefìado de
todos Oficios , y Labores : Que el no eftàr aquellos Pue-
blos fujetos al prefente à la Jurifdiccion del Paraguay, fe-

fialadamente los trece , que fueron fiempre de ella , ha con-

fiftfdo cu que en virtud de Reales Ordenes c :tù mandado
quedafTen i ubo rd in ados todoel numero de Pueblos de eftas

Miflìones à el Govierno de Buenos-Ayres \ corno todo con*
{la de los Informes que avia tornado . Aflìmifmo hace pre-

lente el citado Aguero , que le avian prefentado las

treinta Certificacìones Juradas , que amba quedan enuncia-

das , con un refumen de los Indios tributarios , y una Infbr-

macion de diez Curas Dottrineros , en que por orden de fu

Provincia! ante el P.Felix Antonio de Vii la-Garcia, Notario
Apollo li co , deponian uniformemente averfe pagado defde

que fe impufo el pefo del tributo, y que efte noie podian
fatisfacer de fus frutos los Indios fino intervinieife la econo*

mìa , y fblicitud de los Religiolbs , que les affifien , ni

tampoco fi con el mifmo cuidado no benefìciàran los frutos ,

que en commi , y particular fe cogen en dichos Pueblos ,

por la uatural defidia de los Indios : los que fiempre que fe

les ha mandado, fe han empleado en fervicio de mi Rea! Co-
rona 9 en los Govierno del Paraguay , y Buenos-Ayres 9 f«n

reci-
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rtdbir cftipehdió ; y que por los motivos cxpreffados , y
(Uros 5 quc concurrcn en eftos Indios , por fu poca fubG*
Ile nei a > confideraban los P. P. quc fi fc ics aumentar a ci tri*

buio fc acabarian los Pucblos , ò fc fublcvarian , defobede-

eie odo a los que attualmente los cuidaban . Y ultimamente

crtprefla ette Minili ro , quC por repetidos Eferi tos le havian

in fi Itido los P. P. cu qua patta(Te perfonalmeute à los Pucblos

de Miflìones * pretextando podi a aver fé padecido equivoca-

ciort Co los Informe s , pues exceptuando ci Obifpo del Para-?

guay , que avia edado en codos Ice Pucblos , apcnas avria

quicn los huvieflfe villo tudos ; y que no teniendo pocos de-

fafecìos la Compania 5 aquel los Indios fc avrian governàdoy

para deponcr por oklas , y Relaciones poco feguras » fcgun>

las vozes que antcs de aora havian corride» , muy dirti mas

de lo: que al prefente paflaba ; pUesxx>n las peftes , y hambres?

cftaban los Pucblos , y Indios en fuma mi iena, la quc fe

avia autnentado con ia Guerra » y continuados alborotos del:

Paraguay ; pero que confideranno por oc io fa la diligencia >

bien penofa de p aitar à los citados Pueblos , avia hecho pò-

ner con los Autos los Inftrumentos que quedan citados , para

quc de todo fe me en terafle ; y. que reipecìo de que los P, P.

tcnian los formales Inftrumentos para ci liquido cargo de fru-

tos » (en que coufideraba non podi a aver fraude ) y con fia-

ba ci numero de Indios 9 avia fufpendido ci paflar à ranca di*

(lancia de arriefgados caminos » entre Infìeles y y otros pe-

ligrò s « Inftruido mi Confejo de las Indias de rodo lo que e 1

citado DonJuan Vazquez de Aguero , hizo prefente en el

Informe , que queda expreflado acordò 4 que para dàr tn*>

uro cumpiimicnto à ia Refolucion que temè fibre la exprefladat

Canfulta de veinte yficte de Qftubrc de mil fctecientosytrcinta

yt
Set s pafla/Ten Ics referidot dot Afiniftrot Don Manuel Afar<

tinez Carvajai , y Don AfiguèJJe Villanueva y à conferir con

elProcurador General Gafpar Roderò ;.y a viendolo eiecutado*

relli Ito el Informe que fùzieron al Confejo 3 haciendo pre-

fente % que por los Intonaca antiguos , y moderno» , y por
" tos
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los materralés , que el cxprcffado Padre Roderò péeftntò cu

la (unta, fc baluba, que la numctacion de Indias de los

tre iuta Pueblo» de las Mifìlunes dei. Paraguay , y Buenos-Ay-
res , nunca fé avia hecho con la formai idad que en otios Pue-

frlos de las Indias , por las iaconvenienr.es que continuarne n-

tc fe han manifeflado , y en la inteligencia de que el numero
de ci los , fegun las noticias que fuccefllvamente fe han leni*

do , ha fido con tal variedad , que ( de/de el de dentò y cinh

quenta mìl Indios » capace: de contribuir > que di xo Don Bar-

tholomè de A Id mute el ano de mii fetecientos y velate y
feis , bufia el de diez y nneve mil denta y diez yflit , que ex-

preflan las Relaciones Juradas de los Padres Docìrineros ,

prefentadas ultimamente en Buenos-Ayres à Don Juan Vaz-
quez de Aguero ) apcnas ay dos contextes de los Informai*-

tes , y que todos declaran por depoficioncs de Tefligos , y
conjecuras , fe avia re conve nido al Padre Procurador Gene»
ral en todas aquellas dificultades , que luecedivamente fe

avian reprefentado para no poderfe prafeicar en aquel parage
la juftiflima provi dencia , que por mis Reales Ordenes cita

dada , y fe obferva con todos los aemàs VaiTallos de aquel los

Domi ni os » haciendole entender , que no fucederia dìo , fi

la Religion de la Comparita de Jefus huviefle faci lit ade* el

modo de que fe diefie cumplimiento à mis Reales Refòlucio*

nes ; à cuyo cargo avia refpondido el Padre Procurador ,

diciendo : que fiempre ha eflado prompta la Religion à que fe

hicietfe numeracion de los Indios , y à dàr puntila 1 notici a

de ci los quando fe le pidiefle , corno fe mani nella por lo ul-

timamente executado con Don Juan Vazqoez de Aguero , à

quiea le avian prefentado Relaciones Juradas de los treinra

M i flìoneros , corno queda expreiTado
; y que los Super iores

de las Mifìjones le avian prefentado Pcticion formai , para

que p affa (Te à hacer cfta aver iguacion , ofreci e ndole condir-

ci rio > y a y udarle : en cuyos termino* fiempre que Yo man-
dane , que annualmente embien aquel los Goyeraadores per»»

fonas , que paflen a hacer la numerauen a pun tp -nxo
.
, e (uba

! t ^ prora-
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prompta la Religion a acompanarlas con uno , ù mas Reli-

giofos , y à coftearles Ias Dictas , y Salarios , folo por def-

vanecer la mala voz , que fomentaban fus emulos , atribu-

yendo à impnlfo de la Compania las difkultades de femejante

diligencia : Y que fi no parecieflè conveniente executar efta ,

le daria un precepto formai de obediencia à aquellos Miflìo-

neros » para que en el ciempo , y parage que fé determinare ,

prefenten annualmente Relaciones Juradas : en cuya confor-

midad (e fatisfaria en mis Reales Caxas de Buenos-Ayres el

importe del Tributo , que a punto fixo refultare , fegun et

numero de cada ano , y en la cota que Pc Ics impufo en el de

mil feifcientos y quarenta y nueve por mi Virrey , Conde de

Salvatierra . Aflirailmo informaron al Confejo los exprelTa-

dos Miniftros , averle tenido prefente en la conferencia lo

que conila por todos los Papeles de erte Expediente en razon

de averfe impuefto en los anos de mil feifcientos y quarenta

y nueve» y mil feifcientos y fefenta y uno , y ratirìcadòfe

por pofteriores Reales Cedulas la conrribucion de un pefo

annual à cada uno de los Indios tributarios de las citarìas.

Miflìones del Paraguay , tratandolèles ya entonces con una

difercncia grande por la fìdelidad experimentada 9 y otros

meri tos en fervido de la Real Corona : Y que la regulacton

que entonces fe bizo a via fido de nueve mil pefos ,
que han

en tracio en mis Reales Caxas de Buenos-Ayres , corno im-

porto del Tributo de todos los Indios % que avia capaces de

contribuir , ( y no le hà podido averiguar ) de los quales pa-

gaban los Orìciales de mi Real Hazienda veinte y dos fyno-

dos • porque en aquel tiempo no fueron mas Poblacioncs :

por lo que avian reconvenido al Padre Procurador , de la

jufta razon con que podia expedir mis Reales Ordenes , gra-

vando à aquellos Indios con algo mas del pefo yà affignado ,

refpecìo de los frutos de là Tierra » del produtìo de labores »

y demàs Artes que profeifan j.mayormente quando la regular

impoficion en todos los Dominios de la America es de quatro

k cinco pefos por perfona ; y que quando los fervicios de los

dei

Digitized by Google
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del Paraguay fuefleu un rccomendables > que rncrédeflen-

alguna diftincion , era muy grande , y muy reparabie la dj-

ferencia ; fin omitir la ciicuuftancia de eftàrfe defde el ano de*

(eifcientos y quarenra y nuevc con el numero de los nueve
mil pefos , que por motivo alguno avia podido correfponder

à ninguno de los niuueros de Indios , que fefupone hà avi-

do : A cuyo punto avia fatisfecho el Padre Procurator Gene-
ral , haciendo prefente en nombre de fu Religìon , una con-
tinua coordinala Relacion de los (ervicios > que los Indios

de eftas Miflìones han hccho 5 y continuaban defde los prin-

cipios de fu reducion , avieudo fido la unica Tropa con que
fe han contenido , aflì ics invaftones de I«s Colonus Eftran-

geras , corno de los Indios barbaros , uo reducidos ìi mi Do-
minio , eftando fiempre promptos , fin mas corte del Rcal-
Erario , que la Carta-Ordcn de un Governador > à poner cn
Campana el numero que fe hà pedido , fin prò 3 fin Vagages,
Municiones , ni-Armas , porque todo lo llcvabanà exfpeu-
fas fuyas : Y que hà avido ocafiones en que an permanecido
naucho tiempo acampados , (eis , y ocho mil Indios , que
tirada la quenta al refpeéìo de real y medio , que (è dà por
mi Real Erario , al Indio el tiempo que fe ocupa en la Cam-
pana 9 montau unas fumas confiderables , cuyo fervido
avian hechoà mi Real Corona , y lo continuaban , comò fe

juftiticaba por los Inftrumentos prefencados en Buenos-Ayres-
à Don Juan Vazquez de Aguero , y exhibidos por Copias ea
la Junta mencionada por el Padre Roderò , quien decta

, que'
por eftos motivos debian declararfe los Indios de aquellas
Milfiones, no folo por diftinguidos de otros Indios en la :

contribucion , fi no abfolutamente eflemptos de ella ; trayen- 4

do para calificacion de lo mencionado la Real Cedala cìtada de
doce de Q&ubre de mil fetecientot , y diczy/eh , expedida à
Don Bruno Mauricio de Zavala , la qual avia hecho publicar-
aquel Govetnador al fon de Tambor eu todos los Pueblos ; y
que fi en contrario de Io que de ella tienen concebido fe inft

tentalTe alguna novedad , fe recelarìan aqucUos Indios , yj
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refultàrìan graves perjuicios. Igualmente informaron al Con-
fejo los èfpreirados Miniftros , averfe conferenciado fobre el

punto , tan contrario a lo prcvenido por las Leyes de mis

Dominios delndias» de no enfenar à los Indios la lengua

Efpanola , ni dexarles comunicar con Efpafioles , de que fc

inticren unas maliflìmas confcquencias 5 muy de acuerdo ne-

ceOTarias > refpe&o de que elio era embarazar el comercio con
los Efpanoles : no dar lugar à contraer el carino naturai del

irato 5 y quererlos fìempre mantener fèparados del regular

govierno de aquellos Reynos : à cuyo cargo refpondìa la Re-
Jigion , que es cierto 5 que no permiten fe introduzean Efpa-

noles vagamundos en aquellos Pueblos , porque han experi-

mentado » que ria fido clic el unico medio para que jamàs fe

aya vitto a 1 1 i el omicidio , ci robo , la Idolatria , ni la in*

continencia
; y que fi alguna vez ha entrado el Efpanol , hà

fido para robar los hafta las mugeres propias ; pero que en

quanto a la abfoluta negacion del trato con Efpanoles , era

tan contrario , corno manifieftan los hechos , pues continua-

mente avia numero grande de eftos Indios eropteados por

temporadas > ò yà cn la Camparla , ò yà en los trabajos de

fonificacioncs
, y otros encargos » que los Governadores

del Paraguay , y Buenos-Ayres hacen con gran frequencia ;

y de efto refultaba una precifa comunicacion con Efpafioles >

fuera de fus cafas : y que , comò los que vàn à las funciones

fe mudaban , eran todos los Indios capaces , los que han po-

dido , y pueden comunicar , y tratar al Efpanol , fin contra-

venir à precepto de MilTionero 5 que folo atiende à mantener-

lo? en la pureza de conciencia • Y ultimamente informaron

cftos Miniftros , que fobre el punto de comunidad de cauda-

le* 3 frutos , y efecìos de los Indios , fe avia tratado lata-

mente , explicando el economico repartimiento , que fe bacia

para el alimento de los Indios » fu vcftuario , y en fin , to*

do lonecedario para fu mamuencion : La parte aplicada al

Gulto Divino , y fus Minifttos , y la que deftinaban para la

paga del Tributo » y otros gaftos del Real fervicio : De to-

do
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do lo qual (è reconocia una lingular economia , precifà par*

mantener en ci eltado , y. forma regular de vida Chnlttana i

aquellos naturales
, que Te daba por fìxo no baxaràn del nu-

mero de dentoy doce , a dente y veinte milpcfonai de tadex fé*
xos , y edades , incapaces por si de arbitrar para fu aplicacion»

y genio , el alimento de otrodia, y corno niogunos otros

Indios de la America , inftruìdos , y obfervantes de nueftra

Santa Fee Catholica , y regular vida Chriftiana s corno fé

calificaba tambien de los inftrumentos , que embiò el Juez dei

e ila Comiflìon D. Juan Vazquez : Y que refpecìo de que de la

conferencia citada con el Padre Procurador General ; los Pa-

peles prefentados por erte , y de los informes remitidos por

el mencìonado Aguero fé reconocia una uniformidad de he-

chos , en todo favorables à la Religion . Y que eftos Indios

de lasMiflìones de la Compania fiendo el antemural de aquel-

(a Provincia, hacian a mi Real Corona un fervido, corno

aingunos otros , lo que yà mi Real benignidad les manifeftò

en la Inliruccion , que el ano de mil fetecientos y diez y feis

fe dio al Governados de Buenos-A y t es Don Bruno Mauri ciò

de Zavala , con el motivo de la celfion , que en confequencia

del Articulo fexto de la Paz de Utrech fe hizo al Rey dePor^

tugal » de la Colonia del Sacramento , de que es frontera el

territorio de eftas Miflìones ; y de que à todas las demàs efpe-ì

' cies que de alla fe ayian eferito fatisfacia ci Provincial del Pa->

xaguay en un Memorial firmado , que prefentò : parecia que.

efte grave negocio eftaba reducido a aver de confidexarfe , quà
es lo que fe aventuraba en qualquier novedad , que aunque
fiieffe muy legai , y facil de praaicar en otras partes , alli po-

dia quitarlc à Dios un infinito numero de Almas ; à mi Real
Corona aquellos Vaffallos , que le ahorran la Tropa ,. que
feneceflìtaria, y noia ayen aquellos parajes; y à las P la-,

zas del Paraguay , y Buenos^Ayres , una defenfa inexpugna-
ble de tantos afios à ella parte ; Que la numeracjon de ladio$?

fe debia hacer , à cuyo fin proponia y facjlitaba yà el jmodp,
la Compania ; Que affimihno la cota del pefo por Indio cri-^

w \ c 2 bu-
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butano , aunquc à todò ricfgo fe quifiera aumentar algo ,

nunca parcce conveniente (ean igualados con los otros

Indios ; fiendo etto de tan poca utilidad à mi Real Ha-
zienda , quc facando los treynta fynodos para los Pueblos
eftablecidos , y dando las aflìftencias , que por aquellos

parajes eftaban aflìgnadas à MifTioneros , quc cu la regular

providencia fe dcbian eftablecet , ( fi en erte particular fe hu-

vielTe de dar regia conforme à los dcmàs parajes ) fe avia de
Confumir todo el imporre del tributo , y quizàs fe darla mo-
tivo para que tuvieften que pedir al Real Erario ; pues tira-

da por menor la quenta paflabande diezy oche milpefit al afi0)

y fe eftaba difcurriendo fin numero fixo de los Indios defde

el órigen de erta dependencia , en la que (blo fe hallaban ju-

ftificados formalmente el de los nueve mil del ano de feiftien-

tosy quaretitay nueve en que fe hizo el repartimiento ; y «1

de diez y nueve mil del ano de fetecientos y t re i tua y quatro,

de que fe prefentaron Relaciones Juradasal mencionado Don
Juan Vazquez . Y aviendofe vifto ? y cxaminado en el ex-

preflado mi Confejo de las Indias > los Autos, è InfornieS

que quedan citados , corno tambien los Memoriales , que
por parte de la Religion de la Compania de Jefus fc han pre-

fentado , en razon de cada uno de los incidentes , y dudas

que fe han ofrecido , con lo que han expuefto los Fifcales del

citado mi Confejo , fobre el todo de erta dependencia en el

dilatado tiempo que fe ha tratado de ella \ y finalmente con

reflexion a todas las Reales Cedulas expedidas de mas de un

lìgio a efta parte ; refpecìivas al eftado > y progreffos de eftas

Miflìones 3 cuyo contexto , y circunftantias me hà hecho

prefentes tn Confulta de veirtte y dot de Afayo proximo pafiitdo j

reduciendo todas las efpecies , que dimanaban de las dos cU

tadas Inftrucciones , à doce Puntos para mas clara compreen-

fion : En fu inteligencia he tenido por conveniente à mi Real

fervido, tornar la refolucion , que fe expreflarà en cada uno

de los Puntos , en el orden que el Confejo me los hà pro-

puefto .

es
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'>*•• ES EL PRIMERO , SOBRE EL NUMERO DE
PVEBLOS £>VE TIENEN LOS P. P. DE LA COAt-
PAnlA EN LA PROVINCIA DEL PARACI)AT\
CONJXUANTO? INDIOS CADA VNO , O EN TO-
DOS -, r LOS E SEAN HABILES AL rRJBVTO;
£TUANTO ES LO gWE PAGAN , T Si SE DEBE
AUMENTAR LA COTA PARA EN ADELANTE*
COMO ASSIMISMO SI SE HA DE COBRAR LO
ATRASSADO ? En efta inteligcncia , y coartando por los

Amos , è Informes , refcridos , que los Pueblos fon treinta,

( los diez y fiete de ellos en la Jurifdiccion de Buenos«Ayres>

y los trece reftantes en la del Paraguay . ) Que el numero
de Indios de todos ellos fèra de dento y veinte à dentoy trein-

ta mi'/; y que iegun las Certifìcacioues de los Cu ras , eraa ci

ano de fetecientos y creinta y quatro habiles al tributo diez

y nueve mil dentoy diezy feh : Qje el ano de mil feifcientos

y quarenta y nueve , aviendofe declarado , y ree ibi do por.

Vadallos de mi Real Corona ù cflos Indios , y por PrefidU-

rìos 9 y Opofitos de los Portuguefes del Bralìl , Te mandò
fueflen refervados de mica , y fervido perfonal % y que %

pav

ga(Ten à mi Real Corona en reconocimiento del Senorìo un

pefo de odo reales de piata en efta efpecie , y no en frutos 9

lo que fe aprobò , y ratificò por Cedula del afio de mil feif-

cientos y fefenta y uno , mandando que el fynodo de los P.Pt

Docìrineros fe cobrafle de erte tributo : Que el ano de mil

fetecientos y once por Reprefentacion , que hizo el Cabildq
Eclefiaftico del Paraguay; fe ordenò, que no fe ignovafle cofa

alguna en quanto attributo ; y que ultimamente per la In*

ftruccion que fé diò en la Cedula del ano de mil fetecientos y
«lies y feis à Don Bruno Mauricio de Zavala , Governador de
Buenos-Ayres , recomendandofele los Indios de eftas Milfio*

nes, y refiriendo fus meritos, fui fervido mandar, que los alfe-

gurafle de que jamàs vendria mi Real animo en gravarJos en
nada mas , que aquello que contribukn para la manutencioq

de la mifinas Miflìones , y reduciones ; He vefueho , fu* nt

fi
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fe aumet:te el tributo ttVablecido de unpefo por Indio : £>ue en

efìa conformidad fe cobre baffo nuevo Padron , por las Ccrtifi-

cachnet de lot Curai Doftrineros , que dieron por orden del

P. Aguilar , à Don Juan Vazquez de Aguero ; y fi de e/la

pvovidencia refull a mas , ò menos cantitad de la que buvie/Te cor*

refpondido al numerofixo de Indio: , que buvo efi los ano: ante-

cedente* , es mi Rcal animo perdonarfeles ( corno la perdono )
y enfu confcqncncia mandofe les diga à eftos Vafìallos , quefui
fervido* , y fuielidad bau inclinado mi Real benignidad à conce-

derle! erte a livio . Affimi'fino be refuelto fe dè orden ( corno fé

executa por Defpacho de elle dia ) para que fe baga luega

nuevo Padron por elGovernador de Buenos- Ayres , poniendofe

de acuerdo con los P. P. Doclrsneros , y que fe repita por elio:

cadafeis ano: , reconociendo para e/lo los Libros de Boptifmo ,

y Entierros , embiando indcfcHiblcmentc los Governadores Co-
pia; de los Padrones al Confejo ; de cuya circumflancia be man»
dadofe lesprevenga en las In/lrucciones , que fe expiden confar
Titulos

EL SEGVNDO PVNTO SE REDVCE A EXPRESr
SAR , gVE FRVTOSPRODVCEN Ag/OELLOS PVE?
SLOS ; EN JgVE PARAGES SE COJfERCJAN ,

TRESPECT1VAMENTE SVS PRECIOS ; QUANTA
PORCION DE TERFASE COGE ANSALA/ENTE ,

rADONDE LO CONDVCEN ; COMO TAAfBIEN A
g)VE VSOS SE DESTINA , TEL PREGIO A gVE
St. VENDE . Y refultando por la Informacion recibida por

el mencionado D. Juan Vazquez, y fus Informts, que el

total producìo de la Yerva \ Tabaco
-, y demàs frucos »

montara anualmente cien mil pefos ; Que los Procuradores

de los P. P. corren con efta Rceaudacion , y Venta de Ge-
nererà piata, porla incapacidad que queda expreflada de

eltos indìns ; Que por Cedula del ano de mil feifeientos y
quarenta y cinco, fe lès concediò facultad para que libre-

mente pudiellen beneficiar , y traginar la Yerva , con cali?

dadde que no la comerciaflen para fus Docìrineros : Que
por
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fior otra Real Cedula del ano de mil feifeientos v fètenta y
nueve , fe advirtiò al Provmcial del Paraguay ci exceffo >

de que los P.P. comerciaban cn efta Yerva : Que por otri

del mi fmo ano , para ocurrirà la quexa de la Cuidad de la

Aflfumpcion , que hizo prefente el perjuicio , que le caufa-

ban los P.P. baxando crecidas porciones de Yerva de fu a

Pueblos , por cuya circumftancia dexaba de tener la de la

Ciudad la venta correfpotidiente , fe mandò , que folo ba^

xa(Ten do ce mil arrobas todos hi aHot , para pagar el Tributo»

que erael motivo que los P.P. avian dado para efte Corner»

ciò , con calidad de que fe reconocieflen , y regriftraflen en

las Ciudades de Santa Fè 5 y Corrientes , y que no 1 levan-

do Te (limonio de efte Regiftro , fe del barn inaile , comò fe

hacia con la Yerva de Particulares : Y conftar a0ìmifrao,

que eftos Indios eftan exemptos de la paga de todos Dere*
chos , por la venta de la Yerva , y demàs Generos , que
benefìcian en Pus Pueblos , por lo mandado en Cedula do

quatro de Jul io de mil feifeientos ochenta y quatro , reno-

vada en la Inftruccion , que el ano de mil fetccientos y die

2

y feis fe expidiò à Don Bruno de Zavala > y refultar tambien

de los antecedentes de efte Expediente , que pofteriormcntc

fe relevò à los P.P. del Regiftro , mmdandofeles , que por
Cartas dieffen quenta de las porciones que baxaffen al Go*
vernador de la AlTumpcion j

cuya providencia fe obferva

fegun confta de Ceaitìcacion de los Oficiales de mi Real
Hazienda de Buenos-Ayres , en confequencia de la citada

Cedula de quatro dejulio de mil feifeientos y ochenta y
quatro : Y ultimamente tenido prefente , que el total bene«r

fido , y venta de la Yerva , y demàs frutos , fea de los

cien mil pefos , que expreflan los mifmos P.P. y que fegun
afirman, nofobra nada para mantener treinta Pueblos de a

mil vtciuot , que al refpecìo de cinco perfonas cada veci-»

no , montan ctento y treinta mil , y tocàn al aiìo de los cieu

milpefos, àfiete realcs à cada perfoua , para inftrumentos

de labor, y mantener las l^lefias con U decencia que lo

pra-
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praftican , cuya demóftracion califica , quC eftos Indios no
tcnian fondos para pagar , ni aun el corco tributo de un pe-

lò que pagan : He tenido por conveniente , en confideracion à
todo lo que queda exprefìado , quefe continue en el modo de

Comercio por mano de los P. P. corno hajìa aora , fin novedad
alguna : y que los Oficiales de mi Real Hacienda de Buenos-
u4yres , y Santa Fè , informen anualmente , què cantidad , y
calidad defrutos fe venden enfus refpettivas Ciudadcs de los

Pueblos del Paraguay , corno fe les previene en Defpacho de e/le

4ia % parafu puntual obfervancia .

ENEL TERCERO PVNTO SE TRATA DE LA
CIRCVNSTANCIA , DE SI AgVELLOS INDIOS
ESTAN INSTRVIDOSEN EL IDIOMACASTELL A^
NO , 0 SON MANTENIDOS EN EL PROPRIO
SV7V . Y teniendo prefente , que por lo que mira à efte

Punto * refulta de los Informe* , que folo hablan ettos In-

dos fu Idioma naturai ; pero que etto no espor prohibicion

de los P.P. Jefuicas , fino del amor que cienena fu nativa

lenguage , pues en cada uno de los Pueblos ay eftablecida

Efcuela de Ieer , y eferi vir en Lengua Efpafiola , y que por

efte motivo feencuentra un numero grande de Indios muy
habilesen eferivir, y Ieer Efpafìol , y aùn Latin, fin en-

tender lo que leen , ò eferiven ; y que affeguran los P.P. de

la Compania , que folo les ha faltado el ufar de los medios

de rigor , los que ni la Ley previene., ni les hà parecido

conveniente : En cuyo fupuefto , he tenido por bien bacer

encarpo efpecial à los P.P. de la Compatita ( por Cedula de efte

dia) para que indefeBiblemente mantengan Efcuelas en los

Pueblos ,y procuren que los Indios bablen la Lengua Caflellana^

arreglandofe à la ley 18. tic.i. lib.6. de la Recopilacion de

Indias , affipor lo que conviene à mi Real fervido , corno por<

evitar y defvanecer las calumnias , quefobre effe particularfe
banfucitado contro là Religion de la Compaia .

EL SCARTO PVNTO SE REDUCE , A SI LOS
INDIOS iùNSP-S BIENES TIENEN PARTICVLAR

DO-

Digitized by Google
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DOMINIO , O SIESTE , V LA ADM1N1STRACI0

N

DE ELLOSCORRE A GARGO DE LOS P.P. fobre cuyo

aflumpto conila por los Itiforraes , conferencias , y demas

documentos de elte Expediente , que por la incapacidad , y
defidia de eftos Indios para la adminiftracion , y manejo de

las Haziendas , fe fcnala à cada uno una porcion de Tierra

para labrar,à fin de que de fu cofecha pueda mantener fu fami-

lia , yqueel retto de fementeras de Comunidad , de Gra-

nos , Raìzes comeftibles » y Aigodon , fe adminiftra , y
maneja por los Indios dirigidos por los Curas en cada Pue-

blo ; conio tambien la Yerva , y Ganados *; y que del todo

de erte iinporte fe hacen tres partes ; la una para pagar el

Tributo à mi Real Erario , de que fale el Synodo de los

Curas ; la otra para el adorno . y manutencion de las Igle-

lìas ; y la tercera para el fuftento , y veltido de las viudas >

huerfanas , enfermos , è iuipedidos ; y finalmente para fo-

correr à todo neceffitado ; pues de la porcion de Tierra apli-

cadaà cada uno para fu fementera » apenas ay quicn tenga

badante para el ano : que de efta adminiftracion llevan una

puntual quenta > y razon en cada Pueblo los Indios Mavor-

domos , Contadores , Fifcales , y Almaceneros , por la

qual vienen en conocimiento por fus Libros de las entradas ,

y falidas de los produ&os de cada Pueblo , con tanta for-

mali dad , que aun para cumplir con el precepto > que baxo

de graves penas ay del General , para que no fe puedan va-

ler los Curas de cofa alguna perteneciente à los Indios , ni

por via de limofna 9 predamo > ù otro qualquier motivo >

dànla quenta al Provincial , y affi affegura el Reverendo
Obifpo , que fue de Buenos-Ayres , Fr. Pedro Faxardo ,

que vifitò dichas Docìrinas , no aver vifto en fu vida cofa

mas bien ordenada , que aquellos Pueblos , ni delìnterès

femejante al de los P. P. Jufuitas , pues para fu fuftento , ni

para veftirfe , de cofa alguaa de los Indios fe aprovechan ;

conviniendo con efte informe otras noticias , no de menor
lìdeiidad , y efpecialmente las dadas ultimamente por ci

d Re-
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Reverendo Obifpd de Bucnos-Ayres frayjofeph Peralta >

del Orden de Santa Domingo , en Carta de ocho de Enero

de erte prefente ano de mil fetecientos y quarenta y tres ,

dando quenta de la Vifita , que acababa de hacer en los

Pueblos de dhs Docìrinas , affi de las de fu Jurifdiccion >

corno enmuchas del Obifpado del Paraguay > con permiOb

del Cabildo Sede vacante ,
ponderando la educacion , y

arianna, dq los Indios tan Inrtruìdos en la Religion > yen

quanto conduce à mi Real fervicio , y fu buen govierno

tempora*]!, que dice le causò pena apartarfe de dichos Pue-

blos : Far cuyos mothos es mi Real anima , no/e boga novedad

ufruna en el expre(lado manejo de bienes y fino antes bten a que

rtcontinàe lo praclicado batta aora de/de la primeva reduccion

de eflos Indios * con cuya confentimienta , y con tanto benefici*

de ellos y re bau manejada lor bienes de Comumdad , firvicnda

foh los Curas Dottrinerò! de Direclores , mediante cuya di-

reccion fé embaraza la mala diflribucion , y mi verfacion >

aue re experimenta en cafitodos los Pueblos de Indios de uno x y

ItroReyno . Y aunque por Cedula del ano de feifcientos fe-

fenta y uno fe mandò , que los P. P. no cxercieuen^el cargo

de Proteaores de los Indios , corno quiera que erta provt-

dencia refultòdc averles fyndicado à los P.P. averfe mtro-

ducido en la Jurifdiccion Eclefiaftica > y Secular , y que

impedian con el titillo de Proteftore* la.cobranza de Tribù,

tos, lo que refulta fer incierto ; y juftificandofe lo contra-

rio por tantos medios , y que folo la proteccion > y amparo

espara dirigirlos , y goverrrarlos en qu «mifll •

convenienciaK efpirituales , » temporale* , be
*™*f'f£

veniente declorarlo affi , y mandar < corno lo bago)
»°/<f

ter'

<n co/a alguna el metbodo con quefe govternan effos Pueblos en

^PV^
Ul

EL mi^TO PVNTO SE EXPRESS*, SI

LOS CITADOS INDIOS DE ESTAS MISSIONES

T1ENEN OTRAS JVSTICIAS MAS gVESVSAL-

CAIDES INDIOS! TgVlENES LOSNOMBRAN.
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C»7)
Y refpecìo que la providencu de poner cn cftos Pueblo*

Corregidores Efpanoles tracria grave? inconvenientes , co-

rno Don Martin Barua informò à mi Confejo de las Indias >

conerà el dicìamen de D, Bartholomè de Aldunace : Que por

la juftificacion que hizo Aguero , rcfulta , que ea cada Pue-

blo ay up Corregidor Indio , nombrado por los G ove mado-
re s refpecìivos , fobre Con fu Ica de los P.P. Que tambien a*

Alcaldes Ordinarios > y deinas orici os de Ayuntamiento %.

que ette elige anualmente con Confulta del Cura ». y que lo

mas comun es fer nombrados fobre Confulta hecha por los

P.P. à los Governadores > cuya pracìica exprefsò el mencio*»

nado Aguero era uni , porque ellos conocian los que eran

mas à proposto : En e/la confderacion he tenido affimi/m»

por conveniente no bacer nouedad fobre e/le Punto , y mandar

( corno lo bagoper e/la Cedula )fe obferve la pra cìica que baffa

aora ba avido .

EL SEXTO FVNTO COMPREHENDE LO gVE
SE HA INFORMADO EN gVANFO A JgVE OFI-
CIOS NOBLES y O MECANiCOS AFAN ENSEfi-
ADO A LOS INDIOS DE ESTAS MISS/ONES ;

gVE GENERO DE ARTEFAGTOS AFEN ELLOS:
COMO TAMBIEN SI FABRJCAN ARMAS , POLA-

VORA, V OTRAS MVNICJONES; T SI TIENEN
ALGVNAS MINASI DE gmE CALIDAD DE ME-
TALES ; T ASSIMISMO SI/ BENEFICIO T GOCE.
Para cuyas efpecies fe ha tenido prefente lo que confta en lo*

Autos, que formò D. Juan Va^quez ( refultando de ellos»

que en cada uno de los Pueblos ay diferences Artes , y On-
cios , haciendofe de roda efpecie de Armas de fuego , y blan-

cas , corno tambien Municiones , y Polvora ; pero que ea
quanto à Minas no fe tiene noticia , ni fe a via oìdo decir h u-

vielfe en aquellos parajes metal alguno : Tambien fe ha te-

nido prefente lo que en Cedula de catorce de Oftubre de ini

l

feifeientos y quarenta y uno fe mandò al Virrey Conde de
Chincbon, para que informate fobre la preteniion del P.Moa-
toya , Procurador del Paraguay > pidiendo liccncia para que
- - da todos
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todos los Indìos antiguos Chriftianos , quc efluvieflea en
Frontera de los Potuguefes del Brafil , fe exercitaflen en el

manejo de las Armas de fuego por la falca que avia de Efpa-

fio les para defenderfe de los Portuguefes , que los robabaa ,

y matabaa ; pues aunque el armar à los Indios podria tener

inconveniente con el recelo de algun levantamiento , fe ocur-

ria a erto , guardando en poder de los P.P. las Armas , y Mu-
xiiciones , ùn encregar à los Indios mas que las que fueran

menefter , y recogiendolas luego que no fe necefluaflen , fin

que huvieffe en cada Reducion mas polvora , ni municiones,

que las que los P.P. juzgaflen baftantes para la invafion que
le tem ielle , tcniendo el fondo de repuefto en la Ciudad de

la Affumpcion . Que pudieflfen comprar los P.P. eftas Armas,

y Municiones de las limofnas , ù otros efecìos , que no fuef-

ien gravofos à los Indios ; y que para indruirlos pudieflea

llevar de las Provincias de Chile algunos Coadjucores , que
hu vieflen fido Soldados : Y aviendofe repecido igual Ortica

«n veinte y ciuco de Noviembre de mil feifeientos y quarenta

y dos al Virrey Marquès de Mancera , fin conftar lo que
cflos informaron en el a(Tumpto , fe halla , que en Cedula
de veinte de Septiembre de mil feifeientos y quarenca y nue-

ve fe mandò al Governador del Rio de la Piata , no hicieffe

novedad en quanto al manejo de las Armas en que eftaban

adieftrados eftos Indios , por los motivos que ocurrian para

fu precifa defenfa : Y aunque por otra Real Cedula de diez

de [li a io de mil feifeientos cinque ne a y quattro , fe ordenò

«1 Governador del Paraguay , que tomalTe las noticias con-

venientes en quanto à las Armas de fuego, que ufaban aquel-

Jos ludios 9 y en que eftaban inftruidos por los Religiofos de

la Compafiia , para lo que conviniefTe mandar , à fin de evi-

tar los daflos , que de erto fe podian feguir ; previniendofe-

le en la mifma Gedula, que todas las Armas que huvielfe ea

aquel Govicrno , y los Capitanes , y Oliciales pendieflea

unicamente de fus ordenes , fin que pudielfen fin eitas mover-

fe à faccion alguna los Indios : cuya refolucion fue reiterada

por Cedula de diez y feis de Ocìubre de mil feifeientos fe-

fenu
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ferita y uno ; noticiandofe tambien de elio al Provincial de
la Compania para fu inteligencia , y obfervancia : fin embar-
go , en ocro Real Defpacho expedi do en treinca de Abril de
xnil feifcientos fefenca y ocho al Prendente de Charcas ( eoa
motivo de lo que expufieron los P. P. de la Compania , para

aver introducilo en fus Reducciones las Armas ; y que fè

recelaban , que no teniendo eftas los Indios , fc experimen-

taffen los mifmos danos , que en diftintas ocafiones que lle-

garon los Portuguefes , y otras Naciones , à cautivar en
diferentes Ciudades el numero de trefeientas ni il perfònas :

pidiendo por efh razon la providencia de que fe pulì effe Pre-

£dio de Efpanoles para la defenfa de aquella Provincia ) fe le

mandò , que juntandofe eon dos Oìdores , y dos Religiofòs

de la Compafiia , los mas antiguos > fe confirieffe lo mas con-

veniente al fervicio de Dios , y mio , y ci bi en comun de
aquellos VaiTallos , dando quenta de lo que refill taffe ; y que
en in ter in no fe hicielTe novedad alguna en quanto à quitar

las Armas , que los Religiofos tenian en fus Docìrinas , no
obliarne lo que eftaba mandado por la citada Cedula de diez

y feis de Ocìubre de mil feifcientos y fefènta y uno , dexan-
do correr elio , corno antes de fu expediccion : Defpues en
el ano de mil feifcientos y fetenta y dos , en Cedula , que
fe expidiòen quince de Noviembre fe mandò al Governador
del Paraguay no hicielTe novedad alguna en loque (bbre elle

particular fe a via ordenado en la exprelTada Cedula del ano
de mil feifcientos y fefenta y uno : y que en cafb de averfe
dado cumplimiento , hicielTe executaffe lo que (è contenia en
la que queda citada de mil feifcientos y fetenta y dos : Igual-

mente en otra Cedula de veinte y cinco de Julio de mil feifc

cientos y fetenta y nueve , dirigida al Virrey del Perù , mo-
tivada de la Reprefentacion , que el Governador del Para-

guay hizo , por las hoflilidades que cometian los Enemigos
en aquella Provincia , infultando los Portuguefes del Brafil

los Pueblos 9 que no eftaban armados , fe mandò , que los

Indios de Paranà , y Uruguay, tuvieflèn t y ufaflen Armas
4efuego, aprobando las anteriores Cedulas % que tratabaa'

de
•
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de c/to, y efpccjalmente la de veintcy ciuco de Noviem-
bre de mil feifeientos y nuarenta y dos : Y que^aflìraifc

Hip fé reftituyeflen à los Indios, y à los Religiofos las Armas»
que te les avian tpmado en fuerza de la cicada Gedula del

ano de mil feifeientos y. fefenta y uno , para que las tu vieflén,

y fe exercitaflen , corno antes eftaba acordado : Todo lo

qual Te corroborò cn la Inftruccion expedida el ano de mil

fetecient.os y diez y leis a Don Bruno Mauricio de Zavala ,

previniendole , que eftos Indios convenia fe mantuvieflen ar-

mados por la utilidad que de efta providencia ha refultado à

ani Real fervicio , y defenfa de aquellos Dominios . Por cu-

yos motivo* he refuelto 9 que en todas las efpeci es que compreende

i/Ve Punto nofe boga tampoco novedadalguna en lo que aBualf

pientefc eHa praticando * (ino quefe continue corno hajìa aquiy

ajfi en <el manejq de Armas , corno cn la Fabrica de ella: > y de

las Municiones quefc mencionan . T à fin deprecaver quale

f

quiera inconvenìentes 3 que de e/lo puedan refultar ; fe previe-

ne por Cedula de cBjt dia à hs P. P. de la Compania , que el

frovindal enfp Vifita comunique con los Dotlrineros , fi con-

vendra tornar alguna providencia 9 porfi la defgracia bicieJTe ,

que pya algun levantamiento de Indios ; informando à mi Con"

fcjo de las India: el medio que /Jificurrieren oportuno ,

ES EL SEPTIMO PVNTO SOBRE SI SE HA
ESTABLEC1DO DIEZMAR ENTRE AJgVELLOS
JStATVRALES ; T SI CON ALGVNA PARTE DE
ESTE DERECHO SE ACVDE AL REVERENDO
QPISBO , rCATHEDRAL , O EN gVE FORMA
SE PISTR1BVTE : .Y aviendofe renjdo prelente todos los

documeptos , que conducen àefte aflumpto , con lo que inr

formò cn lo antiguo el Opifpo de Buenos-Ayres, expreffando,

*jue los Indios del cargo de Iojb P. P. de la Comparii a , erao

inutiles à fu Iglcfia , por no averla reconocido con la paga de

Diezmos, y primicjas; por lo que fe mandò en Cedula de
tjuince de Qcìubre.de mil feifeientos y noventa v quadro, que

eftos Indios acudieffen con los Diezmos £ fus Biocefanos ;

cuya prden fe repitiò defpues à los Govemadores del Para-

guay
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guay , y Buenos-Ayrcs , coti prevencion à los refpecì i vos

Obifpos, remitieffen à mi Confejo de las Indias Certitica-

ciou de lo que por erte motivo fe les pagafle cada ano : Y af-

fimifmo lo que coafta por una Certificaciou del Cabildo

Eclefiaftico del Paraguay , en que fe exprefla , que en aquel

Gbifpado j por coftumbre inmemorial , no pagan Diczmo
los Pueblos de Indios , que eftàn à cargo de Clerigos , y
Religiofos de S. Francifco > en lo que contextan tambien los

demàs Informts , que ultimamente fc han hecho : En ella

atencion 5 y reflexionandofe los inconvenientes 5 que pueden

òcurrir de tornarle nueva providencia en erte Punto : He re-

fuclto , que por aora nofe boga novedad alguna fobre e/le par-

ticalar , presimendo por Cedala aparte al Prouincial , que

pendo tan jufto el dereebo de Dìezmar , irate con fui Dottri-

nerai el modo y yforma con que eflos Indios podran contribuir

alguna porcionpor razon de Diczmo .

EL OCTAVO PVNTO , SOLO SE REDUCE A
MENCIONARSE EN gTUE ENT1ENDEN , T A
£)VE SE APL/CAN TANVOSP.P. COMO HAN IDO 9

J l/ANEN JflSSION AL PARAGI)AI , RESPECTO
DE^ENO PASSANDE TREINTA LOSPVEBLOS;
r SJCONTJNVANEN NVElfAS CONgVISTAS , O
SE AfANTlENEN EN LOSPVEBLOS TA REDUCI-
DOSi Sobre cuyo particular refulta del Informe del cita do
Aguero, que los Religiofos que van en Miffiones , pairan

los Novicios al Colegio de Cordova ; y de los Profeffos ,

unos à los Colegios , y otros à las M iflìones , para acompa*
fiar à los Curas , è inftruirfe en el Idioma , para ier defpues
Curas > y que no avia noticia de que dedicaffen à nuevas
converfiones ; bien que algunas veces reducian , y baxaban
de los Montes algunas familias , que fc les avian alzadode
los Pueblos yà formados ; y aviendofeles reconvenido à los

P.P. fobre ette Punto en las conferencias que con ellos han
precedido ; refponden , que los Miflìoneros fupernumera*»

rios que ay en aquellos parajes , fe èmplcan en (àlir frequen-

té-
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temente I hacer fus Efpirituaks correriàs por los Montes cu

bufea de aquellos Infìeles , y que à los que van trayendo los

agregan à los Pueblos yà fundados : Resultando tambien de
varios Papeles , y Expedientes , que fin dexar de atender à

loreferido 9 concinnali por otras partes en las Reducciones ,

corno le califica de las nuevas Poblaciones de los Indios ,

que llaman Chiquicos , de los Chiriguanos , de los del

Ciuco , y Pampas , con que no fblo ha calmado el efpiricu

de la Conquida efpiritual en los P.P. fino que cada dia và en

aumento fu fervorofo zelo : £n cuya iuteligencia , y no

haviendo motivo para tornar en «fio providencia por aora :

Es mi real animo nonfe baga tampoco novedad alguna en effe

particalar : Tafin de tener puntual notieia de los progreflos de

éiqucllas Mi/Jiones , he refuelto encargar à los P.P. por Cedala

de effe dia , que en todas las occafiones pojfibles dèn quenta à mi
Con/ejo de las Indias 9 de lo que en las expre/Tadas Mifjtones fe

addante ,

EN EL NOVENO PVNTO SEEXPRESSA SI EL
REVERENDO OBISPO DEL PARAQVAT HA HE-
CHO VISITA EN AgVELLOS PVEBLOS , PARA
<ADM1NISTRARLES EL SANTO SACRAMENTO
DE LA CONFIRMACION , O £>VE TIEAiPO HA
£>VE ESTO NO SE EXECVTAlY contado por el In-

forme, y Autot del expreflado D. Juan Vazquez , que el

Obifpo del Paraguay avia vifitado dos veces todos los Pue-

frlos ; y que el Reverendo Obifpo Faxardo , que lo avia fi-

do de Bucnos-Ayres excecutò lomifmo , adminiftrando ambos

prelados la Confìrmacion : Y fienndo affimi fino cicrto , que

todos los Obifpos que han querido hacer , han vifitado eftos

Pueblos , de que han dado , y ettàn acìualmente dando repc-

tidas noticias à mi Confejo , haciendo expreflìon del buen

cftado Efpiritual de ci los , corno lo acaba de hacer el Obifpo

de Buenos-Ayrcs en la cirada Carta de efle ano , fin averle

oìdo tampoco quexa de que ninguno , fe avia opuefto à que

& executen eftas Vifitas : Enterado de effo , no tiene mi Real
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animo motivo para tornar providencia algana en e/le ajìumptà

.

EN EL DECIMO PVNTO SOBRE EL ESTADO
DE LAS 1GLESIAS, gQE ESTAN A CARGO DE
LOS P. P. SV ASSISTENCIA , T CVLTO DIVINO :

he tenido preferite lo que el cicado Aguero informa , exprcf-

fando lo mucho que fé han efmerado en la Fabrica 3 affiften-

cia , y adorno de las Iglefias , ceniendolas muy adornadas

con el fervido de piata , y Ornamcntos , y que el Culto Di-

vino no puede Ter mas puntual , lucido , y devoto ; con lo

qual conforman todas las noticias , aùn de los mifmos Emulos
de. la Compania , y las del attuai Obifpo en la citada Carta
de ocho de Enero de efte ano : Por lo qual he refuelto dar a

los l\ P. ( corno (e executa por Defpacho de oy ) gradai por

fu diffinguido zelo , y aplicacion en effe ajlumpto .

EN EL VNDEZIMO PVNTO RESPET1VO ALA
ANT1GVEDAD £>VE TIENE CADAUNO DE LOS
JPVEBLOS, TgWt EN PASSANDO DE D1EZ 4#OS
DLBE PASSA* A DOCTRINA SECVLARy TDEXAR
DESER MISSIONI He tenido prefente lo que confta en
las informacioncs hichas en Buenos-Ayres , y refulta de los

demàs antecedentes de efte Expediente , reconociendofe por

ellos fer mucha la antiguedad de eftos Pueblos , pues el ano
de mil feifeientos y cinquenta y quatro yà fe reduxeron a Do-
cìrinas , aviendofe llaraado hafta entonces Rcduciones , lo

que califican las Rcales Cedulas en que en los anos de mil

feifeientos y cinquenta 5 y mil feifeientos , y cinquenta y
uno, con motivo de las diferencias del Reverendo Obifpo
Cardenas con la Compania de Jefus , fe previuo à mi Real
Audiencia de las Charcas procurato la Paz del Paraguay , y
la obfervancia del Real Patronato en eftas Docìrinas ; man-
dando fe reftituyefTen à los P. P. fus Cafas , Bienes , y Do-
cìrinas , de que Ies a via defpojado el Obifpo ; y que en cafo

de confervar à los P. P. en las Reducciones , avia de fer baxo
el fupuefto de obfervar las Reglas del Real Patronato . Affi-

mifmo fe declarò en Cedula de quince de Junio de mil feif-

e cien-
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cientos y cinquenta y quatro > que avian de fer Doctrinas ,

y no Reduce 10 nes las de là Compania de Jefus del Paraguay ,

y que en todas avian de prefèntar para Curas tres fugetos al

Vice-Patrono , corno fé praéìicaba en todas partes ; con ad-

vertencia , de que fi la Religion no feallanafle al campii*
miento de ella. Orden , difpufieflen los Governadores , y
Obifpos , cada uno en fu Provincia , poner Clerigos Secula-

tcs 9 y à falta de cftos Religiofos de otras Ordenes : Y que en

Caio de allanarfe la Compania a guardar en todo , y por todo
ci Real Patronato , avia de quedar pofleyendo , y admi ni-

itrando las Doctrinas, de que fc previno tambien à ini Real

Audiencia de la Placa , afiadiendo , que en los cafos que el

Prelado Regular de la Compania del Paraguay tuviéfle por

conveniente remover à los Religiofos Curas , lo pudiefTe ha-

cer , fin fer obligado à manifeftar las caufas , cumpliendo
con bolver à proponer otros tres fugetos en la forma que

cftaba ordenado : Y aviendo dado quenta el Governador del

Paraguay , que en cumplimiénco de las Cedulas citadas fe

avia allanado el Provincial de la Compania à la puntual ob-
fervancia de lo difpuefto en ellas , y que en fu confequencia

le avia adjudicado las Doctrinas ; corno aflìmifino que ette

Prelado le avia hecho Propoficion de tres Religiofos para ca-

da una , y èl prefentado los que le avian parecido mas apro-

pofito , à los quales avia hecho el Prelado Eclefiaftico la

Cóllacion de las Doctrinas , para que corno tales , y patta-,

dai por el Real Patronato , las tuviefTen en addante , fc le

defpachò Ccdula en diez de Noviembre de mil feifeientos y
cinquenta y nueve , aprobandole todo lo executado : En in-

xeligcncia de lo qual , y reconocerfe de los documentos de

efte Expcdiente , eftarfe affi praticando, y que las Leyes de
mi Real Patronato eftàn eftablecidas en aquellos Pueblos , y
bien adnainiitradas las Doftrinas : He refueho , que fin bacer

novedaden effe Punto , eontìnùen effas al cargo , y cutdado de

los P. P. de la Compallia .

EN
*
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. EN LO gUE MIRA AL DVODECIMO PUNTO
SOBRE EL MOTIVO gVE PVEDA AVER RARA
NO ESTAR SVJETQS AL QOV1ERNO DEL PARA-
GVAr, LOS PVEBLOS £>VE CONTIENE SV JV~
RISDICION : he tenido preiènte , aver mandado por ini.

Real Decreto de catorce de Ofìubre de mil fetecientos y
veince y feis , que interin no ordenaffe ocra cofa , eftuvieflen

1-as treinca Rcducciones de Indios de los P. P. de la Compa-
nia del Paraguay baxo del mando de los Governadores do
Buenos-Ayres , cuya refolucion raociyò el recurfo que hy za

el Proc n radar de aqucllas MifTiones , por los ruidofos lanccs

que huvo quando governò la citada Provincia del Paraguay

D. Jofeph de Antequera : v que expedidas las ordenes cor-

refpondientes para el cumplimiento de efta deliberacion » rei

preferito D. Bruno Mauricio de Zavala > que reco noci do s los

graves inconvenientes , que fe feguirian de la pratica de el~

las > C à lo menos en los quatro Pueblos mas inmediatos à la

Aflumpcion ) avia difpuefto de acuerdo con el Governadoc
del Paraguay » que fe mantuvieflèn los exprefTados quatro

Pueblos baxo de efta Jurifdiccion , interin que inftruida mi
Real inteligencia no mandato otra cofa ; enterado de lo quai

aprobè al mencionado D. Bruno Mauricio de Zavala , fobre

Confulta de mi Confejo de las Indias , lo que propufo en efte

aflumpto : Y fin embargo 5 que las Ordenes que refultaron de

, de efta Refolucion fe expidieron en ciaco de Septiembre de
mil fetecientos y treinta y tres , fe halla , que los trece Pue-
blos del Paraguay eftaban todavia el ano de mil fetecientos y
treinta v feis ( en que informò Aguero ) baxo la Jurifdiccioa

del Governador de Bucnos-Ayres \ con lo qual contexta tara-

bien el Memorial dado por el Provincial de aquellas Miflio-

ues , exprefandofe en èl 3 que à efte Governador , y no al

del Paraguay , fe acude por la confìrmacion dejufticias, y
demàs dependencias de los trece Pueblos , y que no fe avia

puefto en praftica la Orden refpecìiva a los citados quatro
"
e 2 Pue-.
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Puebios , acafb , porque quando llegò alla , efiaba fubleva~

da la Provincia del Paraguay , y fe confiderarìa inconvenien-

te en reagregarfelos , por no ocafionar nuevo vigor à aquel-

las turbaciones : Refpecìo de lo qua! , y no refultar de los

documentos de efte Expediente , Tea neceffario providencia

alguna fobre efte Punto : Et mi Real animo nofe haga tampoco
novellati en efte particular .

T VINTIMAMENTE enterado , de que una de las

cofas efparcidas cotra los P. P. de la Compania de Jefus , es

que llevan à aquellas Provincias Eftrangeros en fus Miffiones;

y teniendo prefènte , que erto lo han hecho en vircud de
Reales Ordenes

; y que el ano de mil fetecientos y treinta

y quacro concedi por mi Decreto de diez y fiele de Septiem-

bre al General de efta Religion , que en cada una de las Mif-
fiones de fu Ordcn , que pafsàran à mis Dominios de Indias ,

pudieffe ir la quarta parte de Religiofbs Alemanes ; y atti-

mifmo , que en todas ocafiones han fido fideliflìmos , corno

fe acredita en la del ano de mil fetecieutos y treinta y fiete ,

?ue eftando fobre la Colonia del Sacramento con quatro mil

ndios Guaranis el P. Thomas Werle , de Nacion Babaro ,

le mataron de un Fufilazo los Enemigos . En efta inteligen-

eia folo , he tenido por conveniente encargar a los P. P. ( corno-

fe hace por Ceaula de crìa fecha ) pongan fobre efte afiumpto

gran cvidado , efpecialmente enfugetos , $uefean naturala de

Potencias , que tengan fuerza de Mar . Y finalmente , reco-

nociendofe de Io que queda refendo en los Puntos exprefla-

dos , y de los demàs Papeles antiguos , y modemos > viftos

€11 mi Confejo con la reflexion , que pedia negocio de circun-

ftancias tan graves , que con hechos veridicos fe juftifica , no
aver en parte alguna de las Indias mayor reconocimiento à mi

Dominio , y Vaflallage , quel el de eftos Pueblos , ni el

Real Patronato , y Jurifdiccion Ecclefiaftica , y Real , tan

radicadas , corno fe verifica por las continuas vifitas de los

Prelados Ecclefiaiticos , y Governadores , y la ciega obe-

dien-

Digitized by



C?7)
diencia con que efUn à fus Ordenes , yen efpccial quando
fon liamados para la defenfa de la Tierra > ò otra qualquiera.

emprefla , apromptandofe quatro mil , ò feis mil lndios ar-

mados ,
para acudir à donde fé les manda : He refuelto fe ex-

pida Ceduta , mamfejìando al Provincial la gratitud con que

quedo de aver/e de/banecido con tanta; jujlificaciones , las falfas

calumnias , y impojluras de Aldunate , y Barua , y tan aplica-

da la Relìgion a quanto conduce alferviciò de Dios , y mio , y
de aquellos miferables lndios •> y que c/pero continue» en addan-

te en el mifmo zelo , y fervor en las reducciones , y cuidado de

los lndios . Y fiendo elto lo que he tenido por conveniente

refolver fobre todo lo que queda mencionado : ^ En fu con-

fequcncia mando por la prefentc Cedula à mis Virreyes del

Perù , y Nuevo Reyno de Granada , al Prefidente , y Oì-

dores de mi Real Audiencia de Charcas , Governadores del

Paraguay , y jBuenos-Ayres , y Oficiales de mi Real Hazien-

da de aquellos diftritns ; y ruego , y cncargo al muy Reve-
rendo Arzobifpo de la Metropolitana de la Ciudad de la Pia-

ta , y Reverendos Obifpos de dtchas Provincias del Para-

guay , y Buenos-Ayres , fus Cabildos , y generalmente à to-

dos los demàs Juezes Eclefiaflicos , y Seculares de mis Do-
minios de la America , à quiencs en el todo , ò parte pueda •

correfponder la obfervancia de mi Real Refolucion , expli-

cada en los doce Puntos que quedan referidos , cumplan , y
executen cada uno en fu diftrito > y jurifdiccion , lo conteni-

do en erta Cedula » fin rèplica , dilacion , ni impedimento
alguno , de forma , que fe verifìque efecìivamente todo lo

que en ella queda prevenido , pues lo contrario ferà de mi
Real defagrado : Y mando afllmifmo , que refpecìivamente à

lo que à cada uno fe le manda , dèn puntual avifo del recibo

de erta , y de quedar en fu inteligencia para el debido cum-
plimiento : Y fe tomarà razon de la prefente en la Contadurìa
de miConfejo de las Indias , por los Oficiales Reales , y
dcraas Oiicinas que convenga de aquellos Dominios . Dada

en
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en Bucn Rctìro a veynte y ocho de Diciembre de mil fete^

cientos y quarenta y tres .

YoelRey

Por mandado del Rey Nueftro Scnor
D. Miguel de Villanucva ,

Prrointendo lo quefe ba de ok/ervar en lai Miffiones 5<y Pueblos

de lndios de los dijiritos del Paraguay , y Buenos-Jtyres 9 que

eftàn à cargo de los P. P. de la Compatita de Jefus .
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Carta delfilmo y Revm* S<Hor Don Fr.JCXSEPH PERALTA

del Orden de Predicadores , Obifpo de Buenos Ayrts

à la Mag. del Rey Cattbolico PHEL1PE V*
en que le informa del eftado

de aquellas Miffiones^y de

las del Paraguay.

ENCarta de 28.de Junio del afio paflado de 1741. pufle

en laReal noticia de V. M.que haviendo recevido en
Lima por elmes deOftubre del ano antecedente de 40*

lasBullas teftimoniales pafladas por elRealConlèjo con el exe-

cutorial à V. M. ( quelas originales no las è recaudado haflt

oy ) me confagrè fmdilazion en elmes immediato de No-
viembre , y en el primer Navio , que faliò del Puerto del

Gallado me embarquè para el Rey no de Chile en 1 2. de He-
nero figuiente , queriendo mas correr los riefgos del Mar ,

y dela EfquaJra fnglefa, que fe temia pattate por aquel Ve-
rano al Mar del Zur , que padecer la demora del viaje de
tierra, que me retardaria dobiadamente el arrivo a efta Ciu-
ciati , yfu Cathedral , eftimulado del zelo de confblar los

Pueblos , y ovejas que metiene V.M. encargadas > y tener-

las prevenidas cn la conftancia de nueftra Religion , y en la

fidelidad a V. M. corno me ordena en fu Real Cedula de 8.

de Agoflo de 1740. ; para en cafo que fe hiziefle alguna im-
bafion , y defembarco de Yngleles en algun Puerto de elle

Rio de la Piata : y luego que tornò puerto en Balparayflò 9

Puerto principal de aquel Reyno , fin entrar en fu Capital

por no detenerme , feguì el viaje de tierra por Carainos los

mas afperos , y fragofos con grande variedad de temples 5

adì en las Cordilleras nevadas, corno en los Llanos Almamen-
te ardientes , yen que bolvi a correr nuevamente los Rief-

gos de la vida por las frequentes incurfìones , que los Barba*
ros 3 que habitan en lo interior de efos tierras , hazen fu-

bre los Caminantes , de que en eftos dos anos parados fe

han vifto muy laftimofos eHragos y luego que cntrè cu la
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Jurifdicion dò efte Obifpado , di principio a lavifita de la'

Diocefis en todos los Pueblos , y Parroquias , que eftan en
el diftrito 9 continuandola immediatamente defpues que tomè
pofeflìon de la Cathedra! en las de ella Ciudad , y en todas

làs Vice-Parroquias , y Capillas , que eftàn dentro de fu re-

cinto , y comarca , miniftrando el Sacramento de la Confir-

macion à una multitud numerofa de mas de diez mil Parbu-

fris , y Àdultos de ambos fexos .

f
A Yen confèquencia de efto por cumplimicnto de mi obli*

gacion y en defcargo de la Real Conciencia de V. M. luego

qne cerrè aquella vifita , pafsè a hazerla en las Ciudades de
Santa fee , Corrientes , y de las Doftrinas , que eftàn muy
tierra adentro , a Cargo de los Religiofos Apoftolicos de la

Compafiia de Jefus en los terminos de la Diocefis . Por lo

que he vifto , y advertido con codocuydado , y vigilancia

de mi Paftoral minifterio 9 me ha parecido hazer à V. M. al-

guna indibrdual noticia » por que fu Real piedad , cn lo que
neceffita de fu Paternal auxilio , y fomento , fc digne de re-

partirlo a eftos fus umildes y ftdeliflìmos Vaflallos » y fé

complazga fatisfecho el Real Zelo de V. M. en lo que eftà

conforme al muy Chriftiaoo corazon de V. M.
La Ciudad de Santa fee , que ditta cien Ieguas de la

dé Buenos Ayres , fuelamas florida de ella Diocefis, y la

de el Paraguay cumplidamente habitada de muchas perfonas

de Nobleza , muy bien fabricada , y muy favorecidade la

Naturaleza por dos hermoftbs Rios , y fertilcs Campanas 3

que la circundan : Pero de algunos anos a efta parte fe ha

ido deteriorando en fu pianta ; y menoscabando en gentes

por imbafìones continuas , que ha padecido de una Nacion
Barbara de Yndios quefe dizen Guaycurus , y Charuas , que
hafta ci ano 17 16. nofe avian hecho conocer , habitando re-

tirados en los Montes temerofos de la mayor fuerza de los

Efpanoles ; Pero fallendo poco à poco à robar las Campanas,

y Ganados , fueron formandofe atrevidos en alguna efpecie

de Milizia , con los Cavallos que robavan y fueron pafando

a mas
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\ mas infultos , hempre a traycion , y por forprcfas . Ertilo-

de todos los Barbaros , quc abitari eftos payfès , y las in-

menfas Campanas dcsdc el Rcyno de Chile , nafta las ticr-

ras mas remotas del Paraguay : y conio ette modo de Guerra'

hallava ordinariamente dcfprcvcnidos y fin defciifa , princi-

palmente los que eftavan cn las Granjas , que aqui Ilamaa
Eftancias , ocupados cn la labor de ias tierras , y cuydado
delos ganados » padecian la muerte fin poderfe refilìir a la

multitud , que no perdonava edad , ni fexo , fiendo la

menor crueldad llevar cautivas las mugcrcs , y arraftaren
grandès tropas los ganados , y entre los muchos , que haa
padecido en fus hazicndas , es ci Collegio de la Compania
de Jefus de aquella Ciudad , la de una bica conGderablc ha-
zienda , que tenia a poca diftancia de aqucl la Ciudad , que
a quedado totalmente arruinada , y defletta

; por cuya per-
dida viyen con grande eftrechcz , y pobreza , viendofe pre-
fitTados a bufear otros Arbitrios para fubfiftir en lo muy pre-
fifo : y para affittir à todo el Pueblo en la Dottrina , y Pre-
dicacion y en las continuas Confeflìones y demas parto Efpi-
ritual , yeltemor de eftar à la prefa de eftos Barbaros fue
atemorizando tanto a la Gente , que no acreviendofe à culti-

var los Campos comarcanos à dicha Ciudad , le han ido de-
famparando por bufear otros lugares muy diftantes de fu di-

ftrito , efperando lograr alli alguna feguridad : y oy eftà en
tanta eftrechcz , que en medio de haverie hecho unas pazes,
corno con Barbaros , les fucede lo que a^los de Betulia cn el

Cerco de Olofernes que folo cultivan aquellas pocas tierras ,

que lindan con la Ciudad , y tiencn los Ganados , y Beftias

de fervido , unas pocas oras en los paftos immediatos
, y al

cacr de la tarde los recogen todos en la Cuidad , dandole*
el palio , y bebida mas corno refofilacion , que por libre des
canzo , y defahogo , por que cn medio de la paz fe roban
todos los ganados , que por defeuido en ci Campo fe que-
dan ; diciendo quc la paz firve folo para no hazer muertes de

f
. . hom-
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honabres , ni mugeres , pero ao para dexar de rubar quanto/
pudierca : Y fin embargo cambien hazen muertes cq alguuos
carainances por* robarlos . Edo tiene à la Giudad en gran ne-
ccffidad

, y defdicha y fumamente minorada de Gente , por

baverfe fetirado muchas familias à los monte? y fierras di-

ftantes à donde no puede llegar ei filbo de el Paftor » care-

cjendo adi los pobres de el confile io de la Mi (la > y frequen-

ta de Sacramento» , y io dolorofo en los cafos de la ultima,

Bccfcflìdad , ,

t

t Y aunquepara co.nferbar tal qual efta falfa paz , fé ha

fpraiado y mantiene una Compajiia de hombres en que entrati

muchos de los que avian de labrar los Campos ; pero es ci

numero corto para contener à los encmigos : Y de la primera

planu en que fe fundò , fé ha ininorado 5 de algun tiempo

acà , lamitad, y eftàn con erta fa Ita de Milicia cajfi total-

mente fin dcfenfa . Lo que me ha parecido informar a V. M.
para que fiendo fervido, dò fus. Realcs Ordenes , para que

fe mantenga fiempre efta .Compafiia de Soldados en el mifmo
pie que f« levanto^Q conforme fuere laccai merced de

V,M. •

De la Ciudad de Santa Fee pafsè à vjfitar los Pueblos

de las Miffiones que eftàn al cuydado de los Religiofos Apo-
iiolicos de la Compania de Jefus , y empiezan fus Reduccio-

nes à $00. legua* de dittaocia , por caminos deiìcrtos , l'e-

pos de afperezas y peligros , affi de los Indios Barbaros y de

Jas fieras , corno de varios Rios caudalofos , que fe han de

atravefar para llegar al primero de los Pueblos . Eftos con-

fiften en treinta Doftriuas diftantes Unas de otras ; por diez,

doze y nafta veinte leguas , fegun la extencion que à fido

seccfTaria darles de ticrras para fembrar las efpecies , que

firven de fuftento à los ladioj , y para mantener los Gana-

dos para la aflìftencia de los enfermos , y muchas vezes pa-

ra el total fuftento quundo por la falta de las agua* fe Ics

pierden las fementeraR , y al fin de el ano fe acaban las

troxes

.

De
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Y De ettas treinta Docìrinas Ias diez , y fìete pertcrie'zéfi

à etta Dioceflìs de Buenos Ayres , y las treze à la del Para-

guay > y haviendo vififado codas las de mi Jimfdteoió»' pàfs#

tambien a adminiftrar et Sacrarnenro de la Conftrniaétóri e»
algunas de la Jurifdiccion del" Paraguay à iuttancià , f c<M
facaltad del Cabildo Sede Vacarne do aYiuelf* Igìéùa : V
por que no dudo qne el Real y y Chrittianifiirrio zelo de:

V. M. recibi rà una plazida fatisfaccion 5 y complazoncia
informado de el eftado , y progrefo > en que fé hatlan etto»

pobres Indios umildes Vaflallos de V. M. me ha parecido*

exponer à fu Real piedad , y conciencia todo lo que e Vi-

tto , por mis ojos , y è tocado por mis manos , Ueno fiempref

de un gozo , y confuelo efpiritual ; que me hazian ligeros

todos los trabajos y afanes , que impendia cn ir vifttando y y
reconociendo aquclla mulcitud de oveja$, que pueftas erf

tan diferentes Redilcs parece que eftàn en un rebauo folo al

fi!bo de fu Patto r .

Yo he faiido con pena de apaFtarme de ellas , y tan llend

de devocioa que rcpito todos los dias las- graeias à nuettro

Seri or por las Bendizionesque dtfunde en aquóllas gente» pof
ks manos y direccion de aquellos Santos y Àpottolicos Re-
ligiofbs , cuya ocupacion continua es i nitrii ir los y afìrmarlos

cn la Religion , y tenerlos fiempre proinptos al fervido de
V. M. en una lealtad tan fervorofa r corno fi la hubiefeft COn^
traido originalmente de fus Mayores . Ver los Tempio*, el

fervicio del Culto Divino, la piedad en el Oftcio t tede^
ftreza en el Canto , el afleo , y ornamento de tos Aitarci ,

el refpeto y magnificencia con que fe Ctt ve , y celebra a nue-

Aro Senor Sicramentado , me caufava poT una parce uni
ternura inexplicable , y porotra una confufion vergonzofa ,

viendo una tan gran diferencia entre uoos Pueblos qu* aca-

bande falir de fu Gentil Barbaridad , y otros de diritti a-

nos ahtiguos que debieran ir à apvendcr de aquello» a» reve-

renciar , y fcrvir al Senor ; y lo que cnt<c rodo me ent<cra*

zia mas , era ver entrar en Ias YgUias sà riempo de Cantar
f 2 los
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los pajaros , enque yo tambien eftaba preferite » unos cxer*/

citos de Angelitos inoccntcs de ambos fexos , feparados unos

de otros , alabando al SeMor en cantos devotiffìmos 5 y dui-

cifllmos , me parezian unos compafìeros de aquellos Artros

maculi nos , con que el Sefior hazia pruebas al Santo Job
de fu grandeza , y erta mifma procefllon le repetia y le repite

todas las tardes en todos los Pueblos > y cn todas las Iglc-

fias 9 antcs de ponerfe el Sol : de modo que en aquellas Do-
cìrinas la mariana» y la tarde hazen fiempre el dia de la

Gloria del Sefior , ytodo etto fé Iogra por el cuydado , zelo>

y tezoa con que velan aquellos Santos Religiofos en la edu-

cazion , y enfenanza en fus Pueblos .

Y erta no fé contiene foio en lo que es tan principal ,

corno es lo Efpiritual , por que tambien la pracìican con el

mifroo conato, y tezon paraci beneficio tempora! de los

Yndios faliendo con ellos , defpues de dadas las diftribuzio-

nes para el fervido de las Yglelìas , à cfcogerles las mejores

tierras para que labren , y hagan fui fcmenteras , dandoles

para elio los Bucyes , y herramientas neceflanas , y ohfer-

van en elio tal Caridad , y providencia 5 que para todos los .

ninos , y niftas que han quedado huerfanas por irmene de-

fus Padres 5 les hazen feraentera à parte , que recogida fe

entrega diariamente à un Mayordomo , que tienen nombrado
para que les haga de corner , y à las que han quedado Viu-

das , y folas les hazen las fementeras muy cerca de los Pue-

blos , por que fiendo mugeres mayores no tengan el trabaxo

de caminar a diftancias à recoger fus cofechas , teniendolas

ocupadas en lo reftaate de el ano adì à eftas , corno à las de-

mas de fu fexo en hilarel Algodon ; que texido por los Yn-

dios de dichas Doftrinas , firve para el Vefluario de todos ,

con cuya providencia andan muy afeados , y muy de-

centes

.

Y por que no fe falte à lo principal que es el Culto Di-

vino , tienen una Efcuela feparada , donde enfefian los ninos

del Gremio de Cantores , y los que han de aprender las dan-

zas
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Vzas para las fieftas de el Sefior , y à los Maeftros que eftan

ocupados en efta di/tribueion Ics hazen tambien à parte fus

fementeras . En fin Senor eftas Docìrinas , y eftos Yndios

fon una alaja del Real Patrimonio de V. M. tan cumplida , y
correfpondiente à fu Real Zelo , y piedad , que fi fe hai lare

otra igual no fera major .

Y por que eftos Poòres confèrvan fiempre una cortedad,

y mtferia de corazon en orden à fus perfonas, y contentandole

con poco 3 hazen las fementeras cortas pareciendolcs badante

para fu fuftento , y fe hai Jan faltos en la quenta a los ulti-

mos tercios de el ano ; los Religiofos con efta experiencia » y
por fuplir à la neccflìdad , mandan hazer todos los anos una

fementera bien grande , la que recogida guardan para aquel-

los meffes , en que fe acabaron las de los Yndios , y con ella

diftribuyen todos los dias el fuftento à los que lo neceflltan ,

y muchas vezes corno infinuo à V. M. no fon fuficientes eftas

providencias 5 y entonzes fe valen de los ganados que tie-

nen , Colo para el effetto de fuftentarlos en eftas neceflìdades,

fuera de lo que entre affo les miniftran , affi à los enfermos
• edmo a los fanos . De todas eftas fementeras , aftì particula-

rcs corno comunes , no hazen trafìco alguno , ni fe faca grano

alguno para otras Provincias , ni tampoco de los Ganados , y
con todo efto fiempre eftan , fi alcanzan , ò no alcanzan al

ano , para el fuftento de los Pueblos .

Fuera de eftas femillas , y granos benefician los Yndios
otra efpecie de fruto induftrial de las ojas de unos Arboles

toftados al calor de un poco de fuego , y reducida con arte à

partes mny menudas , es la que llaman Yerba del Paraguay

conocida mui comunmente en eftas Provincias , y la del Perù,

tornando el nombre de aquella , donde fe defeubrieron los

Arboles 5 y donde es el principal , y cafi todo el trarìco..

De efta confuman los hombres mugeres , y ninos , de todos

los Pueblos de las Miflìones , una Cantidad , que fe les re-

• parte mariana , y tarde à cada indibiduo ; y porque efta Yer-

ba nofeproduze en todos los Pueblos de la$ Miflìones la

com-
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compran los que no la ttenen de los otros » fiendoles tan pre-/

cifa à los Yndios , corno ci alimento de los Pueblo* que la

benefkian . Los mas abundantes de Gente Librari al ano mil

arrobas fi la fazon les tercia bien , otros trabajan ochocien-

tas y y los de menos gente fuelen no alettiZar à dncientas » eu

algunos anos , que rebajan mucho la* cofechas , por que

fiendo folo de las ojas , es neceflario dar tiempo a los Arbo-
lcs para que la crien de nuevo , y las pongan en perfetta fa-

zon*, y madurcz ; de modo que el Arbol que fé defnudò un

ano de las ojas , tarda dos , y tres , en veltirfe , y ponerfe

en eftado ; lo que reconoci tambicn en la Vinta .

Ette es ei unico fruto > que vendido en eltas Provincias»

y la del Perù , da todo el ali vio para el reconocimtento del

Vafallaje a V.M.y fi les queda alguna utilidad con fu produ-

co , cntregan en eftas Reales Caxas 1440. pefos de fus tafas ,

y tributos y de lo que les reità , hazen elgalto tan piadofo ,

devoto , y -coftofo en las famofas Iglefias , y en los orna-

mentos y vafos fagrados para el Culto , y tèrvicio Divino ,

y fiendo tan neceflarios los Parrocos , y operarios en aquellas

Reducciones , y Pueblos, y à demas de los q.ue eftan en acìual

trabaxo , y exercicio, es precifo tener otros fugetos preveni-

dos , e inftruidos en la Lengua de aquellos Naturales para

fubrogarfe por los que mueren , corno murieron dos , andan-

do yo en la Vifita , vati refervando del producìo de aquella

Yerba algun dinero para coftear los fugetos 9 y traher de efos

Reynos , y otras Provincias los Milfioneros , en que àdemas

de las Cantidades que el Real Zelo, y piedad de V. M. les

libra , gaftan orras muy confiderables en fu tranfporte ; y fu-
v

elen crecer mucho mas los gaftos : quando por aigun acciden-

te fe les retarda el cmbarque en Cadiz , corno ha fucedido en

Ja prefente Guerra ,

Tambien ocupanfe otras porciones de dinero en com-

prar Cavai los y armas , en qpe gaftart cantidad de hierro , y
azero , y Veftuarios para mantener un pie confiderable de

Milieia lieropre prompta à fervir à V. M. en las ocafiones que
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Ycofrezcan , y para venir à trabaxar en las obras publicas »

corno Ioeftan executando al preferite en la confìruccion dela

fortaleza de Montebideo , y atTimifmo para defender fus Putv
blos 9 y Ganados de las correrias , y hoftiHdades que les ha-

zen los Indios infieles de que eftan cercados , y muchas vezes

les han robado ganados , y Cavallos , y Io que es mas dolo**

rofo , han muerco muchos de eltos pobres , captivandoles de
ordinario fus hijos , y mugeres » y en todos eftos ga/tos Ce

hallan alcanzados , nopudiendo dar cumplida fatisfaccion

muchas vezes los Padres Procuradores quando los anos fon

malos , y las cofechas de efta Yerba cortas , ò por los Yelos*

ò por la falca de lluvias .

Por eftas razones creo , que eftàa defde fu fundazion en
potTeffion de nopagar diezmos , ni de los granos ni de la Yer.-

ba , no folo eftos Pueblos de las MiiTiones de los Religiofos

de la Compania pertenecientes à efta Djocefis , fino es tam-
bien los de la fundazion del Paraguay , y la raifuia pofefiou

han gozado y gozan los demas Pueblos de las Miflìones que
tiene V. M. encoroendados a los Religiofos del Serafico 9 y
Gioriofo S. Francifco : Yaunque algunos fugetos me perfu^
dian , que les mandafe pagar los diezmos , no lo halle razio-

nai , y hize dicìamen de lo contrario à vifta de que no traba-

xando aquellos Indios para trarìcar à fu utilidad, y proveclio

perfonal corno los Indios , y demas perfonas que labran las

tierras de otras Provincias de ette Rio de la Piata , y las del

Perù 5 y Chi le unicamente para fu fuftenro en las femillas , y
el trafico que hazen en la Yerba ,es folo para dar complimien-

to à fus tributos , y al fervido del Culto Divino, y al cte

V. M. para lo qual muchas vezes no les alcanza , no hallo

por donde ni de donde fe les pueda obligar à la paga de Diez-

mos : Yaflì los mantengo en el goze de ella excepciou .

Por lo que mira al fervicio de V. M. à que aticuden

inmediatamcnte defpues del de Dios , los tienen los Reli-

giofos Apoftolicos tan bien inftruidos , y difciplinados que
puede V. M. oy contar en todos los Pueblos , aun defpues

del
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del grave deftrozo que eri ellos hizieron la pefte de Viruelas,

y el hambre en los anos proximos paflados, defde ia. a 14.'

mil hombres de tornar armas promtos , y bien apreftados

para qualquiera expediciou que fé ofrezca en fervicio de
V. M. corno lo han pra&icado en las que fé ofrecieron en los

anos paiTados en el Paraguay , en que han dado mui grandes

prucbasdefu valor, lealtad y de el amor con que (irven à

V. M. cofteandofc totalmente de armas , Cavallos , y mu-
nicioncs , y cxponiendo fus vidas à todo riefgo , y muchos
las han perdido en fu Real fervicio , y aora Io eftàn al pre-

ferite praticando en la Conftruccion de la fortaleza que (e

eiìa haziendo por orden de V. M. en Montebideo , uno de

los Puertos del Rio de la Piata , donde fueron a pedimento

del Governador de la Plaza , ducientos Yndios à trabaxar

con dos Religiofos de fus Docìrinas , que a un rnifmo tiempo

los eftàn alentando , àque trabaxen con calor , è inftruien-

doles à que rezen con devozion : imitando adì aquellos ex-

celentes Macabeos , que con una mano eftavan firvieudoal

culto Divino en la fabrica del tempio > y con otra à fu Cau-
dillo , y Soberano en la defenfa de fus enemigos .

Érto Sefior ha parecido à mi obligazion informar a

V. M. con efta Relazion fincera , liana , y verdadera , para

ci fofiego , y Confucio de fu Real conciencia , haziendo

grave efcrupulo de omitirla , por el cargo del minifterio ,

en que fu Real picdad fe dignò ponerme . Y por que en erte

conozimiento V. M. fiendo fervido , fe pueda dignar de re-

munerar eftos (ervicios j lealtad de fus pobres Yndios Va-
fallos , y el zelo , v trabaxo que en erto impenden , à eftos

grandes varoncs à cuyo cuydado eltàn .

Fuera de eftas Reducciones , y Docìrinas fe hallan oy

otros dos fugetos de la mifma Religion entablando y ponien-

do los fundamentos de una Poblazion de Yndios de otra

Nazion que llaman los Pampas , y fon los que en eftos anos

pafados havian hecho grandes hoftilidades , aftì en las vczin

dades de Buenos Ayrcs , corno en los caminantes que trarl-

can

Digitized b



C49)
\can defde Chile à efta Ciudad . Y haviendo el Governador

de ella Don Miguel Salzedo levantado un pie de Exercito lo

ckfpachò en bufca de los demas Yndios de efta Nazion , que

fon en mucho numero de Parcialidades » y viveri azia lai

CordiUera , que confina con el eftrecho de Magallanes . Y
havicndo llevado el Exercito un Religiofo Jefuita de ella

nueva Dottrina con unos Yndios interpretes los reduxeròn à

paz | y vinieron quacro Cafiques de gì los à confirmarla ,

Qbligandofe à redimir todos los Cauciyos que tenian aprefa-

dos en diferentes ocafiones . En eflos dias inmediacos Ilega-

ron à la Ciudad de Santa Fee otros Cafiques pidiendo eoa
mucha in ila nei a al Padre Recìor de aquel Collegio dos Pa-

dres Jefuytas para que los inftruiefen en la Santa Fee > que

defeaban abrazar , adi ellos , corno los demas de fus Parcia-

lidades > que llaman en efta Provincia Abipones > y Moco-
bis , enemigos que en tiempos paflados han dado que entender

a aquella aflìgida Ciudad para cuyo e fecio tiene el Padre
Provincial de dicha Religion , fenalados dos fugecos que
vayan à fembrar en aquella tierra el grano del Evangelio >

pues parece que Dios nueftro Senor lo tiene a ili diipuefto

Yo cipero en la mifericordia Divina que con las pazes de
aquellos , y la Converlion de eltos à de crecer mucho en
eflos parages la Religion Cacholica .

,
, No debo tampoco omitir » que pafsè tambien à vifitar

la Ciudad de las Corrientes que efta à mas de cieu leguas de
diftancia de las Docìrinas , y àqui fue donde hize el tranfito

que dize la Efcritura de nimio color à intimo/rio de aquel ca-

lor tan grande de devocion de los Pueblos de los Yndios , à
la gran tibieza , y frialdad que hallè de buena devocion , y
Chriftiandad en aquel las gentes que no fon Yndios , fino Ef.
panoles : Y en medio de efta tibieza de la devocion , eflabart

bien ardientcs en las paflìones . La tierra es muy doblada,mu-
cho mas que la de Santa Fee , pero muy miferable , y defdi-

chada , y en medio detener tierras muy fecundas , viven
con mucha pobreza y miferia , por la inerziay y ociofidad
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de l<;s habitadorcs , que falò api ican ci calor à rencillas , y
huve de facar de al li varias perfonas ; que (ìendo cafadas cu

Buenos-Ayres > en el Paraguay , y Cordova , la* dexaron ,

y cftaban al li con otras mugeres ocupadas ; para que fuefèa à

hazer vida eoa las proprias y à imo , ò a otro que fobre eftas

cjiminalidades tenia la de turbar ci Pueblo con difeordias ,

yrenzillas . ...

En toda erta vifita de la Diocefis defde que entrè por la

Jjirifdiccion por las Pampas de Buenos-Ayres , hafta que hi
hecho el circulo eutero de fu diftriro , que confile en mu-
cho$ centenares de legna debo reprefentar à V. M. que ha
fido cor ricado muy graves trabajos » y peligros por defear-

gar la Real Concie n eia de V. M. y he adminiftrado el Sacra-

mento de la confirmacton » affi en los Pueblos de mi Jurif-

diccion , corno en los del Paraguay , à mas de 20. mil ai-

mas , y fi la pefte que padecieron en eftos Contornos , y los

Pueblos los anos palfados no huviera robado otra tanta mul-
ti t ud de perfonas de todos fexos , y edades , hubicra fido

tambien doblada la execucion de mi minifterio .

Los Religiofos del Serafico Padre San Francifco tienen

tambien tres Docìrinas de Miflìones en la Jurifdiccion de mi
Obifpado , las que tambien vifitè en cumplimiento de mi

obligacion , y aunque eftàn tambien muy arregladas , y los

Feligrefles muy bien educados > e tnftruidos en la Dottrina

Chriftiana , y Culto Divino , pero halle en etto ultimo ba-

llante diferencia de las Docìrinas de los Religiofos de la

Compania , ballando menos gente , y ballante pobreza en

las Yglefias , y prcguntando la caufa , me dixeron que nace

de dos males que padecen : uno de que los Yndios , y fui

Pueblos fon encomendados a particulares perfonas del Para-

guay , y los Encomenderos facan fiempre que quieren canti-

3ades confiderables de Yndios y de Yndias para que firvan

enfus Haziendas* y adetnas de diftraerlos de la devocion y
Culto Divino , les quitan el tiempo de hazer fus fementeras ,

y trabaxar cn fervkio > y fabrica de las Yglefias , y poblar
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fi\s Docìrtnas , quedando à diferentcs reprefas muchos Ya-
dios , y Yndias cn el Paraguay en fervido de fus Encomen-
deros . Lo 2. por citar eftas Do&rinas muy expueftas à las in-

vauones de los Yndios Payaguas , que con diferentes Entra-

das tieneo menoscabadas aquellas Feligrcfias . Lo que debo

poner en nOticia de V. M. para que en fu v irta para ci foliego

de fu Real Conciencia , de la providencia que fuere fervido.

Edo es en fuma lo que he reconocido en la Vifita de U
Diocelìs , y lo que me ha parecido informar à V. M. para tu

cumplimiento de mi obligacion , y fervido à V. M.
Nueftro Sefior guarde la Real Pcrfona de V. M. mu-

chos anos

.

Buenos-Ayres y Henero 8. de 174$.
Fray Jofeph Obi/po de Buenos-Ayres .

. .
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•E T j ^R.

VEnerable y Devoto Padre Provincial de la Compa-
nia de Jefus àcuio cargo correa las Mifìones de la

Jurifdicion del Paraguay , y Buenos Ayres en mis
Dominios del Perù . En mi Confejo de las Indias fe han vi-
llo 5 y examiaado lodos los Autos y demas Documentos qne
defde un figlo a erta parte fe havian caufado pertenecientes al

Eftado , y progrefòs de effas Mifìones , y manejo de los Pue-
blos en que exiften . Y reflexionado fobre todas las circun-
ftanzias de eftc Expediente con la mas prolixa, y feria expe-
culacion

, me hizo prefentes en Confulta de 22. de Mayo de
erte ano las providencias que confidcraba por mas conve-
nientes al fervido de Dios y mio , y al bien de eflbs Indios
que corno Vafallos tan fieles y utiles à ini Rea! Corona
han merecido à mi benignidad la atencion , y alivios que ex-
perimentan : Enterado de lo qual > y de las efpecies que con-
tenia efte afumpto , y con confideracion afimifmo à las Rea-
les Ordenes expedidas fobre todos los puntos de el;He torna-

do la refolucion que entendereis por mi Real Cedula de la.

fecha de efte dia que por mi infraftripto Secretano fe dirije

à efTos Dominios para fu puntual cumplimiento , y os la rc-

mitirà tambien para que en la parte que os correfponda obfèr-

veis y fomenteis quanto en ella ordeno . Y reconociendofe
de quanto en la citada Cedula fe mcnciona , que con hechos
veridicos fe Juftifica , que eflbs Pueblos tienen el mayor re-

conocimento à mi Dominio y Vafallaje ; Que las leyes dei

Real Patronato y Jurifdiccion Eclefiaftica y Real eftan en-
la debida obfervancia y pracìica , corno fe califica de los in-

formes que los Reverendos Obifpos han hecbo de refulta de
fus Vifitas 3 y los Govemadores lo han manifeflado hacien-

do prefente la ciega obediencia conque eftan à mis ordenes
cfTos VafaUos , para la defenfa de la Tierra 3 y otra qualvie-

ra



>ra cmprefa apromptando con (blo el avifo del Governador el

numero de Yndios armados que fe necefitan para acudir a

donde la urgencia lo pide.En efta atencion he querido manife-

ftaros ( corno lo hago por efta Ceduta ) la gratitud con que
quedo de vueftro Zelo y el de los demas Prelados 9 C indivi-*

duos de eflas Mifiones à quanto conduce à educar » y mante-
ner effos Indios en el tento temor de Dios , con la debida

Sumicion à mi Real Servicio , y en fu bien eftar , y regular

vida ci vii ; haviendofe defvanecido con tantas Juftificacio-

nes , y veridicas noticias las Calumnias , y impofturas efpar-

cidas en el publico y denunciadas a mi por varias vias eoa
Capa de Zelo y realidad de malicia . Yefpero afimifaio de
vos 9 y otros Sucelbres en e(Ta Prelacia , y demas Religio-

fos que fe empleafen en fu Sagrado Inftituto en eflbs Domi*
nios , continuaran con igual Zelo , y fervor en las reduccio-*

nes , y cuidado de los Indios ; Y que de quanto hallarei*

digno de remedio me deis puntual avifb para tornar las pro-
videncias correfpondicntes .

De Ruen Retiro à 28. de Diziembre de 7743.

YoelRcy

Per mandado del Rey nueftro Sefìor .

Dm Miguel de Villanuruo . »

/
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E L RE Y
VEaerable y Devoto Padre Provincial de !a Companit

de Jefus y demas Prelados , e individuo* de la mif-

ma Religion à cuio cargo correo las Miiìones , que
eltàn en la JurifHicion del Paraguay , y Buenos Ayres en

mis Dominio* del Perù . Havieudofe vitto en mi Confejo de
Yndias el gra veExpcdiente que han caufado los Documentos,

y antecedentes demas de un Siglo à erta parte fobre los prò-

grefos de las Mihones > y demas incidencias que compre hcn-
dia me hizo preferite ( enrre otrus puntos) en Confulta de

a 2. de Mayo de e fi e ano lo que confiaba y refulta de todos

los informes » por lo que mira à la afiftencia
, y adorno de las

Igkfias que hay en los Pueblos de eflas Miiìones , tenicndo-

las con decentesOrnamentos y fervici© de Piata para el culto

Divino , el qual no puede fer mas puncual , lucido y devo-

to, corno lo ca linean ha noticias de los Reverendos Obif-

pos que han vifitado eflbs Pueblos , y ultimamente lo ratifi-

cò el aaual Obifpo de Buenos Ayres en Carta de 8. de He-
nero de erte ano ; conformando eftas noticias aun con Jas que

han dado los mifmos Emulos de la Religion de la Compania:
En inteligencia de lo qual y fer elka circunftancia tan de mi
Real agrado por ceder en fervido de Dios de cuyo poder ,

y auxilio efpero la extenfion de la feè Catholica en eilos Do-
minios , y Vafallos para mi Real Corona : 1 le refuclto ma-
nifeftaros ( corno lo hago por efta Cedula ) mi Real gratitud

con expreuon deGracias que ha merecido à mi benignidad

vueftro Zelo , y aplicacion en elte afumpto , y efpero que Io

continuareis muy eficazmente fomentado igualmente en la

parte que os correfponda la obfervancia de todo lo que or-

deno y mando en Cedula de la fecha de oy , fobre todos los

puntos que hanrefultado del citado Expediente que para

vueftra puntual noticia os la remitirà mi infraferipto Secre-

ta-
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cario . Y de fu recivo y demas que fe ofrezca en los afum-

* ptos que fe mencionan , efpero me deis avifo en todas las

ocafìones pòfibles, que affi conviene à mi Rea! fervido • •

De Buen Retiro à 28. Diziembre del 1743*

Yo el Rey

•

Por mandado del Rey nueftro Sefior •

Don Miguel de Vittanucv* •
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